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Presidenza' del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La sedut'a è aJperta ('Ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ,ieri.

TOMÈ, Segretario, dJà lettura del prroc1esso
verbale.

PRESIDENTE. N on essendovi asservaziani,
il pracessa vel'lbale si intende appravato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena~
tare LangDini, p,er giorni 4.

Nan essendavi osservaziani, questo cangeda
si ,intende cancessa.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PiRESIDENTE. Camunica che il Presidente
della Oamera dei deputati ha trasmessa i se-
guenti disegni di legge:

«Costituzione in cOlInune autonomo della
frazione di Lignana Sabbiadara dei ,camune dI
Latisana, in Iprovinda di Udill'e» (2427), di
iniziativa dei deputati Schiratti ed altri;

« Conferimentaed usa di titali accad,emici.
prafessionali e simili» (2428);

« Autarizzazione alla s;pes,a di lire 288.000.000
per i'acquista e la sistemaziane di IUn immabile
da destinare a sede del Consalata generale in
Parigi» (2429).

Questi disegni di le,gge sarannO' stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissiani com~
petenti.

Annunzio di deferiment~ di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Ca~unka che, valendami,
~ella facaltà conferitami dal Regalamenta, ha
def.erita il seguente disegno di legge all'esame
ed all',a1pip,rovaziane:

dell,a, 7a COmmìsS1ìane permanente (La'Va~

'l'i puhblid, trasporti, IPIO'8tee teJecamuni,0azia~

'Di e marina mercan tHe) :

« Esecuzione di un p,ian,o quinquennale per
.1'ammodernamenta ed il potenziamenta della
l'I8Itedelle Ferrovie dello Stata» (2419), previa
parer,e deilia 5a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

all' esame di' Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendami
della facoltà canferitami dal Regalamenta, ha
defe1rita i,l seguente disegno di legge all'esam2J:

della 5a Cammi3sìone permanente (Finan~
z,e e te.sora) :

«Conti cansuntivi dell'Azi,enda :autonoma
delle ,poote e dei telegrafi pe,r gli esel'lcizi finan~
z,iari W47~48 e 1948~49» (2420), previa pa~
r:ere della 7a Cammissiane.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camuniçache, nelle sedute
di stamane, le Cammissioni permanenti hannO'
esaminata ,ed 8Jpprorvata i seguenti disegni di
legge:

la Commission.e p,ermanente (Affari della
Presidenz,a del Consiglia e dell'iilltelrlIlo):
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« I.stituzione del ruolo di carriera di concetto
~ segretari di polizia ~ presso l'Amministra~
zione di pubblica sicurezza» (2244), di illizi:ati~
va dei deputati Spadazzi ed altri e Bersani;

2a Commissione permanente (Giustizia e au~
torizzazioni a pll''Ocedere):

«Regolamentazione dei 'canoiIlli livellari ve-
neti» (2366), di iniziati~a dei deputati Rosini
ed altri e Gui ed altri;

«Sistemazione degLi amanuensi 'giudiziari
assunti a norma dell'articolo 99 del relgio de~
creto~legge 8 maggio 1924, n. 745» (2400), di
inizi,ativa dei delputati Cervone ed altd;

4a Commissione permanente (Difesa):

«A'boliizione di tal une indennità e compensi
a per,sonali militaI1i dell'Esell'cito e istituzione
dell'indennità operativa» (2325);

« Costituzione e oroinamento dei reparti eli~
cotte1'!i dell'Esercito e della Marina» (2404);

5a Commissione permanente (F1inanze e te~

soro) :

«Ripianamento dei bilanci comunali e pro~
vinciali deficitari per gli 'anni 1957 e 1958»
(2364) ;

74Commissione permanente (Larvori pubblieJ,
traSlporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) :

«Provvedimenti per la classificazione e la
sistemazione delle strade di uso pubblico»
(2374) ;

lOa CommissiQne permanente (Lavoro, emi-
grazi'One,previdenza sociale):

« Orario di lavoro del pelI'sonale degli auto~
mezzi pubblici di linea extra urhani ,adihiti al
trasporto viagg1iator:i» (1823~B);

« IstituziOll1e dell'Ente nazionale di previden~
za e assistenza deL veterinari» (2307), di ini~
ziativa dei deputati 'Gr~iosi e Buttè;

« Aumento della misura degli ,assegni fami~
liari nel settore dell'assicurazione» (2330).

Annunzio di rimessione di disegno di legge

all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che il disegno di
legge: «Riconosdmento deH'anzianità di ser~
vizio al p1ersonale degli uffici del lavoro inqua ~

drato nei ruoli oI1ganid di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 19 marzo 1955,
n. 520» (2280), di iniziati via dei deputati Cap~
pugi ed altri, già def'erito ana lOa Commissi<r
ne Ipermanente (Lavoro, emigrazione, 'previ~
denza ,sociale) in sede deliberante, è stato ri~
mes.so, ai sensi dell'ultimo Icomma dell'articolo
31 del Regolamento, ,alla dis.cussione ed ,alla
votazione dell'Assemblea.

Per lo svolgimento di un'interpellanza.

LUSSU. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Onorevole Presidente, akuni colle~
ghi del mio Gruppo hanno presentato insIeme
con me um.'inter:pellanza, rivolta al P,residente
del Consiglio de,i ministri, pelI' chiarire il pro~
blema dene precedenze fra le autorità in ge~
nerale, e in particolare delle precedenze stabi-
lite pelI' le autorità ecclesiastiche.

Trattandosi di un problema ,attuale ~ la
stessa settimana entr.ante >Ci.potremo trovare di
fronte al11e dIffi,coltà lamentate in Pa,rlam'8'nto

~~ i'G<,chiede:reic:h2' l'onor:evoJe Presidente, d'ac~
cordo con il Presidente del Consi'glio, si 'ad()ipe~
!l'asse perchè la discussione dell'interpellanza
in parola poss.a avveniv€' il più presto possibi-
le. Se mi è consentito esprimere un desiderio,
chiederei ohe, se non fosse poss.ibile che lo slVdl~
gimento deU'intenpellanza avven~sse nel[a se~
duta di domani ,o di venerdì, esso avesse !luogo
nella prima Iseduta della :pI1ossima' settimana,.

PRESIDENTE. Onorevole senatolr,e, 1'inter~
p'ellanzaal1a quale ella si riferisoe è stata pre~
sentata nella seduta di ieri, per cui non sono
~eppure sicuro che il Presidente del Consiglio
ahbia potuto prenderne visione. Mi farò co~
munque p'atrte diligente, con la collahorazione
dell'onorevole Sottosegretario di Stato Spalli~
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no, e senza prendere fin d'ora un impegno pre~
ciso circa la data, per fare presente al Presi~
dente del Consiglio la sua richiesta.

SPALLIrNO, Sottosegreltario d't 'Stato alla
Presidenza del Consiglio dei mimstri. Slarà mi.a
premura riferire la richiesta del'senatolre Lus~
su al Presidente del Consiglio. La questione
delle precede1nze è 'Una questione che anche noi
desideriamo discuter'e. (Com,menti).

Seguito della discussione del disegno di legge:

« Modificazione delle norme sul finanziamento
degli organi turistici periferici e sul credito
alberghiero» (2238-Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giolrlla reca il
seguito della discussione del disegna di legge:

« Modilficaziane delle norme sul ifÌnanziamen~
to degli argani turistici periferici e sul cre-
dita alberghiero ».

È is'critto a parlall',e Il senatore Roda. N e ha
faealtà.

RODA. Onorevole Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevoli signori del Governo, debbo
confessare con tutta sc'hiettezz,a che anzibutto
mi sono chIesto se valga la pena di perdere
del tempo nella discussione di un disegno lli
legge dI siffatta natura. Poichè tale disegno di
legge non è, si badi, inviso soltanbo alla no-
stra 'p,arte (come sarebbe ne11'ordine logico
delle cose: l'opposizione è qui per criticare
sia pure col metodo che abbiamo sempre usa-
to sino a ques.to momento: costruttivamente)
ma le critiche can ben diversa ,autarità vengano
proprio dai banchi deUa maggioranza gaverna-
tiva, dallo stesso relatore di maggioranza ed
anche (perchè na?) dal banco del Governo. Que-
sta .progetto di legge è quindi inviso ,a tutti e
non saddisfa nessuno.

Infatti. anzichè risolvere, esso complIca la
questione posta sul tappeto. Per questo mo~
tivo domando ,a me, e soprattutto a V'ai, se n011
valga la pena di proporre addirittura di non
passare agli articoli.

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio ,dei ministri, È già
stato proposto.

RODA. Ne prendo atto: evidentemente c'è
una specie di identità di vedute... (lnterru-
doni del senatore Lorenzi; rerplica del senatore
Busoni). Evidentemente ci sono in Senato al~
meno due teste che la 'pensano nello stesso
modo, se non nel merito, almeno nella pra-
cedura. Non mi resta allara che accodarmi
alla praposta già fatta da altri, e dimostrarne
la saggezza ,con le ragioni che esparrò.

Il Governo stesso, di,cevo, non crede in que-
sto disegno di legge; e ciò si deduce dalle
parole dell'anorevole VIce Cammissario al tu-
risma Larussa, qui presente, Il quale, in sede
di Commissiane, non più tarol del 12 dicem-
bre dello scorso anno, lamentava il fatto che
ci si trovi di fronte ad una legislazione turi-
stica che risale al 1926, Iquindi addirittura
ar,caica, la quale pertanto dovrebbe essere al-
meno snellita quanto più possibile e riveduta.
E allora come si spiega il fatto che lo stesso
Governo, il quale ci presenta un disegno di
legge che dovrebbe snellire e rivedere tutta la
materia, viene poi ,a dircI che non si rivede
niente, .che non si snellisse niente? N on solo,
ma si lamenta ,anche del fatto che le aziende
di cura ,e soggiorno ~ e in questa lamentela

siamo d'accordo con il rappresentante del Go~
verno ~ dipendono ancora ~ non si sa il
perchè ~ dal Ministero dell'interno. Però
da parte del 'Governo nulla si 'fa e nulla si
propone per svincolare gli Enti provinciali
del turismo da detta illogica sabordinazionc.
Che ,cos.a,c'entri ill Mini,S'tero deill'interno non
lo comprendiamo, e del resto non l'ha com-
preso neanche l'onorevole rappresentante del
Governo.

Peggio fa il Gruppo di maggioranza attra-
v~rso l'autorevolissima p.arola dell'onorevole
collega Braitenberg: A questo proposito mi
sia lecito aprire una breve parentesi per p.ar~
lare della sua relazione veramente pregevole
e documentata, una relazione, collega Bral-
tenberg, che capita poche volte di veder pre-
sentata in questo ramo del Parlamento, am,clhe
se, come dimostrerò, ,alc'Une dire noOn sana
esatte: ma nan è colpa sua, evidentemente,
perchè lei in certi ,casi non ha £,atto che s'pen-
dere farina del sacco altrui; non è pertanto
colpa sua se mi troverà in disaccordo con
qualche suo .dato, ed io mi permetterò di .citare
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le fonti autorevolissime del disaccordo dei
miei dati ,con quelli d-a lei esposti.

Come dicevo, peggio fa il partito di mag~
gioranz,a allorchè, attraverso il collega Br:ai~
tenberg, presenta addirittur,a un ordine del
giorno che per mio conto, a ben vedere, è
preclusivo alla continuazione della discussione
del disegno di legge. Infatti io non so dare
altro significato a questo ordine del giorno
dal momento che in essI()si chiede al Governo
di impegnarsi tassativamente a presentare al
Parlamento nuove proposte di legge che ga~
rantiscano agli Enti provinciali del turismo
i mezzi perchè possano vivere e funzionare.
Siamo in procinto forse dI varare una legge
che, secl()ndo le intenzioni del Governo, do~
vrebbe avere finalmente una sua struttura
razionale e organica, ma nel medesimo tempo
ecco che la maggioranza governativa si fa
avanti per dire che questa legge non ha niente
di org.anico, non è affatto raz.il()nale ,e non ri-
sana nulla, tanto è vero che si vuole impegnare
il IGoverno ,con un oDdine del giorno affinchè
presenti nuov,e proposte di legge! È addirit
tura paradl()ssale! Se si pensa, onorevole Mi~
nistro,che la bontà di una legge di,pende JO-
prattutto dalla sua serietà e che la serietà di
una legge dipende soprattutto dalla sua ap~
pUcabilità, allora bisogna concludere che que-
sta non è una legge seri.a e non può quindi avere
pretesa di 3!plpHcaibilità; tanto ipiù che già al
suo sorgere la si pone in dubbio, già si af-
ferma, prima ancora di- 'f)oribarlaa;l fonte bat-
tesimale, direi, che essa è un compromesso, è
un qualche cosa che sta nel Limbo, e che oc~
'corre che il Governo si imf)egni per la pre-
sentazione di un'altra legge effettivamente de-
finitiva e organica.

Ecco i fondati motivI per cui abbiamo fieri
dubbi circa la bontà di questa legge. E 'que~
sto in linea polemica. Vediamo ora, entrando
nel merito, perchè sussistono in noi dubbi e
prevenzioni nei suoi riguardi.

ParHamoci molto chiaro. Lo so che sono
stati presentati molti emendamenti, che sono
fioriti come le violette di primavera da tutte
le parti, sia da 'parte della maggioranza go-
vernativa sia da parte nostra, ma io dubito
a,ssai che in questa fungaia di emendamenti
il Senato possa agevolmente distrkarsi per

fare del brutto ceppo che è la legge una buo~
na legge. Se il 'ceppo è malsano non vi sono
emendamenti che 'Possano risanarlo. Ec,co per~
chè, malgrado tutte le proposte emendative,
'permangono i miei dubbi circa la pl()ssibilità
di sanare il settore turistico eq alberghiero
già gravemente compromesso non solo dal
punto di vista finanziario, ma anche sotto al-
tri aspetti organici. La stessa relazione go~
vernativa, onorevole Spallino, ha riconosciuto
che la situazione odierna è veramente critica,
ed è ben diversa da 'quella che a prima vista
potrebbe apparire, anzi è ancora peggiore di
quella che potrebbe apparire a tutti coloro
che l'hanno studiata s.olo superficiallmente. La
relazione ,p,arla di inadeguate dispon~bilità fi~
nanziari-e.

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Pre'8id,enza del Consiglio dei ministri. Il no~
stro 'è un Governo onesto, onestissimo, ,che
provvede immediatamente e non aspetta il
morto. L'aspettate voi il morto. (Interruzione
del senatore Bus'oni). C'è daa'rrossire ISUque'-
,sta speculazione. (Interruzioni dalla sinist,ra).
Fra pnca vedremo chi arrossirà.

ROiDA. Onarevole Spallmo, penso che se leI
avrà l'amabilità che nan le manca e la cor-
dialità, che purè non le manca, di seguire il
mio disc,arso, ,allo~a sarà .pr.opro l,ei a trovarvi
molti motivi per iC'uiil Gav,erno dovI1ebbe ar-
rossire! La relazione gavernativa che a,ccam.
pagna il disegna di legge parla, di inadeguate
disponibilità ,finanziarie, però nulLa propone
per correggere questa. grave carenza finan-
ziaria. Vi si parla ancara di travagliO' delle
aziende autonome di saggiarna e di cura, vi
si parla di evidente sproporzione tra mezzi di~
spanibili e fini da raggiungere anche perchè
questi fini sona stati resi più ardui dai dan-
neggiamenti della guerra. È indispensabile ~

'continua la relaziane governativa ~ un orga-
nico pravvedimenta che assicuri finalmente la
funzianalità di ,questi enti. E canclude casì,
sera,ficamente: «Ignarare queste esigenze pa-
trebbe causare un irreparabile danno di cui
non è facile apprezzare le conseguenze per la
economia del Paese ». Sembra, onarevole Spal-
lino, che lei non abbia letto la relazione del
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suo Governo, e sembra quasi che queste cose
non le abbiate dette voi; anzi io aspettavo che
lei mi interrompesse per dirmi: «Ma queste
cose non le abbiamo scritte noi... ».

Ehbene, tutto ciò travasi esattamente scrit~
to anche nella relazione governativa sulla si~
tuazione generale del Paese presentata que~
st'anno dall'onorevole ministro Zoli.

SPALLliNO, Sottosegretano di Stato alla
Presvdevnza del Consiglio de'/, mim'stri. Ma è
nnche ri'petuto nella rel,azIOne che accompagna
questo disegno di legge.

RODA. E ,allora traetene le opportune con~
Is,elg:uenz-e,poÌiChèè chiaro ,che se non si vol-esse
riassestare ,qUESto importantissimo settore,
gravissime conseguenze deriverebbero per la
economia del Paese.

SBAILLINO, SottosegretarlO di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Voi non
volete riassestarlo.

RODA. Le ricol1do che la nostra bilancia
commerciale si salva UnIcamente e semplice-
mente per i cosiddetti apportI invisibIlI della
bilancia dei pagamentI, tra l qualI, in primo
piano, onorevole ministro Medici, quelli del
turismo. Oserei qui affermare che la lira stes~
sa sarebbe pregiudicata se non ci fossero al~
l'attivo le -cospicue entrate derivanti dal turi~
sma; e Ipenso di non drammatiZlZare affatto con
ques-ta affermazione.

Colleg,a Br,aitenherg, lasciamo un po' in di~
sparte le statistiche che lei diligentemente ha
incluso nella sua relazione, più o meno atten~
dibili, dicevo, perchè in sostanza sono sì e
no farina del suo sacco, in ,quanto sono dati
che lei ha travasato nella su.a relazione così
come le sono stati forniti dal Commissariato
per il turismo. (Commenti). Veniamo invece
a quelle indiscutibili che sono contenute neHa
relazione economi,ca pres'entata al Paese, che
ho ricordato poc'anzi.

ESSH ci dice come il saldo netto dell'apporto
del turismo sia stato nel 1955 qualche cosa
,come 190 milioni di dollari, pari a circa 120~
130 miliardi di lire, e nel 1956 ~ purtrappo
i nostri dati si fermano a quell'anno ~ di

213 milioni di dollari, equivalenti ,a circa 140
miliardi di Hre. L,a relazione stessa ci dice ~

e questo sta ad indicare con quanta cura 1'Ese~
cutivo dovrebbe seguire la grossa questione
del turismo ~ che nel 1955 gli apporti del

turismo sono aumentati rispetto all'ann'o pre~
cedente del 33 per cento e che un altro balzo
si è avuto nel 1956, con un ulteriore incre-
mento rispetto al 1955 del 21 per cento.

Noi quindi ,assistiamo a questo fenomeno,
che ci deve d'al' piacere, di un'espansione con~
tinua nel nostro Paese del movimento' turI~
stico, soprattutto di provenienza straniera, -che
si sastanzia in congruo apporto di valuta pre~
giata.

Sempre secondo la relazione economi c,a, la
presenza di stranieri nel nostro Paese è rad~
doppiata dal 1950 al 1956. Le presenze stra~
niere giornaliere sono infatti passate dai 18
milioni del 1950 ai 36 milioni del 1956.

Ma perchè le critiche dell'opposizione son0
sopr,attutto critiche di fondo? Quando i col~
leghi della nostra parte, che mi hanno prece~
duto, hanno p,arlato di immobilismo, io penso
che ancora una volta hanno usato bene quel
teJ:?TIine: immobilismo, sIgnori del Governo,
perchè il tempo per pred'isporre una buona
legge non è mancato. Io vorrei qui ricordare
che fin dal 1952 alla Camera dei deputati
sono stati -presentati, da parte degli onorevo:Ji
Chiorstergi, Liguori, Mohnal1oh ,ed altri, di~
segni di legge di riforma organica delle isti~
tuzioni che concernono il turismo, ma quei :pro~

I getti sono rimasti nei cassetti, sono rimasti
a dormire i tranquilli sonni di Aligi. Il pro~
blema è stato agitato nel 1952, ma 1',EsecutivQ
non lo ha affrontato.

Valeva la pena di attendere che un privato
cittadino investisse 1'Alta Corte costituzionale
dell'.jllegittimità di certi provvedimenti, per~
chè il ,Governo si svegliasse dal suo letargo e
si pr8lsentassecon un silmÌ'leIPl1olgettodi Jeg"ge?
Soltanto dopo dieci anni i signori del Governo
si sono accorti, anzi se ne è acoorta 1'ALta
Corte costituzionale, che si sono riscossi tri~
buti fuori legge. È chiaro che a smuovere il
Governo dalla sua inerzia non furono quei
disegni di legge di riforma organica presen~
tati a 'Suo tempo dai parlamentari già citati,
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ma la Corte .costituzwnale con la sentenza del
18 marz'O 1957.

È possibile che il Governo, Il quale è pre~
valentemente composto di emmenti giuristi it
cui faecio tanto di cappello, d.a Zoli a Spallino,
da Tambroni a Gava, non si sia mai accorto
che durante dieci anni s,i sono risc'Ossi tributi
fuori legge? Onorevole S'Pallino, io penso che,
dal punto di vista dell'amar proprio pro.fe;'1~
sionale, non ci riderei sopra! Io, membr'O del
Governo ~ mi perdoni la iattanza ~ me ne
sarei accorto molto tempo prima.

SPiA,LiLINO, Sottosegretarw .d~ Stato alla
Presidenza del Consigllio dei ministn. Lei di~
mentica che Il governo Zoli ha iniziato la sua
opera nel maggo 1957.

RODA. E i Governi precedentI?

SP ADLINO, Sottosegretario di Stato alla
Prestdenza del Consiglio dei ministri. Non mL
riguardano.

RDDA. Che n'Sposta è mai questa? l'O so
che anche nei Goverm che hanno preceduto
quello dell'onorevole Zoli vi furono Ministri
giuristi. Nessuno però si è accorto .che SI
erano impostI tributi Illegittimamente e c'è
voluto un privato qua~siasi che ricorresse alb
C'arte costi tuzionale per far dichiarare, dopo
dieci anni, l'illegittimità di tali riscossioni,
come se Il Governo ignorasse che i princìPI
generali che regolano l'imposizione dei tr1buti
prescrivon'O che l'imposizione non può aver
luogo se non in virtù di una legge. È un prin~
cipio, questo, assiomatico, .che trova la sua
applicazione m qualsiasi Stato civilmente or~
ganizzato, ma .non nel nostro, almeno per il
cas'O ricordato. Che l'E'secutivo non si, SIa
accorto che per ben dieCI anni si sono riscossI
tributi fuori legge, è ver.amente cosa da me~
ravigliare ed a proposito las'ciate che 10 ri~
cardi che nella sentenza della Corte costitu~.
zionale del 18 marzo 1957 si legge: «I tri-
buti fino ad 'Oggi inoassati violano il disposto
dell'articolo 23 della Costituzione, il quale
prescrive che nessuna prestazione personale
o patrimoniale può essere riscossa se non in
base alla legge ».

Infine ci si viene la presentare un disegno di
legge, che io non esito a definire caotico, fram~
mentari'O, impreciso, che nulla risolve e che
tutto invece aggrava ris.petto ana legislazione
attualmenk. in vi,gore.

Dal punto di vista fin.anziario non si risolve
niente. Ho l'impressione che il Governo ab~
bia seguìto la politica dello struzzo che, quan~
do si trova di fronte al peric'Olo, nasconde il
capo nella sabbia.

Di.cevo che non è stata rIsolta affatto la
questione ,finanziaria. Qual'è infatti attual~
mente la situa.zione degli Enti provinciali d",]
turismo? Eccola, come mi pare sia anche com~
pendiata nella rel.azione del senatore Br.aiten~
berg. Nel 1957 gli Enti pr10vmcIali del turi-
smo hanno emesso, illecitamente, ruoli pe~'
qualcosa come 3.678 milioni. Viene promu!~
gata la sentenza della Corte costituzionale, e
questi ruoli cadono tutti, sono illegittimi e
non possono 'più essere riscossi. Ed allora
gli EntI provincIali del turismo, che avevano
commisurato le loro spese in funzione alle
riscossioni previste, si sono trovati a mal par~
tito. Er{J'o, alla fine del 1957 son'Orisultati non
riscossi ruoli per 2.157 milioni. Vedo che Il
ministro Medici prende degli alppunti: farà
bene a prenderli fino in fondo.

Cosa fa il Governo? Il Governo,con una
pI"ocedura molto dubbia. che tra le altre cose
non rispetta neanche l'artIcolo 81 della Co~
stituzione, di fronte a 'un defilCit di 2.157 m~~
lioni, stanzia, sul bilancio 1957-58, 500 milIOni.

Ec'co quindi che il disavanzo degli Enti tpro~
vinci ali del turismo è ancora di 1.657 mili'Oni.
Sono i conteggi del1a rela.zione di maggioran~
za; e se non debbo attenermi nemmeno a que.
ste .cifre, chiedo a voi a quali dati debbo rife~
rirmi. I nostri dati non vanno mai bene, e Ì'1
questo m'Omento mi accorgo dal vostro atteg~
giamento -che neanche i dati del partito di mag~
gioranza vanno bene, e non vanno bene per~
chè non vi garbano.

SIPAILILINO, Sottosegret~rw di Stato alla
Presidenza del COn8li:gliodei ministri. Può sba~
gliare anche il partito di maggi'Oranza.

RODA. In tal caso sono qui per sentIre dove
errano questi dati, che sona dati di consrun~
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UV'O, ed in quale misura sbagliano, perchè
questo è l'interessante!

LORENZ.I. .sono stab dati 200 milioni in
più.. L::'Ì .che è esatto nel,le slue dfre non sa
raccogliere questi dati?

RonA. N o, 'perchè di questi 200 miliol1l ha
tenuto conto la relazione Braitenberg, ed an~
che chi vi parla! Faccia bene i ,conti, senatore
LorenzI, prima di parlare!

Ed ecco come si arriva dunque ad un def1c1t
dI 1.657 mIlioni.

Ebbene, le esigenze finanziarie degli Enti
IPI10vinciali del turismo, suUa scorta dei 00nsun~
tivi del 1956, caduti i ruoli dichIarati incostr~
tuzionali, diventano pertanto, onorevole mlnI~
stro 'Medici, qualcusa come 3.800 milioni al~
l'anno, pari a 5.700 milIoni per il periodo dI
didotto mesi, e cioè ,a tutto il 30 giugno 1959.
QuindI gli ,Enti provinciali per Il tUrlsmo, che
già al 10 gennaio del 1958 hanno a carico un
de1icit certo di 1.657 milIoni, dovranno anche
ripianare un ulteriore deficit, ,che denva dal
minori introiti 'per un anno e mezzo di 5.700
milioni. .In totale, ,al 30 giugno 1959 avranno
un defÙ;it di 7.357 miliom.

Il Governo che cosa ha dato, oltre i 500 mj~
lioni a valere sull'esercizio 1957~58? Ha stan~
zIato 4.200 mihoni, di cui 4 miliardi in un pn~
mo tempo e 200 milioni ~ quelli ricordati dal
senatore Lorenzi ~ in un secondo tempo, e dI

cui io tengo appunto conto. Ed ecco che se al
deficit complessivo di 7.357 milioni al 30 gIll-
gno 1959 toglIamo i 4.200 milioni stanziatI
dal Governo per l'uguale periodo, ne risulta
un deficit di 3.157 milioni, 'che è disavanzo
secco e certo.

Allora tutte le belle preoccupazioni del Go~
verno: il turismo deve essere sistemato, il tu~
rismo è la principale fonte che ci assicura la
sistemazione della nostra bilanci.a dei paga-
menti eccetera, tutte queste belle manifesta
zioni a parole dove vanno a ,finire? Quando 10
ho detto che voi avete seguìto la politic,a dello
struzzo, per non vedere, vi ho dimostrato, ci-
fre alla mano, che la questione finanziaria non
è stata certo radicalmente risolta ed allora,
onorevole ministro Medici, io le chiedo come
sistemerete queste grosse falle!

.MEDICI, Ministro del tesoro. Siamo qui per
discutere. Ella ha visto che dopo una proposta
di 500 milIonI, c'è una pro'Posta per l'anno
successivo, già iscritta in hilancio, di 4 mi.
hardi e 200 milioni.

RODA. AHora l'opposizione, che talvolta ~
pIÙ mformata dello stesso Governo, informa
In questo momento il Governo di cosa che evi~
dentemente eS30 ignoY>a e cioè che al 30 giu~
gno 1959 il deficit certo degli Enti del turi~
3mo sarà ancora dI 3 mIlIardi e 157 mIlionI.

MEiDICI, Ministro del tesoro. Questo biso~
gnerebbe discuterlo.

RODA. Facciamolo pure, ma 'quando voi ave~
te stanziato determinate somme g,enza tuttavia
conoscere la reale consistenz,a. del disavanzo,
evid:::nteunente no:n av,ete affrontato razional~
mente il problema che è anzitutto 'un problema
di ,conoscenza.

MEDICI, Min1stro ,del tesoro. Onorevole
Roda, vorrei farle notare che lei stesso ha Icon~
sIderato in .commissione, mSleme ad altri col~
leghI, l'opportunità di esammare i bilanci di
questi Enti, anche ,per stabilire le loro fun~
ZIOl1l..ora, se leI mvece di assumere un tono
così ,aggressivo, in una materia pa,cifica (inter~
ruzione del senat01'e Roda), dicessechiaramen~
te cosa dovrebbero fare gli ,Enti del turismo,
eVIdentemente noi, ragIOnevoli come siamo,
potremmo trovare un punto di mcontro. (ln~
terruzione del senatore Valenzi). Se si tratta,
invece, di tr.attare m chiave 'Politica un pro~
blema di carattere tecnico, aHora Il discorso
diventa un altro.

RODA. ,La ringrazIO, e voglio subito raSSI-
curarla dicendo che se, per sventuroa o buona
sorte, rIa nostra parte politica avesse a sedere
su quei banchi, p='r il tempo strettamente
necessario, io le garantisco che saprebbe ben
trovare tItolI e 'capitoli ed economie tali da
risolvere r.adicalmente :questo grosso problema !

E poi ~ abbiate pazienza! ~ da che pul~
pita viene la predica! Da quando in qua è
l'opposizione che deve indicare al Governo le
fontI di finanziamento, specialmente per un
bilancio di previsione ancora in corso di elabo~
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razione ~ .alludo a quello 1958~59 ~ perchè

non ,ancora presentato al Parlamento? ...

MEDIGI, Ministro del tesoro. E stato pre~
sentato.

RODA. Non certo a nOI senatorI. Oomun~
que esso è sempr'e suscettibile di modifiche, sia
nei capItoli di entrata come in quelli di spesa.
Tutto 'CIÒ è chiaro. Ma dove 'Possi,amo anche
concordare è nelle ,economie di spesa degli enti
in parola. Certo è che economie si debbono e
si possono .fare. Teniamo però sempre pre~
sente la dimensione della spesa complessiva eh
tutti gli Enti del turismo. SI tratta di una ci-
fra che, se non erro, 'su.pera i 6 mi~iardi e 200
milioni.

BRAITBNiB,ERiG, relator,e. >Di preventivo. Il
consuntivo su'pera di pOC'Oi 4 miliardi.

RODA. Il ,preventivo fatto sulla s'cort.a del
consuntivo 195,6 parla proprio di 6 mIliardi
e 200 milioni, ed tè appunto un 'preventivo
commisurato sul consuntivo. 'Però nella rela-
zione lei, onorevole Bra'itenberg, dice che, se
si dovesse sopperIre III pieno all'attIvità degli
Enti del turismo, H preventivo dei 6 miliardi
(' 200 milioni s'ar,ebbe ,ancora insufficknte. Co~
me la mettiamo?

.onorevole ,Medici, dicevo che economie si
debbono fare: sono d'accordo. È inutile che
ricordi ai colleghi che non ap'Partengono all~
5a Commissione come questa si SIa anche pre~

oc,cupata di certe voci di spesa degli ,Enti pro-
vinCÌ>ali, specie di quelle generali ed ammini~
strative che sono sembrate veramente ecces~
SIve.

Un esame severo e completo ,al riguardo El
ravvisa quindi indispensabile e noi, onorevole
Ministro, non d rifiuteremo mai di farlo larl~
dove economie si:ano attuarbili.

Però, in ,questo momento, 10 n'On mi illudo
soverchiamente sull,a dimensione di queste pos~
sibili economie, e men che meno che esse pos-
sano colmare, da sole, un disavanzo, a metà
anno 1959, di oltre ,3 miUardi di lire. Div,er-
samente d cullerem'O in heate illusioni senza
però risolvere un bel niente!

Economie dunque, ma anche aiuti ad'eguati,
se non si vuole es tendere il marasma che già
esiste in questo settore.

Altro motivo di critic,a è costituito dal fatto
che voi, per turare, anzi per non turare com-
pletamente la falla !finanziaria tuttora aperta
nella gesti'One degli Enti provinciali del tun-
sma, ne provocate un'altra nel settore gIà pl'e~
giudicato del bilancio delle Provincie. In~
fatti, mentre attualmente Le Provincie hanno
la facoltà di prelevare, a ILavore degli Enti
provinciali del turismo, un'addizionale che vd-
ria dall'l al 5 psr cento appunto in relazione
alle esigenze delle sing'Ole Provincie, voi, col
vostro articolo 11, ,fissate una misur.a unka
per tutti, e cioè il 5 per cento di addizionale
provinciale sull'imlPosta comuna'1e arti com~
merda e pr,od'essioilli. Mal come in quest,Cf,,caso
misura unÌC'a significa misura iniqua. E tutto
CIÒ.è ,ass'Olutamente emplrico, onorevole mim-

stro Medici, !perchè è chiaro che voi, con l'in~
tenzione di assestare ~ e senza riuscirvi, 'cn~
me ho dimostrato ~ i bilanci ,degli Enti pre-
vinci ali 'Per il turismo, andate ad ,aggrava,re
il diss,esto già in atto di quegli enti periferici
che si chiamano provincie. ,Quindi non si r,~
sana da una parte 'e per di 'più si aggrava dal~
l'altra.

Io penso invece che il dovere del Governo
era quello di ,fare un po' di conti, di venire
qui in Parlamento e di direi quale sarelbbi)
stato il maggiore aggravio per le Provincie
se si fosse applicato il coefficiente del 5 Iper
cento sull',addizionale I.C.A.,P.

LARUSSA, Vzce Alto Commi~sar'io p.er il
turismo. Ammonterehbe oggi a 368 milionI,
dall'l al 5 per cento, con la differenza che il
.criterio di a'pplicazioné d.all'l al 5 per 'cento
dipende dai prefetti.

.

RODA. È inutile che qui sottolinei la grave
situazione in cui versano gli enti 10cali e che
proprio questa mattina, per quanto riguarda
i Comuni, è stata esposta in Commissione ,fi~
nanze e tesoro dalil'onorevole Pio~,a. I debiti
delle Amministrazioni provinciali sono sal1-:;I
dai 90 miliardi del 1952 ai 121 miliardi dèl
1955. 'Purtroppo i dati ufficiali si arrestano al
1955; ma io, con modesta diligenza, ho fatta
di più ed ho potuto riscontrare, da un 0pusc'O]o
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pubblicato dall'Unione delle ,provmcie, ,che mI
è arrivato ,fresco fresco in questi giorni, Ch2
il deficit di 'parte effettlva dI tutte le Pro-
vinci'e italiane per il 1957 è di ben 22 mIliardI
di lire; cioè le Pmvincie italiane chiuderanno
i 101''0bIlanci con un defteit dI 22 miliardi dI
lire.

Vi sembra dunque un bel servizio quello che
rendet,e alle P'fO/VinCle ag,giung,enrdo altri disa~
v,anzi a quellI già esistentI? E perchè non tel1~

diamo al ripristino, a differenza di qluanto di~
spone Il vostro disegno dI legge, della facoltà
,per le Provincie di Imporre a seconda delle

loro necessità dall'l al 5 per cento, c'ome è av~
venuto-sino ad OggI? Perchè ~ e la cosa è così
OVVIa che non ci sarebbe bisogno di spendere

ulteriori parole ~ i blSogm degli Enti provin~
ciali del turismo variano da provincia a pro-
vincia e soprattutto per::hè variano da provin-

cia ,a provmcia le ,basi dI entrata essendo assaI
divelrsa, talvolta, ita rbas,e di imponÌJhile. Questa
mattina ,col collega Braitenberg abbiamo fatt.)

dei ,conti ed abbiamo visto -:::he, s,e Milano do-
vesse imporre solo Il 4 per cento e non il 5,

'come voi 'pretendete, mtroiterebbe Il 110 per
cento di queUe che SOl1l()le spese degli Enti

provinciali per il turismo. Ma allora io mi
chiedo: non è illogico tutto ciò? tÈ chioaro che

il 5 ,per cento può essere pO'co per certe Pro~
vincie 'ed eccessivo per certe altre. E guardate

che la n'ostra statistica purtroppo si lImita a

poche Provincie. Sarebbe stato compito vO'stro,
dovere vostro mettere in grado i legislatori

~ se si vogliono veramente fare delle leggi
buone ~ dI conoscere i ,conti provincia per

provincia. Voi non l'avete {,atto, e qumdi ab-
biamo supplito noi alla vostra negligenza.

Ed ora veniamo all'ultlmo ,argomento; e'
precisamente, cnorev'Ole Ministro e onorevoli

colleghi, vengo alla questione delle sovven~
zioni distribuite dalle sezioni autonome per
l'esercizio d'el credito alberghiero. Ebbene, ::t
tale proposito, io penso che il dovere del Par-

lamento consista nel preoccuparsi non solo di
distribuire equamente il !p'eso tributario, ma
di s,erg'Uirne poi le sorti, di ac'c,er,talrsi cioè corns
tali entrate vengono ispese da quelgli enti che
le ricevono dal,lo Stato, 'Ed allora ne vedrEm-
mo delle bene!

N el nostro caso, se voi s,correte la relazione
dell'onocrevole Braitenberg, vedete che a pa~
gina 15 è stralciata una speCÌtedi consuntivo
di questa sezione autonoma per l'es,ercizio del
credito alberghiero e turistico, il cui scopo è
appunto quello di sovvenzionare la costruzione
dI ImmobIlI destinati ad alberghI ed il loro
arredamento, nella misur,a del 50 per cento 0
per la dur,ata dI venti'cinque anni.

Ebbene, che cosa ci dIce questo consuntivo?
Ci dice che, su l1e possibili tà di concedere pr'e-
stih ,per 8 mIliardi e rotti, fi noggi le obbli~
gazioni emesse sono di 4.327.000.000, il che
sta a signi£care che alla data del 30 settembre
1957 non tutte le possibIlità di credito errano
state aggmdicabe ,ai terzi. Rimanevano da eo]-
locare, per stare nel limite, altri 4 miliardi;
vale a dIre ancora oggi c'è la possibilità, da
pa,l te di q.uesto istituto, di mutuare ,attraverso
il sistema delle cartelle fondiarie ancora 4 mi~
lardi. Pe,l'ò dI fronte a questi 4 miliardi, di-
dama così, di capienza, ci s,on~ domande per
2.404.000.000.

Quel che io chiedo al Governo è molto sem~
phce. Abbiamo erogato 4 ,mIliardi e 300 mI-
lioni, stiamo per erogare altri 4 miliardI .circa.
DesiderereI sapere .da voi come e a chi sono
stati prestati questi 4 miliardi 'e300 mih'Ol1i,
vale a dire chi sono coloro che ne hanno be~
neficiato. Sono domande che attendono rispo-
sta, se non altro per fugare le troppe dicerie
che 'cIrcolano in proposito. Io, da parlamentar.;
curioso, ascolto sempre; quando viaggio, rac~
colgo attentamente tutte le parole che si dl~
cono e .che riguardano il nostro alto mandato.
D',accordo che, in gran parte, si tratta di sfo~
ghi e dicerie di gent'e che non è per niente
informata. ma qualche verità c'è sempre. A
questo proposito io ho sentlto parlare di 'Pre~
ventivi eccessivi, di preventivi che, con lin-
guaggio poco p.arlamentare. chiamerei fasulli.
E poichè lo ,stato conc'orre nella spesa per l'
50 per cento, allora è troppo comodo, dicono
i maligni, ll1grossare il 'preventivo, di modo
che un albergo ,che costa 100 milioni, nel pre~
ventivo viene descritto per .cifre assai mag-
'giori e quel tale proprietario, che ha POtlUto
.entrare neHe buans .grazie di qUJs.to famoso
ente che distribuiSic'e miliardi, si vedrà cos.trui~
re l'albergo ,pressocchè gratis.
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Sono dicerie, dkevo p'rima; ;però 'se voi
ci presenteI\ete una hella distinta del co~
me sono stati spesi questi 4 miliardi ed un'al~
trett-anto chiara distinta di come intendete
spendere gli altri ed in hase a quali domand~
presentate, allora noi saremo in grado di smen~
tire 'Pubblicamente certe maldicenze. Ma pre~
sentateci Iquesto 'elenco, anche perchè non è
troppo difiìrci~ea farsi; infatti, no'll si tratta di
crediti e:largiti nell'o,rdine dei 10 milioni, ma di
crediti di grosse cifre che superano talvolta
i 50e i 100 milioni.

Ed a proposito vi dIrò che, allorchè VI sIete
opposti, signori del Governo, ad una richiesta
della Commissione tendente a portare a cifre
ragionevolmente basse il limite del credito al~
berghiera, evidentemente ,avete reso un cat~
tivo servizio al turismo ,popolare.

Se nai vagliamO' andar'e incontra al turismO'
di massa, non occarrono certamente gli albe.c~
gl'li che ,costano centinaia di milioni, ma i 'Pic~
cali alberghi. LIa penso ,che, se si vuole vera~
mente svolgere un'azione demacratic'a in que~
sta settore, si davrebbe limitare la misura
della sovvenzione.

Quante volte non è capitato a me, che d"bbo
molto s,pesso S0arra'zzare /per motivi iner,zuti a[
mia mandato per tutta Italia, di essere aVVl~
cinato da un albergatore e di sentirmi dire:
ho questo piccolo albergo da rimodernare, si~
tuato in una zona turistica che ha ,s'entite ne-
cessità alberghiere, ed ho pres'~ntata diversi
anni fa una damanda per pochi milioni; .sa~
rebbe possibile sollecitarla? Il che non ho mal
fatto, perchè nan mi prendo mai incarichi di
questo tipO'. Ciò 'Però sta a testimoniare ,che
si trascura di sovvenzionare il piccolo alber~
gatore, l'albergatare che ha veramente ne,ces~
sità da far valere ma non raccomandazioni e
si preferisce invece sovvenzionare i lussuosi
« Jolly» dei signori Marzotto, cioè indirizzlare
i rfinanzi,amenti esclusivament'e verso i grandi
alberghi di tipo lussuoso.

Se dunque darete al Parlamento una dl~
stinta qi eome sona stati spesi i quattrini, fa~
rete, oltrechè il vastra dov'ere, una cosa molto
opportuna e saggia.

Un'ultima domanda rivolgo al ministrO' Me.
dici. Avevo parlato di illegittimità dal punto
di vista costituzianale, vale a dire di non os~

servanza dell'articalo 81 della Castituzione p'er
quel che concerne l'articolo 16 del vostro dise~
gno di legge, in virtù del quale si repe~
riscono i 500 milioni di stanzÌ'amento non già
cen nuave entrate, come l'articola 81 prc~
scrive, ma da un fondo speciale, quello delle
gestioni statali dei prodotti industriali, che
è ammmistrato dal Tesoro. Può darsi che la
mia accusa di incostituzionalità forse nun
regga, perchè comunque voi avete trovato un
fondO' di rleperimento qualsiasi. C'è un capl~
tala press'o il ,Ministero del tesoro, che acco~
glie una certa cifra che noi non conos,ciama...

MEDICI, Min~stro del tesoro. È pubblicatu
sulla Gazzetta Ufficiale.

RODA. Se valess'e, ,cortesemente, indicar~
melo lei, per evitarmi di sfogliare tutte Il'
Gazzette Uffteiali uscIte in questi ultImi anni...

MEnICI, Mimstro del tesoro. Desidero as~
sicurare il Senato che la Gazzetta Uffwwle
pubtlica il conto del Tesoro. In tale conto
sono indicate le somme di cui qui si 'Parla.
Infatti fra le spes'e che oggi si discutono, VI
sono i 500 milioni proposti, che devono tro-
vare la loro copertura: ess,a è appunto offerta
dalla dcor,data somma esistente nel ,conto del
Tesoro.

RODA. Esist'ente in un ,capItolo che si mti~
tala: «Gestione statale dei prodotti indu~
striali ».

'Questa volta voglio essere maligno. Tale ge~
stione contempla utili reati? In .altre parole i
fondi disponibili sono il rIsultato di gestioni
che si sono realmente chÌ'u8'e con un risultato
positivo? .poichè, fino ad oggi, io non mi sono
mai imbattuto, malgrado le mie 'peregrin'e r~~
cerche nel campo delle gestioni statali, in utili
statali veri e non artirficiali derivanti dall'at~
tività dello Stato diventato commerciante o
industriale. Se l'onorevole Ministro del tesoro
mi' darà assicurazioni sulla consistenza relale
di tali utili, e se veramente si ,sono realizzati
e con quali gestionli, io gliene sarò molto grato.

Ho dunque dimostrato, sia pure brevemente,
come questo disegno di leggle non 'ci può ac~
contentare. Ecoo il motivo per cui rProporre~
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ma un ordine del giorno che ,chiederà il non
p,assaggio alla discussione degli articoli. È unit
legge disorganica, soprattutto è una legge sor-
ta unicamente allo scopo di tamponare una
falla fiscale e fa male anche questo. E ,allora,
onorevole Medici, se è così, come evidentemen~
te è, era molto pIÙ semplice ,dire: la Corte eo~
stituzionale ha cancellato dei tributi per lla som~
ma di lire tot all'anno; eccoli qua; il Tesoro
integra questa somma e vuoI dire che in se-
guito. ,con dovuto respiro, il Governo pre.s'en~
terà un disegno di legge definitivo ed or;ga~
fiieo, che risponda aUe esigenze de~li Enti per
il turismo e che non riproponga ancora non so~
lo i no.stri, ma sOIj)l'Iattuttoi dll.lJjbiche voi stes~
si avete 'espresso e nella relazione dd/Governo
e in quella di malggioranza.

ILei, onorevole ministro Medici, mi chiede
quali proposte noi intendiamo suggerire. Le ,

risponderò che c'è molto da fare 'Per gli En~i
del turismo. Ho sentito infatti da lei ieri ~ e
mi conse.nta di ripeterlo qui ~ un'espressione
che sta a significare come oggidì gli Enti del tu~
risma, così <come sono organizzati, non rap~
presentano altro che gli interessi di freddi
burocrati e che pertanto gli Enti mede.simi
sono malati di statalismo e di burocrazia.

Onorevole Medici, secondo Il mio modesto
parerle, una soluzione organica per il turismo
esiste, e sarebbe stato passi/bile attuarla an~
cor prima di adesso se voi aveste obbedito al
precetto sancito nell'articolo 117 della Costi~
tuzione, che elenca i compiti dell'ente Regione.
Tale 'Precetto stabilisc'e, tra l'altro, il diritto
di emanare in sede regionale norme legisla~
tive sul turismo e l'industria alberghi'era. Per~
tanto, s,econdo noi, l'ente che deve presiedere
al turismo ne.l nostro Pa,ese è unicamente ~ e
ciò per dispo.sizione costituzionale ~ l'ente
Regione. Se la Regione fosse venuta per tempo
ecco che il problema deJla gestione degli Ent,
del turismo non si sarebbe nemmeno posto. E
aHorquanclo lfinalmente VI deciderete ad esten~
dere l',mte Regione a tutte le regioni italiane,
automaticamente anche il problema del tun-
sma sarà risolto, perchè, secondo Il nostro
modesto parere, affi.dare all'ente Regione la
soluzione del problema del' turismo è affidarlo
in buone mani. Allora si constaterebbe l'inuti~
Jità di un'rulteriore legislazione dal centro,

laddove il problema non è stato nè sentito nè
capito, ~e si avreblbe chiarezza dove oggi non
c'è che confusione. (Applausi dalla sinistra;
molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena-
tore Piechele. N e ha f'acoltà.

!PIEiCHELE. Si.gnO'r Pl"elsi.dente, onorevo!li
colleghi, signor Ministro e sigmo'ri :membr:i del
Govero.o, desidero anzitutto esprimere il mio
cordiale compiacimento ai colleghi senatori
BraitenbelI'g e Piegari per la loro diligente e
pregevole relazione, che indica chiaramente la
passione che ess,i sentono per il potenziamento
del turismo, del quale mettono in ,evidenza la
importanza dal punto di vista economico e sò~
ciak Il turismo oggi è veramente in un perio-
do di incremento che possiamo dilI'e spettaco-
larle: lo dimostrano, nei riguardi del nostro
Paese, le statistiche che sono allegate alla re~
lazio'lle. È un fenomeno che 'Possiamo dire es~
s'enziale del nostro tempo non solo dal punto
eh vista economico, ma anche da quello socia'le;
~sso infatti nOn può non essere considerato co~
me uo.a palI'ticolare manifestazione della vita
so,ciale contemporanea. Si può affermare che i1
turismo da fenomel1o strettamente individuale
è divenuto fenomeno di massa: i viaggi in co~
miti va, nonchè lo sviluppo di tutte le attività
che vanno sotto il nome di turismo sociale, le
dimostrano.

Di fronte aH'ampiezza del fenomeno, di fron~
te all'afflusso di turisti stranielI'i nel nostro Pae~
se, nel quale sono attratti dalle bellezze incom~
parabili della natur,a e dai tesori immensi de]~
rarte, ,si impone non solo uno studio approfon~
dito delle correnti turistiche, ma anzitutto la
rrisoluzione dei problemi che S0l10congiunti con
lo sviluppo delle nostre attrezzature ricettive,
con il miglioramento della viabilità, ,con il po~
tenziamento degli organi periferici del turi~

_ smo. Strade, alberghi e propaganda: questi i

,JJlI'oblemiurgenti e vitali del nostro turismo.
Ma io noOnl,ntendo tr:att.arle il tema turilsmo

in generale, perchè s,arei forse fuori tema e per~
chè non ne ho la competenza; iilvece, dopo que~
sto brevissimo accenno all'importanza s~nl~
pre ClI'escente del movimento turistico e quindi
aHa necessità di incrementarlo sempre più, PQr~
chè ciò significa creare nuove fonti di reddito,
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nuove possibilità di lavoro, e quindi nuove ric~
chezz,e e maggiore henessere, intendo e'5amina~
tre una particolare questione che interessa le
Regi,oniautonome a statuto spedale.

Alla questione a,ccenna l'articolo 18 del dise~
gno di legge, che dke: «Rest,ano salve le at~
tribuziOl1i dalle vigenti leggi demandate alle
Regioni a statuto speciale in materia di turi~
smo ed industria alberghiera ». I relatoria pa~
gina3 della relazione ammettono che' la dispo~'
sizione di cui all'articolo 18, pelI' quanto possa
apparire pleonastica, è un rico'nosdmel1to all~
Regioni autonome a staLuto speciale delle attri~
buzioni loro assicurate. Tali attribuz.ioni sono
consacrate nelle leggi costituzionali .approv.ate
dall' Assemblea costituente, <contenenti gli sta~
tutispeciali di autonomIa delle quattro reglOni
costituite: Sicilia, SalI'degna, Trentino~Alto Adi~
ge e Valle D'Aosta.

Vediamo brevemente i relatlvi dISPOStI di
leggi costituzionali: pe r la Sic'ilia è 1'articolo
14, lettera n), r;he attribuisce .alla Regiane le'P.l~
sJativae8duslVa, nei limiti d'eHe le~ggicastitu~
zionali della Stato, in materia di turismO'. vjgi~
.
anza a.)o.ergihiera e tlUtelta,del 'P'aesalg.gi,o; Ipe'r la

Sardegna è l"artic.ola 3, lettera p), deUo statuto
speciale ad attribuire aHa R,eg,ione la patestà
le'gislativa in materi.a di turismo ed ~~::lu.stria
alberghiera; per il Trentina~Alba Adig'3 è l'ar~
ticolo 4, n. 17, ad attriibuire alla RegiuEc la po~
testà di .emanare norme legislative pe.r il turi~
sma e.d industria alberghiera; infine per la Val~
le D'Aos,ta è l'articolo 2, letter:a q), deno sta~
tuto speci.ale a stabilire le potestà l,egisllative
della Region: In materia di industria allber~
ghiera, t'Urislillo e tutela del ,paes,agtgio.

Come si vede, salvo le le'ggere varianti di let~
tefa e di f:orma, a tutte e quattro le Regioni co~
stituit,e è attribuita la potestà legislat~va pri~
malria ed esclusiva in materia di turismo .ed in~
dustria alberghiera. Da non dimentkare, e lo
ha ricordato proprio or ora il collega senatore
Roda, che per l"alrticolo 117 della nastra Co~
stituzione anche alle Regioni a statuto normale
(che purtroppo 'Sono ancora nel desiderio, mal~
grado i lunghi anni decorsi dall'emanazione
della Costituzione) è attribuita, sia pure en~
tra limiti più ristlretti, la <competenza legisla~
tiva in materi,::!.di turi.smo ed industria alber~
ghiera. Alle quattro R€'gioni a statuto speciale,
che sussistono da pal1ecchi anni, spetta, in ba~

se ai dispostI costituzionali, la compet€'llza esclu~
siva o primaria in materia di tUlrismo e di in~
dustria alberghiera. A questa competenza in
materia legisl,ativa è ,congiunta, sia per l'arti~
colo 118 della Costituzione, sia per le norme
I1elativ:e,dei singali statuti speciali, anche la
potestà amministlrativa.

l'I1vero l'articolo 118 deUa Costituzione affer~
ma chiaramente il prinCÌ'pio che spettano aUe
Regioni le funzioni amministrative per le ma~
terie elencate nel precedente articolo. Gli 'Sta~
tuti speciali delle Regioni autonome stabilisco~

I no lo stesso ~rincipio : che spettano cioè alle Re~
$ioni le potestà amministrative nelle matelri,e
in cui è ruttribuita 8!d esse ~a 'potestà le>gtisLa~
tiva (art. 20 dello statuto ,d~na,R,egiane sicilia~
na, art. 6 deUo statuto s,pedale per la Sardie~
gna, art. 13 de~Jo statuto S'peciale 'per il Tren~
tino~Alto Adige e art. 4 dello statuto special,e
per la Valle d'Aosta). E non poteva essere di~
v€lrsamente.

Infatti, nel campo ave la Regione ha com~
:t:;ét,enzalegi,slativa e,scùusiva o iprÌlmari'a; iv,i de~
ve avere an<chela potestà amministrativa. Al ri~
guardo vi è pure l'i nsegnamento della Carte
costituzIOnale, contenuto nella sentenza 26 gen~
naia 1957, n. 9, nella quale si legg.e che « al po~
tere normativa attribuito alle 'Regioni, nel sen~
so e nei limiti sovra indicati, segue con neces~
salr,io collegamento ed entro gli st'essi limiti la
potestà amministrativa, perchè si tratta di re~
gola di due attività che procedono parallela~
mente, in attuazione del decentramento, come
~sprlessione dell'autonomia regionale ».

Condudenda su questo punta, mi preme affer~
mare <che alle quattlro Regioni a statuto spe~
ciale, nella materi'a turismo ed industria al~
berghiera, è attribuita la competenza le'gisla~
tiva 'esclusiva e primaria, e S0110altresÌ 'attri~
buite l'e correlative funzioni ,ammi'lli'strative.

Una domanda ora si pone: vengono rispet~
tate, dal disegno di legge in discussiane, queste
particolari competenze delle R:egioni a statuto
spedale? Ritengo di dover rispondere, in tutta
coscienza, negativamente. N on pongo affatto
in dubbio la facoltà, anzi 1'0bbUgo precisa dello
Stato, dopo la 'Pronunzia della Corte costitu~
zionale, di cui alla s,e'l1tenza 18 marzo 1957,
n. 47, di plrovvedere al finanziamento deg1i or~
gani turistici periferkr. Invera, con la pronun~
zia della Corte venne a cessare, come si dice



Senato della R.epubblica II Legislatura

626a SEDUTA

~ 26239 ~

5 FEBBRAIO 1958D>ISCUSSIONI

tlella relazione, il maggior cespite di Ifillanzia~
mento degli Enti periferici del tu6smo, pari ai
79 p'er eento del totale deJle loro entrate. Era
doveroso e nec'8ssario, per non paralizzare la
henefica e indispensabile attività degli enti p!rO~
vinciali e perl-ferid, trovare 'Un altro finanzia~
mento per sostituire le entrate vl8nute meno a
seguito della pronunzia della Corte costituzio~
naIe. Lo Stato ha provveduto, sia pure in mi~
f:-lr,a ~eDJe'ralm!=<llt8,rit'8,mut,anon adegmata alle
reali esigenze degli Enti provinciali ,per il turi~
('ma. Dichiaro :subito di sottoscrivere ed appro~
vare l'ordine del 'giorno presentato dai due !r,e~
latori, facendo con loro voti che venga presen~
iato al Ipiù pl'elsto al Piarlamento un nUID'VIO
disegno di legge che con.senta a'gli Enti pro~
vinciali e perif,e!rici del turismo di svolgere la
loro attività per la valorizzazione turistica di
più vaste zone del Paese, non ancora adegua~
tamente attrezzate a ricevere un consi.stente
movimento turistico.

Obbligo dello Stato, quindi, di provvedere e
di p!rovvedere in misura' adeguata, sia per gli
Enti pt'ovinciali per il turismo, si,a pe,I' l~
Aziende autonome di C'ura e soggiorno, sia per
}.~,numerosissime Assoeiazioni prroloco che svol~
gono nel migliore dei modi i loro ,compiti per il
potenziamento del tmrismo. Ma obbligo altre~
sì, ripeto, per lo Stato è quello di rIspettare le
competenz,e delle Regioni a statuto speciale, non
soltanto nella forma, ma anche nella sostanza.
N on basta infatti dire, come si legge nella re~
lazione governativa, che « con T'articolo 18 del
disegno di legge in questione si è ,eonf,ermato
il principio che le attribuzio'lli confe!rite al1e
Regioni autonome a statuto speciale dalle vi~
genti disposizioni rimangono in ogni caso salve
e impregiudicate », quando il principio che si
dice confermato viene invece clamorosamente
infranto proprio dalle disposizioni del disegno
di legge.

Per rlSpettalTe l'autonomH:\ che n:l 'caso in
esame si riferisce al campo amministrativo, il
disegno di legge deve contenere disposizicni
particolari in favore delle Regioni autonome a
statuto slpletCÌal'e.:In tesI generale, per quanto
nguarda t.a:li .Regioni, 10 St,ato è tenuto 'R Ti~
conos'cere ed attribuire ad esse, nelle materie
di loro competenza primaria ed esclusiva, ciò
che esso in forza di leggi speciali assegna e
concede a privati, ad enti, ad organizzazioni o

associazioni di natura 'pubblicistica. La R:e~
gione a sua volta è tenuta a !ripartire, tra i
privati e tr,a gli enti anzidetti, destinatari dei
benefici stabiliti dalle disposizioni delle leggi
statali, le somme che 10 Stato le attritbuisce
p'er il riparto.

Pier scendere al caso in esame, per le quat~
tra Regioni autonome a statuto speciale, aven~
ti ,compet,enza primaria in materia di turismo
ed industria alberghiera, tutte le somme o con~
tributi previsti dal disegno di legge debbono es~
s'ere, a mio avviso, attribuiti alla Regione e da
questa distribuiti in 'con£ormità delle dis~os.j~
zioni di legge.

Gli stessi relatori accennano, sia pmTe bl'e~
vemente, alla questione <;he mi iSono permesso
di illustrare. N ella loro l'elazione infatti si
legge: « È bene tuttavia ribadire che, per quan~
to riguarda il settolre turistico e dato anche il
complesso di natura statale dei compiti affi~
dati agli Enti provinciali per il turismo dalla
legge istitutiva e dan€' norme sul deC'entramen~
to, anche a'gli Enti provinciali per il turismo
ricadenti nel territorio delle Regioni a statuto
speciale, spetti, al pari degli Enti provinciali

, per il turismo del restante territorio nazionaJ,;~"

il contributo statale dal nuovo disegno di leg~
ge previsto, che per le Regioni già esistenti
dovlrebbe essere assegnato direttamente alle sin~
gole amministrazioni regionali che dovranno
provvedere alla ripartizione fra i singoli Enti
provinciali per il turismo operanti nella Re~
gione '~,oni criteri di cui all'articolo 10 ».

Sono d'accordo con qaanto l relatori osser~
vano; ma debbo rilevane <chenon vi è soltanto
il contributo deEo Stato in favore degli Enti
provinciali per il turismo, previsto dall'alrti~
colo 10 del disegno di leg~e, ma vi sono altri
henefici ,previsti dallo stesso disegno di legge,
che dehbono afflUIre alle Regioni autonome. Vi
,sono in particolare le percentuali previste dal~
l'articolo 2, J<etteI12'a) ,e b), rislpettivamen1Je de~
15 e del 20 per cento sul provento dell'imposta
di soggiorno stabilite in favore dell'Ente pro~
vinciale per il tUrIsmo. Vi sono inoltre le per~
centuali, sempre sul provento dell'imposta di
;3oggiolrllO,di cui all'articolo 2, lettere a) e b), ri~
spettivamente dellO e del 30 per cento, da as~
segnarsi, seCCindoil disegno di le'g'ge, alla Se~
zione autonoma per l'eser,cizio del cr2dito al~
)Jerghiero e turistico istituita presso la Banca
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nazionale del lavoro. Anche queste percentuali,
a mio avviso, debbono ,essere wòlI'sate diretta~
mente alle Amministrazioni regionali per i fi~
ni previsti dal disegno di legge. N Ol'lvi 'può es~
,sere dubbio che quel che spetta agli Enti pro~
vinciali pe'r il turismo nelle Regioni autonome
a statuto spedale debbaaffiuire alla 'Regione
per ,eSSlerepoi assegnato ai rispettivi Enti pr,o~
vinciali per il turismo. Così le 'peroentuali spet~
tanti, in base al disegno di l,e'gge, alla Sezione
autonoma per l'esercizio del credito ,alberghie~
l'O e turistioo, per le Regioni spelCÌali dovran~
no 'essere attribuite direttamente alle Ammini~
strazioni regionali per l'incremento dei rispet~
tivi fondi di rotazione per il >CIIeditoalberghie~
roo Nelle ;R'e,gioni s,pedali ,inratti, eClcezilcnfatt:a
per la Valle d'Aosta, è costituito appos,ito fon~
do di rotazione pelI' il credito alber'ghiero. Per la
regione Trentino~Alto Adige il fondo di ro~
tazione per il credito alberghiero è stato isti~
tuito con la legge regionale 2 maggio 1952,
n. 20. N on mi dilungo ad espone i relativi te~
sti, perchè diventerebbe troppo noioso. Per la
Sicilia è stato istituito, con l,egge regionale 28
gennaio 1955, n. 3, un fondo di rotazione per
l'esercizio del credito alberghiero. Per la Sar~
degna, con legge J:legionale 23 novembre 1950,
n. 63, è stato costituito presso la Sezione auto~
noma di cr-edito industriale del Banco di ,sar~
deg'na un analogo fondo, destinato alla conces~
sione di anticipazioni dirette a promuovere l'in~
dustria alberghiera in 'locàlità suscettibili di
valo-rizzazione turist.ica deHa Sardegna. In tut~
te le Regioni a statuto speciale quindi vi è que~
sto fondo spe,ciale di !rotazione destinato a mi~
gliorare l,I),ea:pacità rieettiva delle ,locaiUtà di
importanza turistica. Ne deriva che, per il ri~
fI)etto dovuto aWa ,c1o('D.lpetell1zlain materia. di
turismo ed ,industria albelfghiera delle Regioni
a statuto special,e, quanto il disegno di legge
prevede debha essere assegnato alla Sezione
autonoma per l'es'ercizio del 'credito alberghie~
l'O e turistico dovrà invece essere attlI'ibuito
alle rispettive iRegioni, per ,essere destinato ad
alimentare il fondo di rotazione p'er il credito
alberghielI'o. Soltanto in tal modo verranno ri~
spettate le attribuzioni demandate alle Regioni
a statuto srp,edale in materia di turismo e di
industria alberghiera, queUe attribuzioni che il
disegno di legg1e all'artkolo 18 vuole salve ed
impregiudicate.

Concludendo il mio intervento, mi sia con-
sentito ripetelI'e che lo Stato può e deve inter~
venire con la legge in favoDe degli organi tu~
rilstid periferid, dopo la pronunzia della Cor~
te co.stituzionale, che ha privato gli stessi della
ma'glgior'8''del]e entrat:', ma deve ri.s.pettare la
competenza delle Regioni a statuto speciale,
anche nel 'campo amministrativo.

SOPALLINO, Sottoseg]".otario di Stato alla
Presidenza dd CO'Miglio dei ministri. Nessuno
l'ha mai contrastata, senatore Piechele. Perchè
dice queste cose? Vi è un articolo al riguardo
nel disegno di legge: l'articolo 18, che fa salve
le competenz.e delle Regioni.

PIECHELE. L'articolo è superato dalle di~
sposiziOlni stesse del d,is,egno di legge. Che va~
lore ha l'articolo 18 quando gli altriarticolì
parlano div,ersamente? 11 fondo di rotazione
delle nostre Regioni a statuto spedale non vie~
ne inclI'ementato.

La distribuzione dei contributi inoltre deve
avveni!re attraverso la Regione. Solo in questo
modo .si rispetta l'autonomia.

N on si de\èe' poter dire, -come anche rece'llte~
mente mi è stato detto, che l'atteggiamento del~
lo Stato nei ,confronti del1e Regioni a statuto
s'peciale è quello di riprendersi possibilmente
tutto quello di autonomia che la Costituzione
ha dato aUe stesse Regio'lli. Grav,is.simo eccesso,
questo, :;he voglio sperare non verlfà consumato,
e ,che costri ngerehbe naturalment.e le Regioni
a statuto speciale a impugnare per megittimi~
tà, avanti alla Corte costituzionale, le leggi del~
lo Stato.

N on è po.s.s,ibile. di fronte alle particolari,
specilfiche e plrimarie competenze delle Regioni
a statuto speciale, creare, si,a pure nei solo cam~
po amministrativo, una diarehi:a, o mezzadria
che dire si voglia, fra Stato e Reg,ioni. Le fun~
zioFli amministrative, come stalbiliscono espre.s~
samente ~ e loaobbiamo visto ~ le diSiposizioni
statutari,e, devono e.ssere svolte dalle rR,egioni,
alle quali Io Stato deve attJribuir-e i contdbuti
e le peroentuali previste nel disegno di legge al
nostro esame. Lo Stato non ha più la compe~
tenza per svolgere la sua azione' diretta; volen~
dolo fare andr,ebbe contro l'autonomia, cootro
il decentramento, invadendo il campo e la sfe~
ra di competenza e di aziQne delle Regioni. Vo~
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gliosper.aJre ohe il Go'Verno rispe'tterà, non sdl~
tanto nella forma, ma anche nella sostanza, le
competenze delle RegIOlll a statuto speciale,
nella materia oggetto delÌa presente legge .ed
in tutte '116altre, o'V,eprimaria od esclusiva è la
competenza delle Regioni.

Tale risp.etto esige l'accoglimento degli emen~
damenti proposti da me e da numerosi alhn
colleghi, appartenenti ,alle Regioni a statuto
speciale, agli articoli 2 c 10 del disegno di legg.e
al nostro esa;me.

Solo con l'accoglimento di questi emenda~
menti infatti saranno rispettate le competenze
del1e Regioni a statuto speciale in materia di
tur,ismoed industria alberghiera e sa!rà evi~
tato un pericoloso ,eccesso da parte dello Stato,
con l'invasione della ,sfera di ,competenza delle
Regioni che :sono state volute dalla Costituzio~

ne, nell'àmbito della RepubblIca una ed indi~
visibile, per promuover.€' le autonomie locali ed
anche per attua!e nei seli'vizi che dipendono
dallo Stato. il più ampio decentramento ammi~
nistr.ativo. Così è detto nell'artIcolo 5 della Co~
stituzione, nel quale leggiamo inoltr,e che la
Repubblica adegua i priildpi ,ed i metodi della
:E'e,alegislazione alJe 'es.i.g1cuzledel.l'autonomi.a
e del decentramento.
, Le Regioni a statuto :speciale altro non chi'e~
dono 'se non l'esatta oss,er.vanza deHeillorme de~~
la Costituzione e di quelle dei loro statuti spe~
ciali di auto 110mla, .che pUlL'esono leggi costi~
tuzionali; altro no'll chi,edono se non quanto loro
spett'a, certe che abbia sempre vigore e valore
>l':antichissima massima della sapienz,a giuridi~
ca ,romana sulla quale si .a;ppoggia la giustizia:
.a ciascuno il suo. (Applausi).

Presidenza del Vice Presidente
....

MOLE

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Molinari. Ne ha'fa.coltà.

MOLINARI. Signor IPresidente, onorevoli
mem1bri del Govern.o, onorevoU c0'llE!g'hi,il turi~
smo ~ .come è noto ~costituisrCe per il nostro
Paes,e una delle più iU1iPortanti attivItà econo~
miche. La sua importanza, come el'emento di
E'levazjionesociàle, di migliore .conoscenza tra i
papali e conseguentemente di com~rensione tra
l cittadini delle :più vari.e ,provenilenze, è indi.~
slcutibile.

Ma altrettanto indiscutibile è il ,suo .concre--
to valore nel campo economico, ,i .cui henedki si
manifestano si'a direttamente, attraverso l'in~
gente introito di valuta pre,gi,ata dei tluristi
stranieri (nello s'corso anno 1957 tale 3!pporto,
valut'ato con criter.i di estrema cautela, si è
aggir:ato sui 330 miliardi di lire, corris.p:olnden.
te alla 'CIO!per1Juradi cir,ca ill 60 ,per crento del de~
lied dell.a brlancia ,commer:ciale), ,sia indiretta~
mente attrav'erso il sempre magg.iore la'PlPrez~
zamento dei prodotti delle nostre industrie e
del nostro artlglanato.

Il movimento turisti.co ha subìt.o,~ in queisto
dopoguerra ~ noOnsol.o in .Italia ma anche in
cmnpo interna'zionale, un formidabile incre-
mento dovuto a moltissime cause concmmitanti.
Tra le prineipali basterà riCQIrdare lo svil!llp~
po dei ffi!21zzidi tmiSlpiorto .che, .con 1e velocità
e la ,sÌiCurezza raggiunte, hanno prati.camente
ra.ccor.cÌato le distanze tr:a le terre più lontane;
il ,più alto liveno di v,ita,; l'estElndersi delle fe~
rie IP3!ga'beai lavoratori, eccetera, tanto da po~
tersi affermare che il viaggiare, un ,trempo
bene v.oluttuario riservato a 'Pochi privilEgiati,
si è trasformato in questi ultimi anni in un
bene di prima necessità aceessibile a s'empre
pIÙ vasti strati di ~OIpolazione. Ma se lo svi~
lup'po dei tr.affici -t-uristiel in 'generale, ha ra,g~
gmnto posizIOni del tutto imprev.edibili, per
l'Jtalia lo svihuppo stesso, dall'immediato dopo~
guerra ad oggi, ha. Sieguito un crescendo vera~
menteeCiC:E'zionale. Crescendo ancor IPiù ammi~
revole se si p.ens.a.alla tra,gica situazione nella
quale si trovava, al termine dell'ultimo ,conflit~
to, la più ,gran parte deUe attrezzatur'8 turisti~
che nazionali.
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Un dove,roso riconos:eimènto va pertanto ri~
volto agli op,eratori del trurismo: alibergatori,
gestori di .aziende termali, trasportatori, pub~
blici esercenti, che hanno ricÙ'struito, rammo~
dernato, ,amplilato le attrezzature ,già esistenti
e ne hanno create di nJUove,sempre più ,a,de,ren~
ti ,al g1usto ed ;a~leesigenze pratiche dell nostro
tE'lnpo e della nastra clientela internazionale.

Ma .altrettanto dov,eroso è rilcordare qui 1a
opera ap'p,agsionata! disinteressata, talvo~tla in~
grata, non di rado misc'onosduta, dell'organiz~
zazione turistÌiCa centrale e ip,erife,rioa, ,che,
mentre da una !p'arte ,oontrihuiv,a ~ nei limiti
delle Iproprie slcarse disponibilità ~ad age'Vo~
lare le iThiziative degli o,p€l'ialtori del turismo,
dall'a,ltra svol:weva feconda azione diprOlp,agan~
da :per porlare a conoscenza del pubi>lico stra-
niero le ,attrezzatrure esistenti ,e quelile che sor~
gevano moltiplicandosi, facendo tutta il possi~
bile per facilitare 1"aJccessodegli stranieri nel
nostro Pruese e per rendere il ilaro soggiorno
SIE'mpr'epiù :gr'a:to e ~iù confoa:'!tevole, OQlntri~
buenda ,casìanche a far !Conoscere a milioni di
stranieri il nUOVQvolto dell'Italia democrati>ca.

,L'osservatore avveduto. ,che ,si soffermi 'ad
es,aminare il IProdi'gios o incrementa del turismo.
nazionale nell'ultimo de,cennio non !potrà d,is,co~
naseeI'e la stretta inte'rdipendenza ,che si ri ~

scontm ,tra l'incremento deM,e,attività dell'ar~
ganizzazione turistica da una, parbe e :quello
dell'afflusso. dei forestieri damaltra.

,Quakhe ottimista ad oltranz,a 'affeI1ma ,che
comunque vadano le ,cos,e« i tur,isti vengono in
It'alia lo stesso ». A costoro vorrei ri.co'l1dare
che, se i ,successi conseguiti possonae'ssere stati
anche ~ge'vol.ati da una ravorev,ole ,congiuntu;-
ra, essi sono però so,pr,attutto il sudato raccol~
to di 'Una dHi,gente semina in un terreno in
gener,e fe'condo, talvolta anche arido e da d,is~
sodare.

Come hanno ricordato gli onor1evali colleg1hi
Braitenber'g e Piegari nella loro chiara e ,so~
stanz,iosa relazione sul diselgno di leg1ge in es,a~
me, il turismo italiana è amministrato dia, un
organo centrale di governo: il Commissariato.
IP'er il turismo, alla diretta dipendenza delila
Presidenza .del Consiglia dei ministr,i.

L'attività di tale organo. è laffiancata ,al cen~
tra daill',azione dell'E.N.II.T., <fuceè l'IQi~g1anotec~
nico di esecuzione !per la IP:ropaganda turisti~

ca generica a favare dell'Itwlia 8Ill'estero; alla
periferi.a ,invec,e dall'attività degli enti ,pubbJi~

'Ci lacali: Enti pr,ovinci.ruli per i,l turismo e
Aziende -autonome di saggi orno, cura e turismo.

La situazione in cui versano gli Enti pr,olVin~
ciali !pIer il turismo e le Aziende autonome di
soggiorno, cur,a e turis,mo è ~ ,parlando con

eE.trema chiarezza ~ veramente 'grave. Infat-
ti, mentre la. concorrenza internazionale a.u~
menta sempre p,iù la sua pressione, anche per
il fa:tto ahe in questi ultimi anni nuovi Paesi
s,ono Sicesinell'a,gone d.ella eompetizione per di~
rotta re versa 1 !prapri centri importanti cor~
renti turistkhe, sottoiPonendosi a sforzi econo~
mid mai Ip,r:Ìima,d'ora 'r,a,ggÌ'unti, :pa;r'tilc01rur~
mente nel oCìBmpodella propaganda marteHant,e
e massiecia, dall'altra parte la situzione p're~
ca.ria del finanziamento dei nostri entI ,perife~
rici rende pIÙ gr.ande ,il nostro svantag1gio. È
V'eCichiae mai Ementita narma, ,che è più fadle
canquistare determinate pasizioni ,che potede
mantenere.

Onarevoli coU.eg1hi,,la 'gravità della situazio~
ne è :p'resto detta. ,pIer gli Enti IPro'V,incialiper
il turismo la nota sentenza deH.a Corte ciO'sti~
tuzionale del febbr1a.io deUo slcorsa anno, ohe
ha diohiarato illegittimi oastituzionalment'e i
contributi turistk,i iper la ~alrte Ò~uardante ole
imposizioni a ,carico di ,privati e ,che 'costitui~
'V,anola principale fonte di finanzia,mento de~
gli ent,i stes,si, 'ha determinata una paral,isi del-
le lorro attività, leconse,guenze deUa quaite, per~
durando l'attuale situaziane, potrebbero .p.or~
tare a fata.li risultati per i.l turismo italiano
nell'ormai imminenterilpresa della stagione tu~
r,istica.

L'e Aziende a'utonome dJ soggi,o,rno, 'cura e
turi'siffio ,runch'ess,e,dal ,c.anto loro, ,si t.rovano in
un estremo dis,a,gio. È nato cihe l'impost.a di
,sorogi1o'rno'cos,tituilslC'euna delle d'lle :f()ln:tiol'idi~
narie da eui ,le Aziende traggono i loro mezzi
di vita. Esse ten.dono 'ansliosamente, da anni, a
eh~ l'aliquota dell'imposta stess'a,sia, pure par~
zialmente, adeg1uata al mutato val.ore della ma~
neta e dei costi ,generali. ,Mentre neH'antegueir~
l'a iLaquota ,giornalie'l'a dell'i:m:posta di 'Sog1gior~
no ,corrispondeva in media a circa un decimo
del pf1ezzo di pensione, oggi tale ,proporzi,one
si aggi:r:a intorno 'ad un c'entesimo.
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La necessità di una rivlalutazioll'e d!2[l'impo""
sta di soggiorno, vIvamente sentita. da tutte il.e
Aziende dtaliane, trovava ,p,rima ,concreta
espressione in un disegna di legge d'iniziativa
IpaTlamenta;re Ip'resentato alla Camera dei
deputati nel ,giugno del 1952 dall'onorevole
Tommaso Leonetti, !presidente deB'Azienda di
N alpoli e attuale ,presidEnte dell' Associazione
italiana Azielnde a:utoname di .soggiarno, cura e
turismo. Tale pro,posta nan mIrava 8!d inve~
&tire ilPairla:menta délla rif.orma deUal kg1ge
nel suo ,compIes,so; ma, date le impellenti ne~
ceSisità, preVl2rdeva.una semplice ,revisione delle
taI1iHe deU'im:pasta,. IP,olcadopo, sempre nel
1952, l'onar,evole Giuse~pe Li'guori, aHara se~
gretaria del Gruppo. Iparl,amentare del turismo,
,pr,esentava un'altra :prO'postlald'iniziativa par~
lamentare, nella quale oltre aHa revisi.one delle
tariffe sottapanev,a all'es,ame del Parlamento
una più v'a,stariforma deHa materia. Purtrop,..
])0.le due propaste, g1iàall'esame delle Gammis~
siani, veniv,ana a decadere per i1 termine del~
la we:gisla:tur,a.Nema;goslto d'el 1953, nonal])pe~
na ricastituito il nuovo ParIamenta, ad inizia~
tiva dell'anorevaI2 Natale Menatti veniva tpre~
sentata 'Una nuova pTaposta di IE\g1ge'per la re~
visione den.e tariffe, propasta ,che fu accanta~
nata ,per dare la precedenza a qu'2l}8!d',inizi.ati~
va gaverna;tiva, oggi ;an'esame del Senato.

Desidera qui ricordare ,per inciso ,che l'impa~
sta di s,olggiarna nOonè ipagata dal ,oontribuente
ma è il carris,p'Ettivo di un servizio., e viene pa~
gata soltanto. da 'caloro ehe effettivamente be~
neficiana deH'a.ssistenza, dell'org,aThizzazione e
delle .attrezzature delle Aziende 'a'Utanome. De~
side:m mett.ere in /Partieal,aJ:"l8I1Hievoche il get~
tita presumibile dell'impost,a di soggiorno, ,cal~
cola.ta in b3.lsealle aliquote ,previste dal dis,e~
gna di legg12 in esame, alilquote ,pI"es.s'a !poco
carr,ispondenti a quelle previs,te nei pragetti già
in precedenza 'Presentati, avrebbe data ~ sal~

tanta nel cars'o degli anni dal 1953 ad ogigi ~

un ma,g'giar benefido alle Aziende 'autanome
di aitre 3 miliardi di 1ire. N anc'è biso!g1llioquin~
di di iUustr.a,re quale ingente danno si~ stata,
pur invalantari3.lillent,o, procurata all'ecanomia
turistica nazionale dal ma:ncata ,adeguame'l1.to"
tenuto ,conta c,he tali somme avrebbero. travata
.impdega nel .potenziamenta delil.e attrezzature
turistiche 'e 11'18110.svil'u.PIP,adel1e iniziative e del~
la propa,ganda.

Pier quanta rigual1da. 'poi l',altra f,ont.e lp'rinC:Ì~
hpal,edi finanziamento. delle Aziende autaname,
avvera il ,0antributa speoCÌaledi cura, è d.a T,i~
levarsi che questo, per la famnulaziane d21la
legge attualmente vigente, patrebbe anch'essa
essere 00'nsider:ata vizi'ata di iUegittimità '008ti~
tuzionail.e, eon ,canseguenze rovinase f,8!cili a'
preveders,i. La nOonpiù attuale dizione di tale
dispasiziane di leg~e rispecchia ,infatti la .si~

trLlaziane del p'articalare momenta in ,roi ille~
gIslatoI"e nel Jontana 1926 ilegiferava. D',altra
parte l'accoglimenba del disegno di legge in esa~
me, per quanta riguaI1d,a il,cant.rib'Uto di cura,
cansacrerà de jure quella che è da anni la situa~
ziane de facto.

NeI dise'gna di leg,ge sattapo.sto al nostm esa~
me i plI'oW,emi innanzi accennati vengono a
trav,are saluzione. n raddolplpio della tariff.à
dell'impasta, di 'Soggiarno in ,confronta a quella
del 1946 'e la più raz,ianail.edistribuz,ione di que~
sta, particalarmente .per q'Uanta riiglua'rda la
devaluzione a favor,e del ,credito a}berghi,ero, di
cui si .sente tanta viva la necessità in ItaHa,
per p,ater far fronte alle 'continue ,crescenti 11'e~
oessità di incrementa degli e&ercizi alberghie~
l'i, ivi campresi quelli destinati alla svH'Up'po
del turismo sociale e giavanile; la dielimitazia~
ne della q'Uata .spettante ,aill'Op6ra nazianal,e
maternità e infanzia, che date le immense ne~
ees,sità del settar,e turi,sti:co ha formata og,getta
di generali, vi,"ae,i reritiche, ,cÒnle quali si chie~
deva la total,e ,a.boliz,ionede[la quata stessa che,
~ur devaluta Ip'er fini nabilissimi, nulla ha a
che fare ,con il settore del turismo.; l,a possilÒi~
l1tà di devailvl2:l1ead altri enti turisti,ci interes~
s,ati un,a 'plarte dell',imposta stessa; la Ipo:ssilbi~
lJtà del finanziamento. delle aSlsociaz,ilom.i«Pro
[0(;.0» ehe ,costit'Uis,cana i v'eri ,capiUa:ri ddl'or~
ganizzazione turÌsti'ca naziam.,al,eed esplicano
azione menitl2vole di ricanasiCÌmento per la
cr'eazione di condiz,i,oni ambientali favaI"evali,
indis.pe:ns,abili aLla svilu.ppa dell'affl'Usso dei fa~
restieri; l.a nuava IpossibiLità di 'contrasta tra
le dispasiziani che la regolano e i principi ,della
'Castituziane italiana, nonchè di pt2.rv'enire ad
una tass,aziane in Iperfetta armonia 'can i nuo~
vi arientamenti del[a pubbli,ca lfinanza, 'esclu~
denda dall',ap'plkaziane dei tributi i redditi ,c,ol-
piti da imposta di patente ed ,a,ueg'gen2lldacosì
i reddituari minari in canfarmità can i prin~
dp.i della le'g,g1e:suRa p'e,requazi,one tributa,ria;
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H finanziamento infine degli Enti provincia'li
per il turismo chò' svoJgono efficace azion,e di
co.ordinamento, delle attività turistiche in seno
,a[Je ProvinÒe di 'propria competenza, là dove
i traffici turIstici SIano ,già avvIati, .opp:ure la
me,rito,ri,aazione dI 'promuovere J'e dniziativ,e' ,e
'le ,attrattive turistit:he o've non siano .state an~
cara adeguatamente valorizzat'e: questQ è in
smtesi il ,diseg"no di leg"ge 'SIOrttoposto.alla no~
stra approvazione.

Come di tutte le leggi, si /potrà dire che an~
che ,qmesta non oOBtituisce [' optitmum. Induh~
biament,e ,costituis,cle però il mezzo più op:por-
inno e più immediato ,jJlell'salvar'e l'org~anizza-
zione turistiea perifeflk'a italiana da una crisi
latente che peI1durando 'potreblbe Iportave 'a con-
s€jguenz'e dis,as,t.ros,e, di impr'ew:di1bHe Ip'ortata,
q)er tutta l'economia turÌistka del Pa,es'€'.

Per quanto riguarda in particolare le Azi,en~
de ,a!utonome, mi SIa concesso, Ili2Ua mia quali~
tà ,di vi.oe ipr,esidenbe del,I'AlSsoclazione italiana
Aziende autonome di soggiorno, cura 181turi~
sma, di .po'r1Ja,}~ein questo alto consesso il se,n~
timem.tOldi ansietà e di vivo oonsenso delle in-
teress,ate al 'prog'etto III esame, per Ita paJ:'te
,dhe le riguar'da, ,cons,enoo unanimemenbe
espreS&o di ,rec::nte in sede di a,ss,embl'ea na-
z'ionrule ,anche ,p,erg:1i emendamenti p1r01PoBti
dalla CommiSisione per gli 'alrticoli 1 (12° 'cap.o-
veI1so) ,e 14.

Da molti anni ,preslidente di azi,enda 12diri~
gente dell' AssoC'Ìazione itaIiana Aziende auto-
nome, ho potuto 'p'ersonalmente ,constata,re
quanto :benemerita sia stata" è e ,potrà eonti~
nuare ad ess,eve, ['attività degli .organi /perife-
rid del tu,rismo, sia degli Enti prlO'vinciaH per
il turismo ,che dene loro minori s.ooo112',le
Aziende. Le bernemérenze ac,qui,site dai diri~
gmti di qU!:lslt.i01'1~anismi ,c!lueprofondono. di~
sinte1'1òssatamente, ma con tanta pa,s.si,olne,e
coscienza, le il.orQmi,gliori ene1'1gieper 1.0's'Vi~
luppo deila propria Provincia a del proprio
centr.o, benemerenze alle quaIi vanno accomu~
nati .i funzio.na'ri ,~he 'prlès,tana -la 1'0,1'10,fervidta"
dilig,ente e 'comp'etente oper!1 in mezzo ad in~
numeri diflkoltà ,e ,con ,emo.lumenti H pi,ù delle
volt'e del tutto inadeguati ane loro sIPed-fiche
cp!pa.cità tecni,che e alla 10rQ d~dizione, non-
chè tutti i lavoratori ,che con lor.o conaho~
rana, merit'ano diess:er,e ,coOmpens,atecon un

provvedimento d1!e, ~2nza avere un sapol'le mi~
raeoHstiC'o, valga però a dar loro ,la &erenità
indislpens,a;bile per poter continuare ad adem~
piere al ,J.or.odovenC', anche ,nel superi,olre inte~

l'esse deil,P~e&e.

Mi si,a, cons,entito di a'usp,iCia,re ~hte in un mo-
mento. :più opportuno IpQssa;no esserle apportati,
alle norme che regolano 1''Ùl~g,anizzazi,otlleturi-
stìca, quegli olpportuni ritoc,chi che, a;deguan-
doJ.a alle esi'genz1e della oontinua ,ev,oluziQne deil
fenomeno. turisticQ, possano rendel'la S/2mplfe
pIÙ fum~ionale ed a.der,ente alle -esig"Bnz'e stes~
se. MI ,alUg'Ul'avivlatmente che si /pos,sa a,rriva~
re, in un 'prossimo .futmro, ,ad un bestQ unko
deUa le'gis,lazione turisti.ca, che comp1'1enda La
disciplina dell'organizzazione e del nnMzia~
mento rel'a,tivo, la diseiphna per l'in:c1'1:m,ento
delle attrezzature, nonchè deUe attività a,c'ces~
sorie che svo1g,ono la 1'011'0(Jpera neHa ,comune

sfe'ra di azione. Ritocd1i opportuni ,ed emen~
damenti :sa:g'la;ciche non dovrebbero. 'però, a mia
avvi,&o, scuotere le ha:sI dI questa o.rganizz~zio~
ne 'periferka 'che, 'p'er la sua 'profiooa attività
EO,pe(l' i lusinghieri s:U/coessi ,otten'uti, vi'en1e, se
pur regoIa:ta da dislposizioni di leg'lge non deil
tutta a'ggi0'1'1nat'8, P'resa ad esempi.o d.a m.oilti
P'alesi 'straniem 'c'he mandano co.mmis,si,o.ni di
tecn:ici in Italia 'per studiare ,e tental12' la 'POIS~
sibiJi.tà di tl'la,pIantare, si,a pure coOn,gli acco.r~
gimenti opportuni de'temninati .,d>alie diversle
condizioni lambientali, organismi simiil,ari ai
nostri nei lorQ ,pa;esi di origine.

L'anti,co adalgio latino. prim/Um vivlwre ,dein~
de philosophare n.on è mai statQ tanta VeJI'IO
c.ome lo è .oggi per noi;

Onor,e'Voli ooJ.l.eg"hi, vo,tando il disegno, di
l€'gge 'sul finanziamento. de,g1li Ol'Igia'll,ituristici
perif.erici e sul,creditorulheI'g1hier'o, noi as.sku~
ria;mo, v,ita. 'e vitalità, non atgIi ,organi pe,rife~
rid, ma al 1:!urisma itallianQ.

Confidi,amo aI futul'lo Parlamento il ,compito.
di perfezi'ona,re la vOllenterosa qpiera da n.oi
c/ggi iniz,i,ata! (Appla,Y:3Ì rro.rlcentro).

PRE'SIiDENTE. È iSlcritto a 'P'arlar,e il s,ena,..
tOl'e Mar:LTha.N e ha faoofltà.

MAR'TNA. Onorevole Prresidente, onorevoli
coUeghi, signor Ministro, noi sti.amo discuten~
do in questo momento un disegna di legge che
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io cl1i:amerei di rapprezzo, più 0he un dis,egno
di legge costruttivo agIi .Effetti del turiSlffilo'€
di tutto quanto è ad ,eS'S'Oconnesso; di ra:ppezzo
per il fatto che in fona di una sentenza della
Corte costituzionale son.o venuti a manCaiI'e i
memi per il funzionamento degli Enti pll'ovin~
ciali per il turismo.

Il collega Roda di fronte a questo pir.ovvedi~
mento, c'ome :aUri colleghi, ha IP'OOPOStoil non
passaggio agli articoli 8.)er1chèa loro dire il Go~
vern.o dovrebbe provvedere con mez:zi diversi da
quelli che sono nell disegno di legge enunciati.
Però che cosa av'Verr~bbe se, ad esempio, noi
passassimo all'esame degli arUcoli e non ap~
provassimo ,questo disegno di Ilegge così nel te~
sto ,prop.osto al nostro es,ame ? Avverrebbe che,
a causa dell'iter che debb.ono seguire i disegni
di legge. ,pas.slerebbedel tempo, e il temp.o ~

voi me l'insegnate ~ non è amÌC'odelle si.tua~
zioni di questo gener,e. Dunque, a mio parere,
questa è una leggre di rappezzo., ,che raplpezza

cioè una situa,zione !provvisoria, che si è venu~
ta

~ a creare e l:;Ihedeve essere in qualche modo
sist'ema ro.

Eoco ,perchè, nonostante an,ch'io sia dell'av~
',lislo,che tutto i,l problema ,d'el turismo debha
<:'s.slere VIsto sott,o un 'P'iù largo 'e comp,iuto

aspett.o, 111,considerazione del f,atto ,che eSlso

dfettivlamente nv,est'e grande e vita,l'e impor~
tanza 'per una massa notevol'e di Italiani ohe
col turismo lavor:ano e per l'effettivo grande af~
1Jusso di dena!ro le dI mezzi che 'esso crea, son.o
del'l'opinione iClhe Isi debba a1plprOVla,reiqluelsto
disqgno di leg'ge, 'plUr 'emendandoJOo neUe slU!e
111arti carenti.

Tutti 'parlano di ,strani,eri ohe ,ven'gono in
Italia eo,che po,rtano di 'c,ons'e~gUienza'Una quan~

tità Urotevoile di divis'e ,estere; .pelrò a mIO av~

viso ~ e mi 'e,slprimo neUa qualità di turis:ba ~

pOSlsodire che il mi,glior turista è l'itaHaJ1Jo, si,a

111patria che all"e.stero. PeI1ciò il t'l1Y'is:mo,,0he
Clev'e divenire 'Soprattutto turismo di ma,s.sa,

dew' 'ess1e're amtato in tutti i modi, in tutti i
'sensi, ,e delbbono .eSisere ,aliutate quelle sezioni

a}be~ghi:er.e di ,c1ainat:terepopol,are che in IItalia
qua,si non 'esistono; ,dko ehe ,quasi non e.s.isto~

no lp'eI10hè ladd,o,v,e esistono esse sOonodeficien~
ti sia per I1='cettività dheper modernità di ser~
VIZI,

Se Inoi andiamo a.tll'estero, specialmente nel~
Ja vicina :Svizzera, che è un campione in ,ma~
t'eri:a di turismo, 'ed ,a'Thonenel nost.ro bel Tren~
tmo 'ed AlIto A,dig'le,dove vemmente l"attrezza~
tura turi,stIca è encomiaibHe, ci rendiamo' ,conto
di ,quali s.iano Je grandi defi.cienze ,che ,esi,sto'IlO
in tutto il Paese; e .non dimentichIamo ehe la
I:taHa, a Imio 'giludizio, red a gi'udiziOodi ,al,tri, è
il 'Più hel Pa/eSiS'turistico d,el mondo, No.n esi~
ste ,Paese ,al mondo oVlein II1nrÌ:stretto terri~
tori o ,wme quello ita:lian:o vi siano tante bel~
lezze natur.ali, tante bel1ezZl2a'ftistichle, tanta
varietà di dttà oOlmein nalia. È un Pa,ese il
nostro che gli strani,eriamano ,chi,amare il Pae~
s,e delle vacanz'e, ,e 'giustaamente, Iper,chè V'enen~
do in ,Italia lo stranielro sente veramente la
Igioia della v,alcanz,a, la Igioi1adel tur,i,smo, 1a
gioia di q'l1'elloche è il vivere In 'ser<clnitàin un
bel Ipa;ese lcome H nos:tro. È 'per qlUes.to,che il
p,roblema del turismo. va visto in tutta ,l'a:m.~
pi,ezz,a ed i.n tutta l',importanz.a che 12'8S0ha

, neHa vita eeonomka deu'a nostrla iNazione.
P'cr questi motivi tutbe le branche d,eHe at~

tlvità laVlOlrativle,che riguardano e che .pos,sono
,a,geV'oiJJaireil movimento turistioo del nost:m
Pa;es,e debbono eSise:I1eaiutate tenendone in at~
V:nta 0onside'l'azioll'e le richieste e le OSiserva~
zioni. A tuttO' dò purtroppo si ,provvede in
mo.do molta ,sp,esso 'ca.oti,eoe insufficiente 'M :bi~
sogno, benchè gli enti turi'Stici locarli s:pesso si
diano da falt~ein mordo,~n:comi,aibi1eru2[l'interes~
,S'E'loclaillele gene1ra1e.Nel ,giI1odi non molti arnlIli
nbbiamo visto rifiorire /per esempilo' tante zone
turistiche liguri, precedentemente quasi com~
p1etamente tras,curate. Abbiamo visto dene
buone sistemaziani d,elle riviere 'liguri, tirreni~
,che ,s'adriatiche; ,(J)hbiamovilsto sorgere nll1me~
Irosi ,alberghi e locali di riee:zione del turi,sta.
Da dò Iconseg'lle !l'imperiosa ne1c,essità.di ai:uta~
're g:li enti turistici loc-ali.

A tal fine la legge in esame de~e c'Onside~
mrsi un modesto rimedio per dhilUdere una fal~
la fllllanziana, ma da un 'punto di vistla gene~
ra1e eSls,aè laII"lg1a.mernt:einsuffilci'ente al[la hislo~
gna. Ad ogni modo adottiamo IPUI'le.questo ri~
medio.

Quarnto ,a:lletariffle deUa ta,ss:a di Isoggi'Ùl~n(),
mi sembrano r,(J)giOonevOol1Inella mis'!:ma.:0ome
veng1ono proposte, ip'eI"lch:èade,gu.ate aHa 'svalu~
taziolll9 della moneta e, di ,conslerguenzla, eSlse
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non saranno Icerto di inceppo al movimento tu~
ristico, ma ,offrir:anno lanche la pos,sibilità di
incrementalI"e il fonda per l'ailUto all'industria
a,lbel'\ghiem.

Gerto, H p:mblema (data 'che ,questo diiSegno
di leg1ge ri~ua:rda anchs il :fiJn:anziarrnentodeUe
attrezzatu.re ,allbel'ghi,ere) è primario per il set~
tore turistk'Ù. ,Ma sle osserviama, in un quadro
prospettico 'generiate, i bisogni del sistema al~
bel'ghi1eriO'di t'utta ItaHa, ci rendiamo conto del~
l'esiguità deUe somme messe,a dis!I)OIsizioneIper
qUl':lstaindispensabile attività industriale. Pen~
sa,te Isolamente' a que[lo ,che potrebbe ,c'Ùstare
attrezzare l'ltali:a m21ridionaile 'e inSlUlare e
parte di queNa eent~ale ~c:he sOlnoSlpleSISOSC()~
nosciute, da un 'p'Untodi vis,ta turistico ~ di

Il.lnidoneo si'stema di aJ:berghi, Ic.ap,a,c1edi rice~
w're le masse turi,stiche ,~he des,idera,no vi:sita~
re quelle zane. Se siete a 'conoscenz:a del1costo
delle Icas,truzioni, della maootenzione, degliap,..
Iprestamenti a~b=TIghieri, ammetterete con me
che con 4 milia~rdi si flanno Iben poche ,cos,e,an~
zi qUlasi ImuJl,a.Ben altra >CifraoooorI"erlebbe!

,RODA. Biso'gna spendeIì1i Iben,:', dato ohe sono,
pachi.

MARIN A. N an di:s:cuto nemmeno slul1a il1i~'~
ce,ssità ooe si:ano Ispesi bell'e. Quando si tratta
di denaro dello St.ato dlesid'ero eS'Slere un con~
troH:are malto severo 12 su questlo' terreno mi
troverete 'semp:re oonseillzient1e. È ,c'e,rto !però
che se Isi v'Uole vivificare qUi21sta:branoa di atti~
vità ec'Ùnomka, nella quale trorvano Lavoro ,e
oallo'cament,o' tanti nostri larvoratori, hi'Slolgna
.ammetteI1e la necessità del rÌCal1so a maggiari
finanziamenti. Pens:ate a quanta gente rimedia,
attraverso :il t.urismo, qualche lavoro e nel
turismol rieslce a Ta:eimQlare quanto neceslsario
~er viV1er:e, e 'quallche V1alta anche: redditi Tho,n
mad'2,s.ti, ,con 'Ì IP,iù impensati Iservizi. iTa che
tìmo giraI"e l'Italia ed iPlale:s.i d'oltra~pe h'O Ipl(r

tuto constatare che i lavoratori italiani SOln'Ù
malto più att,i,vi in questo set.taI12' dei laV'oratolfi
str,anieri 'e i8anno trov,wI'Ie Ì'l mado, in rapporto
ai bis,ogni del turi,sta, di es,S'Breutili, ne,cessiari,
di l'iendel'e quei Iservizi che sono indiStpi2n.sabili
per i[ t'll,rista steslso 'e che 'e,sso apprezza fra le
tante e ,oolle ICOSIs' ehe Irend,orr).Ioil suo sOg1giorno
in iItalia 'gradevole e slpelss'o p,iù iPiacev,ole di
Quello nel P:wes'e di Ip:rovenienz,a.

Tutto quest'Ù comporta iple'ròuna sa>ggiapoli~
tka di a,p'profondimento di tutti i Iproblemi. Io
arriverei anooe a dire ehe cOisìcorrne voi date
dei buoni benzina aHo str,anieI1o, p:erchè pos1sa
:girare il nostro Paesecan una modl2:st,aslpesa
,per illcarburante, si davrebbe,ro pater da~e faci~
litazioni anche ai turisti italiani affinchè pos~
sano gira:re e conascere questa nOiStra Italia,
dal mam=nto dJ!e ,la ,stragna,nde maglgioranzla
degli itailiani non oonOStcea :BOIndoil nost~o bel
Paesle. E :permettetemi su qlUesto al1~mento di
,spezzare una lancia in favore deill,aT,iduzÌ1oille
del 'prezzo della benzina in Italia, che deve e!Ss,e....
:l'e allineato al pI"ezzo medio europeo.

Bisogna a:veI"e i[ earag1gÌo di ridurre quesito
prezzo, ~er0hè la benzina ,che '8:erv'e'pier ,gli a:u~
tomezzi, per le motociclette e Iper i motoSÙQiO~
te'rs nOlnvi,eneadqperrata IsoItalIl'toIper diver:ti~
mento. Forse 'sì e no il 5 per centa de:lla benzi~
na che si ,consuma ,viene adopeI1ato per di'V,erti~
monto; il rest:o' è adoperato Iper vero, effettivo.
lavoro. Esaminate a fondo il :prob[ema e vedTle~
te 'che, laddove si consuma una c'onSiistente
quantità di benzina, questa henzina serve per
lavoro e non per divertimento, come pur.troppo
si crede ancora oggi negli ambienti governativi
le non governativi. È necessario ~ torno a ri~
petere ~ che il prezzo di questla energia di pro~
pulsi'Ùne sia ridotto almeno ad un 1ivella che
non superi le 100 lire al Iitro. Certo, è un g1ros~
so ,problema, e lo 8talto che, Iper i .suoi bisagni fi~
nanziari, PIUÒaffondare le mani can una certa
facilità in questa inesauribile fonte, ben diffi~
cilmente si indurrà ad accogliere l'istanz,a degli
automobilisti italiani. È facile :wumentar,e il
Iprezza de1la benzina perchè si sa che ciò non
provocherà certo lo sciopera di ,colo.ro che la
benzina cansumano; ed è ,pertanto log-ilcoooe [o
Stato. si dic'a: se il co.ntribuente !paga, p'Ùssiamo
aumentare il prezzo della benzina senza diffi~
Icoltà. Ma questo non è, a mia ,avviso, utUe nè
socialmente nè economic.amente, per,chè essen~
do questa una entrata indiretta invisibile nan
si può certa facilmente calcolare H c.antracooJ~
po, che una :Borteriduzione di prezzo determine~
rà sull'aumento del consumo se es,so sarà tale
da ,compens,are con la maggiore quantità il di~
minuito introito dello Stata. I competenti sano
certi, ed io. sono del loro p:arere, che la Stato e
l'economia del Paese ne avranna sicuro bene--
ficio,
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Ho voluto a,clcennare a questo 'problema pl6r~
chè 'oggi 'COlm o~gi il 60 'per cento dei turisti
stranileri entra in ItaJi:a COinmezzi iprIOlP'ri.Anzi
io oserei dir:e che ,anche 1'80 per ,cent,o -dei tu~
nsti italiani vi3Jg;gia con mezzi IPI"Op:risul ter~

l''2nO nazi'olnale a ,s,cop,ituristilCi: anc:he quesiti
'Ultimi quindi dOV'I"JbbeI1O'aver:e Il diritto di ~o~
dm:e d,elle stesse f3Jcilitazioni ,che han'no i tu:d~
iE>tis.tranieri suhprezzo della benzina. È un Ip'ro~
hlema che io pongo ora solbanto in linea teorica,
ma che devI':' esse:I1eesruminato più [),rofondac-
mente im.tlutti i suoi aspetti.

Quel ,(jhe~iù ,importa, 'p'erò, a ~io ,giudizio,
è di f'are un piano or:grunÌiCopelt" un servizio
albel'ighi'ero le'colllomÌ<Cole flunzionale, cile pOiSlsa
.es.sere ,conosciuto dagli itali,ani e ,s,p'eciaJmente
da,~li Istrani,eri. N on solo, Ima ocoorTle propla~
gandar,e all'interno e all'estero tutta quella co[~

lana di tr:a,ttorile, di ristoir,anti e di lalhclrghi che
posslono dare eCO'no:mÌ<CrumenteIUnbuon alloggio
ed un buon vitto. Questo dico perc'hè molti stra~
nieri ~ CiOS.ìcome slarà ,C!alpitatoa tutti voi di

cons:tatal'l2: r-----rbivacleano SipeSISOlungo le str,ade
anzichè 11'Iecarsi nel 'ristolranti 'e nelgli albergihi
a mangiare, per:chè hanno paura di es.sere scot~
tati da prezzi eSlolS1.IPr,o:vate qui'ndi a risolvere
questo Ipl,oiblema, ,che investe anch'e una que'stio~

ne di di~nità naziona1e, e Icercate di farr cono~
SCHe le locamà dove in ItaHa si può mJan~
giaI"e ed a!llog;gi.rul'lebene IE'1pag1ar:eH Igiusto IP'rez~
ZO,.senza, avere il timore ~ palSls,at'€rnila 'paro--
la ~ di ess,eLre ipél,ati .per illsemplioe fatto ctl)JéJ
dello straniero "butti a;PP'~ofitta:nlo.

QlU'BstOnatu~aJ.mente esce un IPO'dall'ambito
di ,queUo Iche è il Icoffilp,i'todeglà enti locali, ma
a me parrebbe ohe, se anche que,sti si uniSsero
in 'colJettività ed 'BsaminalsiSlera il territorio ,che
è di loro. iCiOIllllPlc,tenzae f,a'ces,se~o quello che Isi
di.ce un vadem,ecum per Ìi1turista, doè 1'le1en~
co di tutti glialbeTIg'hi e 'rlstoI1anti do~e :i[ tu~
l'j,sta PIUÒrecarsi .con .fiducia dies,s,ere ben t~art~
tato ,secondo i suoi bisogni ed i suoi d,esideri,

fall'lebbero una oos,a utile pier tutti ed ,anche per
11turista ita.Jiano. Se andat~ in Franc:Laavete
immediatamente dleHe ,cwrte che vi mettonlo

sotto il nwso la ~ossibilità di ,conoscere dOfV1e
andare, dov,e a[!loggi alr1e,a quali prezzi di slpesa

anda'te incontro. D.a noi questo 3Jccade molto
raramente esporadÌ<Cameinte, e nlOm.,eon IOrgac-

nieità. Eppure questa è una 'COIS,amolto i:rriipor~
tante per ilburistar.

Anche le ferrovie, a mio avviso, dovYleb~
bero esse,re meglio. organizzate per il turilsmo.
Oggi la ferrovia Ièun mezzo eh,:: f3Jcilita, 'gran~
demente il turismo di massa, Sipecialmente per
il nostro Paese che è lungo e mal p.ercorribHe
con altri mezzi sulle lunghe disltanze e quindi ha
bisogno !p'iù degli ,altri di utiaizzare la f'8lrro--
via. I tI1eni turis,tilCi, o treni popola1ri, come si
,chiamavaillo nel vecchio regime ~ da lak'uni ma
non da rmlolltide:precati ~ ,e1rano lUna gioia

per .coloro 'che ~Io;bevana :profittarne ,ed io 'p'er~
sonawente iho vis,to quanta '~nte ,andaVia 'su
qlUei treni. 'Molti riwrder3Jnno ,che il saihato e
19.domenica da IMilano partivano. !più di 20 tre~
ni turistid ,pl'::lrla sola Venezia. Natumlmente
il rendimento del [,avow negli stabilirnenti fìo'r~

s'e diminuiva un po' al lunedì ;per:chè queNa 1ge1ll~
te ritornava feHce ma a:ff:a,tkata d.alla ~ull'g;a
gita; ma qUlesta non ha ,grande importa,nza.
L',importante è invec!2 di 'Poter metteTe g[i rumi~
U in condizioni di ,poter viagtgia,re <COindei mez~
zi modesti quali sl()'no i tI"eni turi,s,tid bene lo,r~
ganizzatL Se ,ciò è Istato realizz:ato nrea Ip,a;ssato
si pot,rebibere'alizzare ancora meglio og;gi crue
i mezzi tec~id SOllO più idonei, 'Più rapidi, più
ben si'sternati, 's~eeie p,er il fatto che si ,som.ori~
(\,o:tte ,a d:ue le da8sie che, la seCiO'nda è orla

confortevole.

.cA!DORN A. Ma se ,si fa H 'cOlnflr:onto dd mo~
vimento :turistko Icon queiHo di 20 anni fa si

'PIUÒf3Jcilment'e constatwre ehe og1gi è quanto--
meno tripU,0ato.

MARINA.I.o lal domenica ho vilalg1giato:<J!uaJ1~

,che volta ISUt1'l2in.i,quasi vuoti. ,In tutti i modi,
pe,r ritornare 'al di.scol'lso inizia1!e, il pDoiblllema,

è di vede.re ise dobbiamo fa,l' pas,sare Iquesta [eg~
ge, an,c'he eventual1men'bC! emendata. Ho detto
prima che si tratta di una leg,ge ralpip1ezzo;
'emendiamola se va ,emend.ata, ma fa..c,cialllloJa
passare, tenendo conto del vuoto c'reato dalla
SE"nt,enza deHa Cmte ,costituzional,e, eon la ralc~
oomam.dazione !p,:,rò che i~ pirob1ema ,si,a IguaDda~
to in un ,ampio quadro daUe future Gamere.
(Aprp'lrOVaz1'on1' d.alla dest'f'1m).

PRESIDEN'TE. È is.critto a ,pa1rlare il sena~
tore An~elilli. Ne ~a fatcoltà.
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.kNGEILLUjLI. Onorevol.e ,P:r'8siÌdente, ono~
n~voJi ralPprlélsentanti del Govlerno, ono:reVloh
co]llelg1hi,non si plUÒ certamente ,affermalre che
questa ,plropolsta di leg'lgè r,alppre:senti unia, so~
lJUzione dei molti e gravi piI"O:blemi ChIO':afflÌig~
Igono il turismo itali:wno: è 'buttavia un Is,egllio',
ed un !seg'no concreto, ia'pprezzaibile e s,ignilfitCa~
tivo del fatto' ,che a questi 'p'l'oblemi ,si tComind

a guardial'e. Un sintomo p.ositivo di un'ilIlllPo~
stazione più razi,onale ed OO"ganica di un setto~

l'e 'così deli:cato ed importantle di tutta l'econo...
mia nazionale. Un ,sintomo soltanto', un lP,rilma
ptws:sa, ,cui moÌti a:ltri davr:a,nlno ,s-eguire, onde
far ,sì che ilion saltanto l'I'talia 'poslsa compete~
re can [,a ca;pla:eità organizzatiVla ,e Ipr()IPwga:ndi~
stka led OIserei dir,:, ,COInl'a'ggressilvità turistica
di altri Pa'esi, ma che IpOSlsa'effilca:eemente Isvi~

lUip'pare ,q,ulell'industria del turÌismo ehe r:ap~
pr:esenta e maggiormente potrebbe rappresen~
tare un:a, delle più ricdhe s'e non addkittura l,a
più l'ilcca industria nazianale. Nè wpp.aia ecc'eSI~
siva o p,ar,3Jdossa-le dire che ill turislma incide :su
ogni a.spléltta delil'ecolnOlffiila,,amohe su quem cihJe
possonO' 8Jptpla:rire mena irrteres,gati iOvi:eini lad
eSlsa, ,se ,si pensa Clhe un ,semp.Ji,oe !Ciotolo llan~
ciata in un ,lago muove larghi giri di onde. Ed
11 turismo è un grosso s:asso nel gr,ande l:wgo
dell'eeonamia. Non tutti i ,slettori 12iOonomki, Illle
rilsentono neilla stlelSIs:amisur:a, ma taluni viv~

nO' prolp,rio, e direi qua1si 'esI011UIsi'Vamente,del
tJUri,sma. if},es,em:p.ioiPiù immedia'to, Ipiù :auten~
ti OD',più diretto è indubbi,3;IDIEiIlte Iquella dello
,artigiwnato. L'anhco .glorioso arti'g1i.ana:ta di
Italia trava nel turi,smo las'l.la linfa vitaQ:e per

<C'ai inC'rementare il turismo significa altresì
incremeniaJI'e ['artigianatO' nelle SUe più diver~
se 'e ,ca,rattié,rÌ<stiche es:plrelslsioni, Is,i,gnifi:ca iaddi~
rittur,a 'evita1re il declina re fOlr:se [:a sc.oIIlipaI')Sa
di talune for:ffie artigia:naE dhe iSalo ne[ tU:rli~
smo, hanno [)tos,sibilità di rendimooto. lE se og1gi
i Iproblemi deg'li lartilgiani son.o stati 'posti e
pro'Posti :a.N'a:ttJé!llz,ione dell Pa,r],ame'llta ,e del
Paesle, 'e se 'oggi ,si nota un atUvo inte:reslsa~
ment.a per l.a 10'1'.0soluzio[lle, è hene Bottolinea:re
i legami strettissimi ,C'he ,C'a111'ooatI1a artigia~
nato 'e turi:sma 12'la reci:p'rodtà IdeI 1.01'0''svi~

luiP;Po.
Ma q:u~~la deil"artigianaito è ,slo,laun esemplio

un casa Is1gnifi:cativo ,che Via, in !p'ro'Porzione e
<ra'p'plOlr:tidiverlsi, trwSlf'erito su!!. ;p,iana di tutta
l'economia nazionale.

I

È per questo che i forndi impegnati iP~'r 10
svilu:p:pa 12dil iplovenziamenta degli angarri del
turismo al,centro e aNa :periferira Icostituislcona
un <capital~edi SIcura ,ed ottimo impiego, d'im~
piego altamente redditizio. Il turismo infatti
non è ,soltanto un felnomenlO'd:igenbe Iche viene
e C'heva, è ~ungrande ,e >coffi'P'Iessomeccani.sma
cui dir:ettamente ed indiretrbalIDJ2n1JeIsono leg~a1Je
€ collegate innumerevali lattività, IUnperno in~
t'Orna a :cui ruot'a a 'può l'uotare tutta ['elclono~
mia e l'elconomia ita}i,ana non devle :lascia:r'si
sfuggÌ:re la passiibiJi.tà di innestwre questo iper~

nO'nel viva dei suoi 'congegni ,onde trarne n'Uo~
va vitalità e nuavo impulsa. Il tempO' del tU'ri~
smo romantico è ormai un ricarda ed anche in
Italia si va armai delineando nel,la mentalità
stessa dell'uomo. della strada il concetto del tlU~
risma~industriale; ma questa canCletto non deve
restare un'espressione astratta, una sw'g'an, un
fer:menta Teali,zzati:vo di :pochi, deve essere il
fandamento di un Vlastoe concreta programma
che t,enga canto delle realtà obiettive del,la sd.~
tuazione. Nan hastacontare sullo splendare dei
nastri 'cieli, sulla dolcezza del nostro clima, siU1~
la fragl'anz,a dei nostri fiori, bi'sogna reclamiz~
zarl::,,questi doni natu:mli c,ome hanno fatta al~
tri P3J€lsi: non possiamO' e non doblbiwma illu~
d>el'cÌ<che!siano un no.s.tro monolpolio :pe~cihègli
,altri Iprolfittano d'elll:anostra rosea iNlllsionee
deUe nastre rosee Siperanze e tendanO' la lara
pania al1JLlrÌ<sta.Anzi addirittura vaJnna a c'ac~
oia .del turista, lo ,ceroona eon pazieillZa, con 1Je~
nada, con insistenza e deVlonO',comsiderarila,
qual'è, 'Una eooC'Ìagl'ossa Is'esparan.o tante: mu~
nizi oni.

Ebben1e ,anche in Italia ,si deve fare lo 'stese'
so, si deVlehatte'~e l'a concorrenza del meI'lca:ta
u~a:11Jdadi 'tutti i mez'zi di prop:aganda, ragigiun~
gendo ogni ,am.goJodella terra, facendO' di quan~
te !più ,p'e~sone è Ipossi1billeun 'plotenzialle turi~
sta ,e di ogni iPotenzi'al],eWlrista un tJu.lri,sltarear

le. E ritenga che al nastrO' ,arc:a non manchinO'
irecoe pelI'Ical1pi1'lenel,seg:no, amIDe se ogni Pwe~
se della terr,a !ha Ile ,sue beUezze e le Siue oper'e
d',aTte.

NQn si può 0e:rto llI:lgal"'e,che tutto quello looe
è stato ,polSsibile fare in que,sto C'3Jffiipa,Icon i
mezzi che ill Commissariato per il turismO' e
l'E.N.I.'T. a:vevana, sia stato fatta e non si può
n€ga'I1e '0he sia Is:tato fatto ,egregÌJ3Jmenrbe,tan~
t'è Vler:aIche 118,stati,stic!h.1 hannO' registrato in
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questi anni un numero sempre maggiore di
turisti.

L'indice 'evo»utivo del turlsmo è infatti iln
questi ultimi a~ni in aumento continuo e slu:pe~

l'a indubbiamente ogni ;più ottimis,tica lP,revi~
gione. È questo un fatto positivo, ma è altresì.
un fatto ,che impone la neclo'ssltà di 3!deig'l.1ar,e
le attrezzature alle cre,scenti esigenze del1e cor~

l'enti turistiche mentre, contemporaneamente
è indispensabile incrementare il movimento di
transito e di soggiorno. Sembra apparentemen..
te un cirC'olo vizioso; in effetti si tratta di una
duplic'e spirale che sii articola in 'ce,rcl1i sem~
pre più larghi: l'equilibrio industriale del tu~
rismo quale fenomeno di domanda ed offer,ta
sarà. raggiunto quando i due cerchi siamplie~
l'anno ritmicamente in modo analogo.

AlLo' s:t:a,to attluale delle cosè è indubbio che
la ,domanda è mag1giol1e deJl' offerta, ,che 'cloè i'l
Y\lOvimento tUlrisltico è maggiore dl2He .()wp,adtà
l'loettive del Paese, malglgioI;e deNle Iposlsihilità
costituite dalle sne attrezzature, e da[le SlUe:or~
ganizzazioni tlecniehe.

È (l'uilndi nece5s~a,rio provvedere e plrovvlede~
rl2:'allpiù Ip,resto per.c!hè il tempIo' in questo ICla:m~
po è ve'ramentE:' denal~O le se l'Italia non Isi rin~

noverà e non si 'l'imodelrnerà ,sul piÌlano turisti~

'co, non basJemnno le ISIUlg1gestionidel nostri
paleslajggi e deN;:, nostre ,città ad inemmentare
ulteriormentle Ì'l movimento turistiClo'. Per f,ar~
lo però oceorrono mezzi in misura 'Più alt:a di
queUadi 'CUI finora si è ,diSlpols,to, mezzi ,clhe
consentono l'uso di 's'emiPII'le:p,iù adeguati ,sister-

mi dl prOlpa,galnda e lo 'SVilllg)'PiD'di q'lIel pro~
g ra,mma di ISlpecializza,zione professionlale t'U~
ri,stica ~già iniziato dail Commilssruriato del tu~
rismo o da organismi affini e dal Minis,te,ro
deHa ipuhbli,ca llstr:uzl1one. OClcorrono mezzi 'per
aumenta,re la ricettività t'uristica, !ple'r ,render'e
più moderni ed aJocolglien:tig'li a:lbel'ghi, ;per

adelg'luare le staziOlni di eur:a e di s01ggiO'l'no le [le
città turi:stiehe alle eSl:genze di quanti vi ,si r'e~
cano dall'Italliae diall',estero. OClwr:rono m2'zzi
per dare un rma:grgiQlr1emcrr:emento all 1mrilsmo
socmle e :giovalllle; perchè girarle il mO'ndo, 'ao'~
nosoere luoghi e 'Paesi :nUOVlnon è 'p'Ìù e non
deve più 1:,SSe'11eun Ipriviilegi'o di pochi ma è ,una,
lesigenza di svalg'o le di :cultura; è una basecon~

eret'a di ,conos,cenz,a tra i 'pc~poli, è un f'alttolre
di reciproco affi,atarmento. Il ,p'rdblerma è in s:o~

stanza 'lIno solo e slemrpre lo ls,teSiSo: e, tanto
poll' fa:re un esem\p,io, vorI'le~ in IPlrlolposito sotto~
lineame come siano ,s,tate avanzlalte ail Commi,s~
sariato del turismo ricf~i'este di mutui 'alber~
ghieri di 60 mHi,ar,di di !lire, di ,cui 5 miliardi
p<èr >Roma. Le dils:ponihil:ità in talle :s<ettol'e del
GommiSis,ruriato did tu:rÌ<smo 'sono, 'per gli eser~
jcÌzi m58~5ge 1959~60, di 2 mi[iiardi di lire.
Ogni commento ml sembra ,sluperfl UI:.J'.N on :ail~
trettanto slUlp1erflua mi iSlembl'a una proposta
che in~llito il rruplJ::>r'esentantledel Governo a va~
~utare.

Si potrebibeI1o infatti emettere delle specia~
li obbligazioni di ,clredito t!U'risltioo~,allbe'Tlghilero
che Iconslentirebbero un Is:ell'sibile e ,ccnueto ,alP~
.porto fin:ainzia,rio al1la soluz,ione del p'I1ohlema
e dJ]2<in iSOs,tanza 'costituil'ebtbero IUn aùto~fill'an~
zi,amento iP'eTIITl'ettendo'la Igmd:ualle ,cos'truzione
di un'attrezzatura adeguata alle lesi,genz,e del
turisimo moderno., P,ffi'lClhè è que.sto ilIP'lI:nto <ellio'
bisogna laver preSiente, qual'e ohilettivo da ral~~
giunger:e, è questo 11 p:ro'gI1amma che bisogna
pl'ledislporre.

DiTle ,che ta~e obiettivo e tale p'I"ogramma tro~
vino s,ia puro ~',avvio in questa pll101p<ostadi leg~
g\esalrebbe ,oltremodo o,ttimi,stko le Isugl8'rlllciaille,
ma non è forse eccessiva pre:sunzione il ritene're
che ess,a Isia 'lIn"es.pI"€Ission8' di !buona volon.tà,
una prima sia 'p'lIr pk'cola IpiletI1a di un più
grande edifido. Pi:ccola Ipietra d:avve'I1o', melSlsa
p. Is,os:benltlreil Icompromesso equilibrio di lenti

turistki le ,cui bell'emeI1enze 'e la Icui attività
111Dnsono 19:ene1ralmente abba.stanza 'conos.e:iute

~'d ap'p'l'ezzate.
È dOlVeroso i1nfattJ 'rkonOSClell1e,che gran par~

t E'dellQ<òISvi1'lIlplp~turistico del dopoguerra ,è me~

rito della tenace ed O[l'e,msa attività degli u£~
fì.ei turistiiCi petriferid, di quegli IUffici ,che m:p..
presl:ntano un :poco la ,slpina] dOlI'lsale ,d,ell'lo'l'gia~
nizzazione tluristk,a nazionale. Nonostante la
scarsezza dei ilo:J'1Omezzi [e Azielllde autonome
j l cur,a 'e sOglg1i'orno le ,gli Elllti ,provinciali del
turismo hanno, s:a:puto svoLgere un'azione in~
Lns,a, e intelligente 1'll favore del turis,mo. È

con vivo cOImpiaÒmento q'lIin,diche ho vi,sto
I~Dlerla prima volta trattati in Padarmento i 'p~O~
b1emi della loro organizzazione,anche se in
eff,etti il provvedimento' app:a,re trolppo limi~

t'ata pe,r lie ,concreto e 'positive ,esi,genze d,i tali

lìffici. !In pl"oipOlslitovorr'ei l'IalCIComandaG:'leal Go~
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V6TI1!O di es,aminaI"e la :pos,sibilità ,di alU[llentlalre
gli :stanziaJmenti previsti in modo da fare di
qwesta 16!ggeuno str:umento p:iù valido ledeffi-
caee. E:ssa inf'ath interviene ad 'evitare la mi~.
nalCida:ta.gcompar:sa di questi uffici ed a .COI1Se!!1~
tIl1e Ja 1001'0,sopl"avviv.oo'za: Ma sop,ravvivere
non 1St2m;preè vivel"e, vivere di vitia .attiv'a ed
dfici:ente, e non è diffidle 'rendeTsi conto dal~

l'arido ma eloquent.e discorso dél.le cifre che in
quelsto ,c.also.s'it'ratta di una siOlpra:vvivenzla"sten~
tata, di 1111a,spl2iCÌedi emilpile,giaehe se 'ulan im~
mobilizz'€Irà del tutto ,gli E:n:ti p,rov:in>eialidell
t-uri,smo e le A:ziendeauton,olffie di ClUJra'e sog~
giÙ'rno, non ,consentirà .certamernte l,oro di svol~
gere tutta .quell'atti~ità di 'clui Ic'è 'esSl2llzi'ale
hi'sogno. È 'Un fatto altament'e 'sign1:fic.ativo',clhe
le .stat~, !rÌConoslcoodo l'importauz,a di taili 0Ir~
gani, intervenga 'coo un 'PartiCio1a~eprl{)lvvedi~
mento, ma è nec.essario ,che v'eng:a contemlPo~
ralll'eamente ,ed auto,revo.1men'te Iri,conosiCÌuta
che .si tratta di un [>Iravvedimento contingente
e d'emeI1genza, del tlamponamento di una fall1a
(> non de.lla ,soiluzio:ne di wn p,ro1bl'ema. Iii. p':ro...

blema deil funzioo,ament.o e del potenzi:amento
degli Enti 'prlQlvindaE del tUlrismo rimane in~
fatti a1perto e slono ,certo 'Cht2: i ,Ministll.'i del[e \fi~
nanz'e e del tesoro non vorranno dimentioarilo
e 1mas,cura;rlo; ma studi'erann.o il 'Sli,stema; ed
€s'cogiteranno i mezzi atti 'a farue deigli o:rga~
nismi atti,vi, dinaim'ÌiCi e 'c'a:[>,acidi realizz'alre i
loro Iscopi.

In parti collare des.idera illio,ltre ric:hiamar'e la
atbenzione de~1i onoI"evoli Millli,s.tri d.e~ tle:s'OIro

E' delle finanz,e e ,soHedtarnI2: un .conweto inte~
reSiSI8Jmento Iper Il'Ente 'p,rovinc.iale del tUlrismo
di Roma. Non ,s.ottohneerò la res:pons,a;bilità e
la 'comp~'essità dici .cam:p,iti spettanti ,a ,questa
}fjnte, nè l'impOTtanz.a della sua funzione nel

quadro del turismo romàno. e laziale, nè ossler~
yerò 'c'ame, 'nonostante le g,ravissime dii:l1ieo.ltà

in cui si dihatte, esso. as,solv,a egregiamente la
s!ua opera: voglio 'f)iuttos,ta ,rkoJ:1darr<e ,come

l'rEnte .p:rovincial'e .del tUI1ismo di 'Roma dovrà
moltip1l'ÌoaI"e la Is:u:a .attività e dovrà ,compier'e
un g'I'landi,ss'imo sforz:Oi in oooa,sione delle tpros~
,sime Olimpiadi. È viera .ooe.og)gi .ci .si ,ri,chiama

10me 'con troppa f1requenz,a e no.n IS€ITlIPrela!
pro[>osito ,alle Olimpiadi, ma è pur vem ,che
in questo ,oaso l'a,oc'e:llIn.oè !più ,che ,giustificato
e '0onseg'u2IIlzi'al1e, perchè, Se le Olimpi,ad'i \SIano

un ,grande la:vvenime:nto algonistico, SlOnoa~tresì
un -grande ,avvemmento t'uristko e 1',Ente pro~
YÌndale del tuÒsmo di >Roma d,evI2:essere pos,to
in gl'adIO di cmri.sponde'rle alle 'esigenze ,che sii
maJnif6lst'eranno. Si tratta di esi,genze di oa;mt~
tere straordiThario p=:r cui oC'ClOrronoprovV'edi~
menti 'stramdÌ'llIaiI'i e s>pecIlfid. .s.ola 'così Roma
potrà delgn:ament,e ed .e'g)regiamente es,sere ail1a
altezza ddla ,sua tlI1ad:izione di oSlpitailità e delle
asp'ettative di quanti vi gl'Unlg'eranno' in queu,a
oC'calsione.

È can la ,certezz:a che non potrà in ques,to plre~
CISOar>gomento mancare il s.ensiibile, cOlllicreta
interessamen.to del Parlamento e del Gov1erna
e coOn~a Slperanza che si,a la 'p,rima 'Conereta ini~
ziativ,aj di una rivalutazi,one e di una nuova
impOlstazione d~i problemi wr1sti>ci, ,che .ap!piI''O~
VOquesta iproposta dI legge, augurandom.i dl'e,
pur neH:a cOl1sid>erazlOnledei ,suoi limiti, ad es~
sa vadano i ,suffragI di tutta l'Ass,emiblela, ,ed
augurandomialtre,sì che neHa 'oons:apevlo'lezz,a,
deUe eff:ettiV'e €Is.igenz'2'degli Entl. del turismo

'E'd6lUeAziende di >cura e saggi,o'mo, il Gover~
no ,compi,a un ulte:riore 'sfiorz.o,finanzialrio 'e .sia
favorl2vol.e ad un, ma,ggior 'stanziamento di fon~
di. (Applausi. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iSicritto a parla:re il :se~
natore Ma,strosimo1ne. Ne ha faco.ltà.

MASTROSIMONE. Onorev.ole Presidoote,
onorevoIe Mini,stro, onorevoli colJeghi, io pen~
so cihe iUustrare, pur se brevemente, un solo
ISIf'ttore di questlo' dibattuto disegno di J.egge
'SIa quanto mai utile ,alla dis,cusSiia:rue,anche pelt'
chIarire uno ,stato di fatto ogg)etto di p1a:rtico>-
lare attenzione non 'pe.r il turismo in quanto
tale ed il suo relativo fina.nz,iamenta, ma sO>-
prattutto ,per quanto ,attiene ai numerosi fre~
quentatori, dei quali alcuni veramente amma~
lati, che popolano i 'luoghi di Icura. E, se tu~
rismo significa praticamente 'andare in giro
per dipo.rto (via'g,giare, soggiornare, penegri~
nare, istruirsi), signifÌC'a ,pur,e freqiuentare per
pochi o molti giorni stazioni di cura o di ri,poso
per trame giovamento ,alla propLria sa.1ute.

Tratterò quindi d12!turismo per c.ura, ,c:he
in ques.to diselgno di legge è in pa,rt.e :regaIJaJ~
mentato dall'arti'colo 2 e in parte daU'articolo' 8
t'd al quale ,con tanta buona vo.lloutà è fatto ["i~
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fNim;ento da,gli ami,ci Piegarie Br:alitenbeI1g
neHa prima p'ar,te del1a relazione.

Il turismo per cura è quaJ,che cos,a ,che bi~
SQg1l1avarrutaTe 'oon molta ponderazione e Ise~
rietà, tainto :più che il 'P,iù alto 'sign1ficato dd
esso, il « termalismo », 'albbr8.Jc:CÌatutto' q'll'ello
che ha attinenza ,con le stazioni idrominelrali,
I,d in parte ,a!Ilehe i:1 climatismo, termine col
qna1le 's,i indi:c'a squisitamente la ,comjplessla' ma~
teria rigual'idalnte le stazioni climati:ch,eri,cche
di acque :presso la,ghl, mari, oolline e monta":
g'ne. Ora, qllle:ste stazioni di cura in Italia si
trovano v,eramlmte in 'un 'periodo critilQo, ,ed è
quindi ,con molta ansia ,che :si attende questa
loefg1ge,cJhe dovrebbe portare una regoilamenta~
z~one e .sop,rattutto 'Un impul,so in questo de~
hcato 'sl2ttore..

Mal sarà que,sta rr,egge ,suffi,ciente allo S,ClO'pO?
Io me l"auguro, ma non 10 credo, anche per~
chè ,gli stanzi8.Jillenti p'l'ievis,tisono a!ppena ISRlffi.~

ci enti 'p'er 1'0rdinaTia wmmini,st.razione degli
enti dl2il turismo. Ci vuole hen altm rper dare
al nostr,o Palese la. ri,soluz,ironeorg;alIli:CIa ed 'ade~
guata al prOlblema del turismo in 'genere ,ed
all.e stazioni di cura i,drot,ermali e :climatiche
i,n 's,peciI2\.Il 1'>es'OrodoV're!bbe 's'uhito impe'gnar~

si in modo massi:c:ci:o, deds,o, vlers:and.o fond,i
,che ,as,soilutamente non possono Ip're1:ev:arsi dal~

la tals,sa di soggiorno e da altr,e ,sipe'CÌos,evoci
che :pos,sono s.ol8.Jillente, ,se troppo esoS/a, 'Por~
ta.re aiUo sfollamento ,della poplolazioll'e turi~
stiea nazionale ed interlll,azionalle d,ai luo~ghi
di cura.

Se al turista termale algri,C'Oltore, al ooTi,sta
artirgiano, ,all 't'Urista pi'oc,oilo eomme:l'ic1lante, ,all
turista i'illlPiegato .e p'I'ofels,sionista ,si 'alplpJÌloa
svlle 'camere ammobiJia1Je, s:ugli al1olggi, Isugli
alber'ghi di seconda, terz,a, e quarta ,categmia

'Lma 'prima Ì'lnpost:a, altra se ne impone sun'in~
gresso alle terme, altra sulle cure id,ropiniche,
altra Isulk' manilfes.tazlOui S'portive, su'gIi Sp'8't~
iacoli di l'i,creazione neEe stazioni di cura o
climatidhe, 'si lfinirà per ,creare tale una con~
gerie dI vaei t,as,sabili ,che' andare aUe ,cure ter~
mali sarà simll:::' al ,porsi decisamente sotto !la
famosa tOiSaUura «:di seconda mano» per la
quale Giuseppe Gi'usti imnizzava fin dai suoi
tempi, m'eno feUci ma, fors'e più Ileggiadlri.

Il n:ostroPa'e's,e ha bi,sogno di ,guardare ,con
la ma,g.s,ima sr:,renità al problema de'l turismo

che è ormai !per nOI problema vitale, oiltre ,ooe
'pe,r la ffiOlIletapregiata che Ia:pporta (oltre 30()
miUardi all'anno), pe,r un futuro di opeI1e :di
p.a,cee di oem:s,sere ohe :pe,r Divina Provvide!11,..
za ['Ita,}ia IP'UÒeIa'rlgire a se stes,sa e al mondo.

Non bi,sogna fermarsi ,a g'lla:rdare [e rliOnmai
troppo 'elogiate attrezzatul1e di ,stazioni di 'CUlra,
come queUe, di Montercatini, :di Chianci.ano, di
Salsomaggiare e diveme altre, hisqgna andare
~iù profond,amente, bisogna diffonde,rsi più 'Cia~
pillarment,e, Is'percie nell'Itaha m:eridionailie e
nelle 18101e,dove tanta 'riclcrhezza di clima e di
aoque ,si iPlerdeper man:ca:nz'a di v,alorizzazione

'é di fi'llranziamenti. Bisognia, prOITliuov,e!restudi
e rioeI'che per 'provvedere, mantenere e slvilup~
pare Forganizzazione di stazioni di 'Cura e di
sQggiorno, rper :cui è 'evidente ,che i fondi meslsi
a disposizione deI 'p'res,ente disegno di legge
non pro,ssono es,sere a'ssolutamente effid2iIlti.

Il nostro Paese, un tempo, 'era al terzo posto
per afflusso di t'Uristi, e Roma, Venezi,a" NR!Po~
li, Firenzie,erano le stel,le del firmamento ita~
11ano ,che guidavano i turisti nella rie:el1ca di
quello che perceipito ,piace, cioè il :beno. Oggi
che i mezzi di comunÌ>Cazione sono aumentati
abbiamo :butte l,e possibilità di val'Orizzare
'stazioni di cura e di sOlggimno sul ma,re, sui
laghi e sui monti italiani. 'Quanti il.uo~hi s,a~
Teb:beYloda valorizzare, specie nel Mezzogiorno
e neUe Is'Ole! 112iriil mio amico e coHega Ba,r~
baro ha a'coennato ai [posti incantevoli deHa
C8.Jlabria, del1a Sicilia, dell' Abruzzo, della Lu~
c,auia. Sì, anche in Lucania, onorevo1i colleghi,
vi sono zone bellissime e luoghi di cura dhe ;pos~
sono emulare i miwliori del B8iese. Monticc:hi 1,
,C011i suoi laghi e la sua storia, luogo di rC.ura
e sog,gi'orno, ha aiC'qtUe,medicam:entos,e conos:eiu~

tf' dia ,antichi,s.slmi tempi; l',alta "\Calledell'Acri,
dov'è Grumentum, portò la 'guarigione ad A.n~
nibale dall:e febbri p.alustri; il lago ,girino,
preslso Lagone,gro, è un incanto. Sia anche va~
lorizz,ata la Lucani,a nel clima nuovo di questa
l t a>lla t uristi,c a, ,siano anche va[orlzzate le tan~
te zone me,ridionali dove è ri:c:chezza viva e ge~
nerO'8a, 'e ,si fiarà opera di bernI2Isser'e,di fratel~
lama. di civiltà. (A p:pl!àu,si.Cony'ratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Granzotto Basso. Ne ha f,acoltà.
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GRANZOTTO 'BASSO. Onorevole Presiden~
. te, anar,evole Ministro, onorevo1i colleghi, il di~
segno di legge III di'scussione ha il :pregio di
scontentare tutti, anche quellI che, come me,
m defini,tiva lo approveranno, pOlchè esso in
realtà noOnrisponde 'alle esigenze di un'orga~
nizzazione come quella del turismo in Italla,
che, 'per ,l,asua alta funziane ,ed importante fi~
nalità, meritava che ne fosse potenziata l'azio~
ne con un maggiore sforzo finanzIano.

Tuttavia, il meno che si p.ossa fare è quell.)
di portare a compimento l'opera ,legislativa, ap-
provanldo il .prOogetto di legge, sia pure con i
ritocchi necessari, per evitare che,' per vera e
propria mancanza -di meZZI, ahbiano nel frat~
tempo a cess,are d] funzionare gli Enti provin~
ciali del tUl'lSimOe le altre organizzazi,om si~
milari, che pur,e sOonostati e sono tante hene-
meritI nella f'unzlOne alimentatrice deLla 'cor~
l'ente turistica in Italia.

Dopo la nota sentenza della COll'te costItu~
zionale, che ebbe a colpire dI illegittimità le
fonti di finanziamento che provenivano da tas~
sazioni a privati, e che da anm e anm avevano
r,ap:presentato le maggiorI entrate a sastegno
degli Enti provI,ncI'ali del tUrlsmo, era emerso
grave ed ul\:,O'enteil .problema di provvedere
ana 'pronta sostituzione di tali fontI, onde as~
sicurare il mantenimento III vita dei pr'edetti
enti. E non mancarono sallecitaziani, anche da
p.arte mia, _con opportune interro.gazioni, ac~
ciocchè il Governo affrontasse immediatamen-
te il problema con una so1uzione adeguata.

N an si può dire che ciò sia avvenuto cOonil
disegno di legge III esame, poiohè i mezzi rerpe~
riti so.no manifestamente inlsiUfficienti 'e la spiÌ~
rito -cui è -infmmato il disegno di legge non
sembra rispo.ndere alLa necessità di mantenere
svelti e snelJi 'per ogni iniziativa gli organismi
.provinda1i del turismo, in relazione alita deli~
cata materia, la quaIe si svolge nell'ambito in-
ternazionaJe, :per avviare nel nostro Paese lè
correnti turistiche, con ogni mezzo, soprattutto
di ipuhb1icità e ,p,ro.pa'ganda; il che imp1iC'al'ado-
zione di c'riteridi valida 'suggestione e di espe-
rienza Ipsicalogica.

È inutile dire, perchè ormai Ida tutti ricono~
sduto, che il turismo rappresenta per il nostro
Paese una f.onte essenzial'e d'incI1emento a fa~
vore deHa nostra biQancia di scambi internazio~
nali. Questo impo.ne di dare al turìsmo e aUa

sua organizzazIOne mezzi ,adeguati eh:: 'po.ssano
consentire, specialmente agli enti provinciaii,
dI largheggiare neHa realizzazione di iniziati-
ve di attrazione del movimento turistioo mon~
dlale verso l'Itaha, come quegli enti hanno sa-
puto dimostrare nel passato. Ciò deve indur~
re a mantenere, ,e sle'mai a snellire di più, ]a
loro organizz,azione e dIscIplina liberandoli da
controHi superflui e da infuellze dall"alto, che
ne imbrigliano fatalmente l'attività.

Proprio nel momento incUl da'gli a1tri StatI
europei 'si profondono somme ingenti per l'in~
C'reme'TItodell'attività turisbca, noi abbiamo J
dover1e dI mettere i nostri o~ganismi di turi~
,smo nella CC'lldlZione più favorevole, perchè
possano non so1tanto resi,stere, ma anche rea~
gire aHa concorrenza dall'esterno.

P,erciò rit,engo di calmttere contll1gente la
arpprovaz,ione del pre'sente disegno di legg,e per
la ,coni;3iderazione che s'arebbe una jattura se
eSS'0'non doves,se eSs'ere a,pprovato in iquelsto
SOOI1ciodi lelgis.l,a:tura.,in .qUlantone derivereblbe
la ceBslazione dell'attività degli Enti p'r'Ovin~
cialli del]tllll'lismoda diversi mesi ,privi di mezzi",
'can 'conseguente Hcenz'Ì'amento di Ipe~sol1Jale'e
distruziane totale di un ,camp}es,sodi irrizi,ativle
di difficile ri.cos:tituzione.

Io non 'Sono per i1 « tanto pegigio, tanta m8'~
gli'O» ed alla critica facme, anohe se in questo
caso giustificata, antep0ngo la necessità cancre--
ta at1JUa'le,che impone' la urgente approvazione
del disegno di legge in par.ol:a, salvo un più va~
sto pro.vvedimento r~volto a risoivere il IPlro~
blema dei turisma 'su un piano di importanza ~~
di esi,genza v.eramente nazionale, can più ampia
a,deguatezza di mezzi finanziari. Mi preme so~
lo di rilevar,~' che è o1tI\emodo giustifiJcata i,a
soppressione nella 111uov,adistI'lihuzione deil giet~
tito dell'impoOs,tadi 8oggio.rno deHa quo.ta devo~
Iuta aH'Opera nazionale maternità e infanzia.
can la ripartizione del provento. in modo ipiù
ris~ond,ente alle effettive nec'elssiÌ.tàdei v'ari en~
ti inter,essati e' del credito albeIighiero.

NoOnè giusto, nè dignito.so per noi, che il get~
tito d~ll'imposta di sOg1giorna sia devoluto, sia
pure per un'aliquata, a -scopi assistenzi:aJ1
estranei al settore tu:ristico, per i quali scopi il
Governo può 'provvedere mercè a1tre' fonti di
entrata. Si tl1atta di s'Opprimere il .primo eapo~
verso dell'artico.lo 2 e di uniforma;I1e canse-
guentemente il :resto.deU'3!rtic'oilo.
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Rirrl8'Voaltresì che bisogna parUcolarmente
incrementar,e nel nostro Paese i,l turismo po~
polare, quant'O mai utile manifestamente ai fi~
IlIideUa el'~vaziO'ne soci<ale e culturaIe degli ska~
ti più umili delle nostre po:pOllazioni, e iPertan~
to sarebbe quanto mai olP'Portuno che taJe cate~
goria venisse esclusa da qualsiasi contribuzione
pier imposta di sOlglglOrno, aumentando inV!è1ce

l'aliquota neUe categorie superioti.

D'altra parte, 'per quanto Iconcerne i centri
termalI, dove per le camere mobiliate Il sog~
giorno è normalmente inferioI16' ai 15 giorni,
pokhè III essie ,aHog1giano. di slohtO' oSlpih dI mo.~
deste condizioni econo.miche (oiperai ed impie~
gati), la misura giornaliera di imposta appare
giustIfIcato che sia rldotta Tispetto ,a queJ'la
proposta, onde sia ag18'Volato quel movimento
turistico delle classi umili cui dia.nzli ho acc'en~
nato. A tale scopo ho presentato opportuni
emendamenti.

Con questi criteri 'e riserve penso che il di~
segno :di legg1e meriti ap:provazione, (Applausi).

I

PRESIDENTE. Poichè non vi sono. ailtri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discussi()~
ne generale.

AVVl81rtoche i relato.ri, senatori Piegari e
BraItenherg, hanno. pr,esent,atO' un oI'idine del
giO'rno. che sVOll~eranno nel corso dei [oro in~
terventi.

Si dia lettura di tale OI'dllnedel ,giorno.

TOM;È, Segretario:

« Il Senato, considerato che per ef:Detto deHa
sentenz'a della Corte costituzionalie dlell'8~18
marzo 1957, n. 47, san venute a mancaI1e ag:i
Enti provinciali de,l turismo ,co,slpicueentrate
neoe:s:s'arie per la loro normale funzionaUtà;
considerato che i contributi che iJ disegno di
legge n. 2238 pone a carico déllo. Stato sono
insufficienti per l'esplicazione di un'attività
ris'po.ndente alle esigenze dei mo.ltep[id com~
piti di tali Enti per l'incremento de,l turismo in
Italia; considerato che la valorizzazione turi~
stica di p,iù vaste zo.ne :del P.aese recherà s.ome~
va notevole alla depressione economica dene
zone stesse ed accreSCiIOTà,la possibilità di at~
trar,re quel flusso turistico dall'estero, orue, III
così vasta misura contribuisce all'attivo della
bilancia dei ,pagamenti, mediante J'acquisizione

di no.tevoH importi in valuta estera ; c'onside~
rato che, intanto, è apparsa urgent,e l'aprpro~
vazione del disegno di legge n. 2238, pur se es~
so concede Bigli Enti 'Provinciali del turismo.
finanziamenti inade'guab, e dò per non far
mancare a'gli Enti stessi un minimo di mS'ZZJ
per fronteggia,re in qualche modo l,e loro esi~
genze; mentDe per tale'. rlco.nosciuta necessità
ha approvato ill disegno dI 'l'eg,gein oggetto, fa
voti e ra'c'comand,a ~~ chIedendo analo~o impe~
gno ~ wl Governo, pé'rchè provveda a .presen~
tare al Parlamento nuo.va proposta dj legg'e ohe
garantis.ca agli Enb p,rrovinciali del turismo l
mezzi adeguati alla loro effIciente funzionali~
tà, sì che essi poss,ano adempiere sod:disfacen~
temente ai moltephci loro compiti, fra l quali
assume pa:vticolare rilievo la valorizzazione dél~
le molte zone del territorio nazionale non an~
cara ~deguatamente attrezzate a rkevere un
consistente movimento buristic'o. ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il \pri~
mo Delatore, senatore Br'aitenbe:rg.

BRAITENBERG, relator,e. Illustre P'resi~
dente, onor,evoli senatori, onorevoileMinistro, ~
numerosi interventi hanno dato la prov,a dél~
~'interesse che desta il turismo nel nostro Pae~
.se-,benchè sia VéTOche ,gli onorev,oli colleghI
intervenuti hanno, in qualche modo, oltre'Pas~
sato la portata di questo disegno ,di legge, che
non reca innovazIOni sostanziali neUa no.stra
orgamzzazione turistica, ma Siilimita a modi~
ficare in parte Il sistema dI finanziamen~o' de~
gli orlga1ni turisticI pI:riferid e ,ad aJ]JIp'o:rta~e
akune modificazioni nel settore .dsll credito
alberghiero, frutto deH'esp,erienza di questi ul~
timi anni.

Il -sistema di organizzazione' turistica creato
negli ultimi 20 anni (Commissariato per i,l tu~
risma, creato nel 1927, 91 Enti provinciali del
turismo, 240 Aziende di cura ,e 1200 pro loco,
che sono gli origani cat.piHari del turismo) :si è
dimostrato in complesso :Dunzionalle'e attivd.
Losvil'Up'Po ,considerevole ,che il turismO' ha
avuto negli ultimi dieci anni è in parte il f:Dut~
to dell'inteliligente, ass.iduo lavoro di tutto iI
Pé'rsona.le che presta la sua opera in questi or~
ganismi. Da 1.600.000 turisti entrati in Italia
nel 1948, siamo. arrivati nell'anno 1956 a
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12.664.000, e probabiJ.mente nell'anno 1957 te~
s:tè decla,rso saremo ,vidni ai 14 milioni 'se ad~
dirittur:a non Ii ralggi~ngle[r'lemodel tutto. Le
entrate valutarie del turismo sono state qui
indicate da diversi oratori in una maniera dif~
ferente: qualouno ha par[ato di olt'l1e'300 mi~
liardi; altri, come l',onorevoile Roda, hanno eSPQ~
sto la <Cif:ra:di 160 miliardi. Ciò di'pende dal
fatto ,che gli ,a~porti valutari di regol<a vengo~
no stimati se'Condo i sentimenti ,e i criteri dei
singo1i, :mentre Funica vera statistica è quella
contahHe, .aioè queilla delle entr:rute va~'uta,rie
presso la Banca d'Italia. Ta1e statistica ci dà
i s,eguenti dati: neLI',anno 1951 'abbiamo avut:J
una;p.porto valutario di 47 miliardi e mezzo di
lire; nel 1952 di 48 miliardi; nel 1953 di 82
miliardi e mezzo; nel 1954 di 87 mi1iardi; nel
195,5 di 119 miliarr"di; nel 1i9,5'6di 132 milia;rdi
e per il 1957 dov,remmo aVl2ir'e!Unacifra di 1160
mmardi di a,pporto a;.Llanostra bilancia com~
merda,le, cifra che COij)reall'inci:rca un ter~o
del deficit della nostra bill>ancia commerciale
cOimplessiva.

Se vogliamo analizzare la massa dei turisti
esteri entrati in Italia, tr,ovia;mo che dei 12 mi~
lioni e 600.000 turisti 'entirati nel 1956 circa 5
milioni sono i cosiddetti escursionisti, C'ÌQèle
persone che si trattengono in Itailia so1tanto
daNa mattina alla sera e non :pernottano. Di
questo [)arti.colare tipo di turismo beneficiaIliO
particolarmente le zone di 'confine. In questi 5
milioni sono compresi ,anche queHi che fre~
quentano i ca;mpeggi.

Molto significativo è il fatto che ogni anno
di più si trasforma la massa, 1a quailità e la
posizione sociale dei turisti. La statistica dél
1956 ci insegna che, a ,parte i 5 milioni di escur~
sionisti, dei 7 milioni di ve:ri 1Juri,sti ent:r~ati in
It.alia 'slorrtanto cirlca 500.000, <Cioè il 7 pier cento,
si ,sono allOlggiati in a~berghi di '1usso, mentre
1.200.000, cioè iil 17 per ,cento, hanno pI1eso al~
loggia in ailbe.rghi di .prima categoria e 113.!re~
stante iP'airte,cioè cirea 5.300.000 turisti, pe'r il
76 ,per cento del complesso di cOiloroche sono
entrati in Italia, si sono serviti di albel'lghi e
pensioni della S'e'Con:da,terza e quarta cate~
goria.

Le spese giornalieI'i2 prro capite si sono .ridot~
te da 7.600 lire nel 1955 a circa 7.160 neJ 1956.
La media dei giorni di permanenza è all'inc'irea
stazionaria con 4,8 giorni.

Sarebbe inutile chiude,r'e gili occhi 'e' nutrire
n:ostalgie per il turismo ricco di una volta;
dobbiamo anzi av,ere :ill cor1a;ggio1)er una visio~
ne molto realistica, 'e dobbiamo, aflJcthenel futu~
!'IOiSViJ!UPPOdella nostra attrezzatura recettiva
e cOiSÌanche nei contributi giovernativi che ad
essa ,se'rvono, tener conto delle esigenze del tu~
rismo di massa. Non si costruisc:ano più aJ.ber~
'ghi di lusso, ma soltanto ,alberghi di tiiPOme~
dio, mO'derm, funzionali ed a prezzi accessibili
alla larga massa di turisti. Si sviJuplpino i earn-.'
peggi, gli ostelli per }a 'gioventù, le p.msioni fa~
miliari con 'pretese modeste. Soltanto in que~
stò modo potr1emo corrispondere alle es1g>enze
deU,a moderna cor,rente turistiea.

OC'co:rreinoltre pensare come si potrebbero
traUemere i turisti stranieri più a lungo nel
nos,bro Paes,e e come si 'potrebbe seaglionare Il
flusso turistico ve:mo l'Italia in a..}tri 'periodi
de1l'a:nno oltre quelli es,tivi, ,che hanno già una
oorrente turistica che i mezzi di tras'porto e le
ferrovi'e quas,i no'll ;pO'slsonoISIIT~altire.L'8!bitlU~
djne dei tedeschi di viaggiare e speC'Ìalmente
di fare i bagni marini in primavlera inoltrata
e in autunno ha contribuito ad a;umentare il
flusso turistico tedesco neil'hò!località de~ lago
di Garda e delle riviere adriatiche ad oltre 3
milioni di turisti nel 1956. ,L'istituzione' del
M,e,reato <comune europeo con cir'ca 168 milio::li
di aJbitanti e oon ,1'eUmi'lllazionedi tutte le re~
strizioni esi,sltenti (lpla1s:s,a.porti,trittici, e'ccete~
ra) porterà all'Italia un :prevedibi'le ulteriore
aumento del turismo estero :per il quale è bene
prepamrsi già da adesso. Questo turismo di
massa s,i dirigerà forse meno verso le grandi
città e i luoghi tradizionali ma ,prevalentemen~
te ve,rso i posti tra:nquilli, ac'cog1lientide1le cam~
p:agne e dei piccoli 'e medi centri, percihè la
gente :moderna che vive nelle città, ,piene di fu~
ma e di traffico' str:adale, preferisce l,a quiete
delle ,campagne, la solitludine diene montagne,
le s;p:iag,getranquilLe del mare e dei laghi. L'Ita~
lia è veramente ,ricca di tutte queste attrazio~
ni, ma dev,e prepa;rarsi ad accogliere i turisti
di massa non in alberghi ilussuosi e con tutti
i conforts, ma in attrezza:tur,e ,sobrie ed alc'co~
glienti e a :prezzi non esagerati.

Dobbiamo cercare di dare ana nostra poli~
tiea run indirizzo ipreciso, dobbiamo dare rulla
nostra aUrezzatura recettiva una trasforma~
zione inteUig,ente e moderna. E mi auguro che
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i mezzi nuavi messi a dislpasiziane can questa -
legge per il credita alberghiero vengano im~
piegati, più .che per la creaziane e i,l migliora~
m~nto dI alherghi di ilus.sa e di .cìa,sse neNe
g.rand~ città, per il patenziamenta delle pas,si~

bilità ricettive nelle nastre ,pravincIe e nei cen~
tn vari del nastra Paese per prepa,rarh man
mana adaccagliere un nuav.a flussa di turisti
esteri.

N an vaglia certa affermare che il risulta.tù
favorevole del lliOstra turisma estera sia davu-

t'OescJlusivamEnte--a anche sola p.revalentemen~
te aH'esistenza e all'attività dei nas,tri enti tu~
nstici. Ci ha favarita anzi tutta Il'aumenta ge~
Inerale del tenare divi,ta 's' in tutti i P.aesi, i,l
migliar:amento deUe camunicaziani, 1"aument0
dei mezzi di tra'~porta e la tendenza gEnerale
a rpa'ssare le vacanz,e fuari Idei narmali pasti
di lavara.

Sarebbe però, d'altra lata, un er'rare credeTe
che il turisma, il fIlussa del turisma estero si
espanderebbe 'Ogni anno di 'più verso l'Italia
anche se nan esistess,ero i singoli argani turi~
stici centrali e periferici. Alp'P'artengana alla
storia i item-pI nei quali degU uomini !Dalti
dell'Eurapa, InghiJterra, Francia, Germania,
Svizzer:a, che canoscevano la nastra g<lariasa
storia, i te1sori d'arte, le tradiziani e ill clima
mediterranea sagnavano un lunga via'ggia in
ItRilia; e un Goebhe, uno Sherley, un Byron 'e
le molte migliaia di .Golti viaggiatori che li
:hanno seguitI non avevano certame<nte ibilso~
gna di una prapaganda turistica. Ma oggi che
ogni Paese del manda ha travata neJ turismo
un arricchimento della propria e,canomia, oggi
che i Paesi si .sona cI1eate ,le l'Ora organizzazia~
ni di propaganda, sia governativa sia anche
privata, oggi che gli uffici turistici del mando
sono Ipieni di materiale di propaganda e la
radia e ,la televisione prapa:gano il turisma, IUn
Paese che nan segue questa corrente riséhia
di Iperider,e-le sue passibilità in questa campo
con effetti disastrosi per la sua ecanomia e }a
sua vaLuta. Da ciò l'a;ssoluta necessità di rima~
nefie efficienti nella gara ,comune, di aumenta-
re l'efficienza e di migliorare l'a struttura degli
argani puhbliCli che si occmpa:no del turisma,
di potenziare l'interventa deHo stato a favaire
di que:sta attività .econamica, di attuare, in una
'Parala, la più moderna ,e realistka paliticlR tlU~
risHca can la collabarazione di tutti gli enti:

Stata, Regioni, Camuni, assaciaziani a1ber~
ghiere, organizzaziani sindacali, ecceter.a. Che
a'organizzazione ItG1ilianadell'amministraziane
dei turismo, malgrado l'intelligente ed ap:pas~
sionata opera del suo personale, non sia in g:ra~
do di pravveder,e a tutte le esigenze del turismo.
moderno e che, so:prattutto, i mezzI messi a di~
spasizione del Governa e gli stessi contrihuti
diretti non siana suffiÒenti, è una lagnanza
che è stata dIscussa già da anni dlalia stampa
e ehe ha occupata diversi parlamentari. Già
nel 1952 venne presentata dalà'anarevale Li~
guori un :progetta di legge, che è decaduta can
la fine deHa prima legis1atura ;analogo dise~
gno di legge venne ripresentata da ailtri, ma
tutti idise~ni di lelgge si sono in:sG1ibbiatialla
Camera e se non fasse venuta la sentenz.a dell.1a
Corte costituziona.ile in Idlata 18 marza 19.57,
che ha dkhiarato. viziate di illegittimità costi~
tuzionale, in riferimenta all'articaJo 23 delila
Costituziane, le disposizioni deE'articalo 9 del
regio delcI\eta~1egge del 20 'giugna 1935 e deillo.
articola 2 del regia decreta..J.egge del 12 no~
vembre 1936, relative ai cantributi a favare
deglI Enti pravinciaJi Ip,er il turisma davuti dia
s'Oggetti divers.i da enti pubblici, non ci occ'u~
peremma nemmena oggi di ques,ta materia.

Con la ,citata s,entenza tutti gli E.nti pravin~
cia,u del turisma d'Italia si sana trav.ati in cri~
si e neU'.a;ssoluta impassibiHtà di iplraseguire
nell'espìletamenta dei prapri .compiti. Di fran~
te a q:uesta grave s,ituazione, un camunicata
ufficiale del Consiglio dei ministri del 23 lu~
glia 1957 annunciò che la sastituziane dei ean~
tributi dei privati sarà travata nel,passlUnzia~
ne 'a >carico del bilancia deHo Stata delle spese
per la gestiaThe' degli Enti :pravinciali [per il
turisma. Sii annunciava c'ontemporaneamente
la :presentazione di un disegno di legge che do~
veva assi~urare il reglolare funzionamenta de~
gli argani perif1erici del turisma e si pralIllette~
va, neUo stessa ,cOlmunicato uffi:Ciale, che neUe'
more del provvedimenta s.arebbe s.tata assicu~
rata il necess,aria finanziamento ad evitare dif~
ficoltà di ,lavora altrimenti inevitahili.

Per quanta mi cansta, si era pensata in un
prima tempo. di introdurre un'addizianale alla
imrposta di ricche'Zzlamobile, ma dapo il'esp.asi~
ziane del Ministro. delle finanze il Consiglia dei
ministri ha sC'artata l'Idea ed ha senz'altro
deliberato di t.rasferire sul hilanciO' stataile
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le spese di 'gestione degli Enti :pIl'ovinciali nel~'
la misura indisp.ensabile al laro funziona~
mento.

Senonchè nel Consiglia dei ministri del 28
ottabre 1957, nel quale è sitata aplp'ro.vata il
disègna di legge ehe oggi lS'saminiama, anzichè
as'sumersi l'int,ero ,card,oodi finanziamento de~
gli, Enti pravincial\Ì del turismo, lo Stato si è
limitata, Pkl1rtrap:po,a ,cOlIweder,edei Icontr~buti,
natevolmente inferiari, !per esigenze del nastro
bilancia, al gettita dei cantributi speciatli di
cura a,baliti can quellta sentenza e purtroppo.
anche inf:eriari aJlle necessità dreUa cantinrua~
zio.ne del lavara di questi Enti Iper as,sicurare
la camp[,eta rera:lizzaziane de'i lara programmi.

Il Ministro. del tesoro., can un ulteriore sfor~
za, ha mes'so a disposizione ailtri 500 miliani,
di <mi 200 ,a cadca del bilanC'Ìa in carsa e 300
a carica del bilancia 1958~59, che sana previ'sti
n:eU'emendamento ,aU'ar,tioo[a 15 pro.Posto dal~
la Cammissiane. Io in questa sede 'es'prima al~
l'onarevale ministro Medic:i i miei più vivi rin~
graziamenti, ,can [,a p,reghiera di eSalffiinare SI0
non sia ,Po'ssibile tI\orv,are ancora, nel[e pieghe
del bilancia in corsa, quaJlche centinaio di mi~
lioni per aumelntare gli 'Stanziamenti e di esa~
minare anche la 'possibilità di aumentare quei
2 miliardi ,e duecento. milioni che, a dec'Qrlrere
dal bilancia 1959~60, la Stata davrebbe mette~
a disposizione degli orwani 1JUristlicL

Il disI8'g1nadi legg.e che esaminilamo certo
ThOnè perfetto. Essa non può farnirei l'efficace
ol'lganizzazione e amministraz,iane del turismo.
che noi aspettiamo.. Ci Vluole certamente una
rifarma della nostra llelgislazione, 'Una Jegge
arganic:a e maderna suill'amministrazione del
turismo. ,ed anzitutto anche una [egge che fis--
si una ba,se finanziaria si,cura per l'attività di
que'Sti enti.

Il disegTho di Lelggein esame nan ha sa:purta
reperire per gli argani del turismo una fante
arganica di entrate che li compensi della so:p~
pressiane dei contributi speciali di cura. Sie,
c:ome tutti gli aratori intervenuti hanno con~
.cordemente a:ffierma:to, il turismo ha V'eramen~
tE 'un'jlmparta;nza naziana[e eoonoonk,a, sodale
e soprattutto, finanziaria, nan si vede 'la ragio~
ne rperchè nan tutti i cittadini debbano con~
tribuire a;l1espese di amministI1aziane del tu~
,risma se,conda Ie loro. possibilità, ma siano
chiamati a C!ontribuirle\ soltanto queg[i Qpera~

tori ecanomici che hanno. le laro sedi neUe sta.
ziani di ,aura, turismo. e soggiarna.

Io prendo per base l'esempio. delH.amia cit~
t~ natìa: Merano. !Colui che ,es'ercita il Icom~
merda, l'industria, l'artigianato, a Merano è,
sog'~etto a qlU'e.stoc()!ntrihuto. I Com.uni ICÌrGorn~
vicini, che nansonasedi ,di aziende di c'Ura e
che pure godono di enormi vantagigi iper il mo~
vim8'nta dei farestieri, non pagano niente. E
ciò mi sembra un'ingiustizia.

Se pensiamo. ai vantaggi che il turismo arre~
ca a tutta Iliapopalaziane, persino ai contadini
dei pIÙ remati paesi, Iper l'aumento dell valare
del 'Pl\adotto d,eIH'a'gricolturache essi farnisca~
no. alle <Città,se pensiamo al prezioso a:pporto
alla bilancia campveslsivla dei pagamenti, che,
oome ho detta, copre circa un terz.o del p,assi~
va della nostra !bilancia dei pagamenti ~ ed
io ,creda che il Tesoro. difflicilmente ;potrlebbe
oantinuare neUa sua lodata polit:iJca di difesa
della lira, se {)'er un anno. H turismo estero ve~
nisse a manc'are o a diminuire sensib\ilmente ~

se pensi.ama ai vanta,ggi indi:retti che le Iperso~
ne a reddito fisso trI1agg,anadal turismo. per il
fatto che eSsa serve a mantenel'ie la farzla d'ac~
quista deLla llira, rpossiamo cloncLudere che è 'Ve~
,ramente str'ana che nan tutti colora che rp1ag1ana
11'im:poSltasul I1eddito siano chi-amati anche,
can una lieve addizionale, a contribuire alle
slpese di arganizzazione del turi.sma, esslenda
questa un'attività economioa che, forsle più di
tutte le altrle, è suscettibile di ulteriori svi~
luppi ed ~aumenti. Esprima qui la speranz,a che
nell'ausrpieata rifarma del1Jurisma questa prin~
cipia dii far contribui.re tutti ,alle SIP'esedel tu~
risma trovi il suo ipasto.

Nei discors.i 'pronunciati qui in Senato ~

p,er i quali, per quanta ,r:i,guaI1dagli emenda~
menti, ci riserviamo. di ris[)ondère quaThdaque--
sti verr.anna discus'si ~ sono affiarate due
tendenz'e. Una prima tendenz.a di fare dell'En~
te provinciaLe del turismO' una strumenta del~
l'A:mministraz,iane provinÒaile, e di fare aS8ar.
bire Je Aziende 'autaname" di cura, soggiarna e
turismo dalle A:mministraz,ioni comunali. Una
seconda tend,enza, sostenuta dagli aJprpartenenti
alle Regioni autonome, di s,a,lvag1UaI1darea tut~
ti i c,asti in tutti limadi lacompetenzla delle sin~
gole Regiani.

Per quanta 'dguarda il plass,agrgiadegli Enti
pravincia:li del turismo aUe Amministrazioni



Senato della Repubblica II Legislatura

62i6a SEDUTA

~ 26207 ~

5 FEBBRAIO 1958 'DISCUSSIONI

pravinciaU, io. sal1ei dell',avvisa che tale ar'ga~
mento aggi nOonè in discussiane, perchè ~a
legge in esame s,i limita a farnire agli enti pe~
riferici quei mezzi che sana venuti a manc-a're,
e l'al1gamento. ,potrebbe esse:re studiata nella
futura rifarma. Ma la mia a'piniane pers,anale
è che un'impastaziane lacalle. senza ingerenza
di 'un argano. c:entmle che diri'ga e sorvegli La
amministrazione dd turismo., sarebbe di dan~
no. per tutto :Hturismo. naziana1e.

Voci (lal1'a sinistm. Il Co.mmrrss'ariat,a rimane.

BRAITENBERG, relator'e. M:ancherebbe
sem;pre quel caardinamenta che oggi esiste
tra i singali Enti pravinciali dell turismo. e Il
Cammissariata, pé'fchè questi Enti dive\Uebbe~

l'a quasi sezioni dell' Amrministaraziane pra~
vincia!le. Una palitica turistica nazianale c're~
da che 'p,assa essere fatta saltanta quando ve~
nisse salvaguardata l',amtanamia degli Enti
provInciali del turismo e quando. anch' E'ssi fos~
sera saggetti a direttive e ad un cantraJla da
parte ideI Cammissariata.

Del resto, anche finanziariamente nOonveda
camE: le Pravincie patrebbera assumersi que~
sta spesa. Circa il 30 per cento. de[le Pravin~
Cle ha un bi!lancia passiva; le spese per il turi~
nna sarebbero. spese bcoltative e io. dl!J~
blto ,che sa,rebbero. ,ricanasciute dalla Cammis~
SlOne centr,ale ,delle finanze loeali.

Ora, casa rE'sterebbe aLle Pravincie? IstitUl~
re l1Iuave impaste; ma questa sarebbe proprio
quella che le Pravincie vaI'lrebbera evitare.

MONTAGNAN1. Nai chiEdiamo. un cantrl~
buta stata'le.

BRAITENiBEIRG, relatare. La Stato davreb~
be dare un contributo. e non davrebbe avere più
alcuna ingerenza nell'ammil1lstr,azians' del t'U~
nsma. Ritengo che C'Ìòdifficilmente 'passa av~
venire.

Mi mel'aviglio., anarevali co/lleghi della si~
nistra, che vai abbiah: insistita ed insistiate
per il p,assaggia deil turismo. alle Pravincie,
quando. in tutte le altre acc,asioni avete insi~
stita per l'istituzio.ne della Regione'. (lnterru~
zione del senatore Rusoni). Voi sapete che la
Castit.uziane prevede che la patestà Jegislativa
e amministrativa del turismo. passi aUe R'e~

giani, e solo il collega Rada ha sastenuta que~
sta tesi, mentre vai vo.lde 'passarila alle Pro~'
vincie. (Interruzione del senator,e Roda). Pas~
sando questa gestione alle Provincie si pregiu~
dicherebbe veramente (la futura sistemazione
dell'arganizziaziane dE'l turisma.Secando me
s,i davrebbe per adesso salvaguarldare l'auba~
namia degli Enti provinciali dea turismo. affin~
chè, quando le Regioni saranno. istituite, ad
esse 'po.ssano e'ssere delegati i campiti relativJ
a questa s,ettore.

Nan ,credo a quanto ha detto, mi pare, il se~
natore Zuèc'a, e ciaè che l'approvazione di que~
sta diss'gna di legge preduderehbe una :Dutu~
l'a rifarma. Il disegno idi legge non tende che
a far vivere .Wliorgani periferici del turismo
che o.ggi si trovano tutti in crisi, e nOonsi trat~
ta neanche, come è stata detto, di sa(lvaguar~
dare solamente ipagamentj ai dipendenti di
qUislti Enti, ma SI tratta veramente di Lair con~
tinuare il lavoro stess,a di questi enti.

Ho qui una campi1aziane ,SIUJ!'op'e'ra.svlOlta
dagli Enti pro.vincialii del turismo, e creda

I l'abbiate ricevuta anche vai, onorevoli coUe~
ghi. Mi limita 'a -riferire quanto ha fatta lo
Ente provinciale del turismo ne1'la mia pra~
vinC'Ìa, Balzano, nell'ultimo anno. Esso sorve~
,glia. 43.593 letti esistenti in provinJCi.a, 515 la~
cande ,e 103 rifugi aI-pini; ha diffuso neH'an~
no. scarso 600 mi1a pieghevali, in otto. edizio~
ni per la stagiane estiva, 300 mila pieghevoli
in sei edizioni per~ queUa invernale; 50 milia
~lenchi de1gli alberghi aperti durante la stagio~
ne estiva; 32 mila di queJ1i aperti nella sta~
gione invernale; le lettere e lIe richieste di in~
fOil'mazione che' ha ricevuto, ammontavano a
8.720. Pubblica inoltre una rivista trimestra~
le in 6 mi'la esemplari, 3 mila in italiano, '3
mila in altl'e Qingue; pubblica manifesti a c'a~
lore Jp'€orl'im~K)'rto. di eilf1ca3 milioni. Quest,o
Ente :provinciale 'per il turismo. ha pe;rduto, in
base al1a sentenza deHa Carte 0astituzionalie,
in cantributi obbligatori, 76 miHoni di lire, ed
aggi si trava nell'impossibilità di cantinuare
il SiUalavoro, can 'la eonseguenzla che ben pos~
siamo. calcolare, poiehè i Paesi vicini, Svizze,r':t
ed Austria, fanno. tutto i'l possibile pe'f harre
prafitta daH'impossibilità di iniziativa dei no~
stri Enti pravinciali de,l turismo..

I turisti che entrano nellla pravincia di Bal~
zlana prasE'guano quasi tutti, tutti vorrei dire,
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almeno fino a Verona e Venezia, e quindi il
danno immediato sarehbe enorme anche per il
turismo di altre Provincie.

Ho ,padato solo dell'Ente provinci[tlle del tu~
risma di Bolzano, ma pOI anche queill0 di Ber~
gamo ha diffuso l'anno scorso 160 milIa copie
di pieghevoli, quello di Bologna 135 mila opru~
slcoli iHustrati, quello di Cremona 200 mila
opuscoli, queUo di Lucca 350 mi~a manif:esti,
opuscoli e pieghevoli, e così via.

È veramente interessante esamina;re questo
volume, perchè da questo risulta cruÌ1aramente
quanto hanno fatto ,gli Enti .provinciali del tu~
rismo.

ZUCCA. C'è anche un elenco del Centro par~
lamentare del turismo dove è scntto tutto quel~
lo chs' non si è potuto fare.

BRAITENBERG, TelatoTe. Il passaggio de~
gli Enti 'prÙ'vinciaU del turismo aUe Provin~
de come vloi vo'lete, colleghi de11la rsinistra,
sovvertil'ebbe fondamentalmente l principi ai
quali si iSlplirail Governo nella sua politica d9l
turismo ,poichè investirebbe problemi di strut~
tura e di organizzazione che non sono lo scopo
di questo disegno di legge. QUEstOcompito dob~
biamo lasciar\lo al futuro Parlamento. Gli
emend,amenti che avete 'presentato non sono
degli Emendamenti, ma formano una vera e
proprÌia proposta di legge che rÌ'prende le linee
fondament'ali di un disegno di legge già da tem~
po presentato alla Camera dei deputati dagli
onorevoli T'urchii. Caprara ed altri, che non ha
avuto seguito.

Credo ,che tuttI si SIa d'accordo su questo:
gJi Enti provinciali del turismo sono ormai ri~
conosCÌ<utiutili come cooperaton ad un'at,tivi~
tàche dà 'un introito v'alutario che ti'ò'ne runo
dei primi posti nella hilancia dei pagamenti.
È ,gIUSto 'pertanto che a questi Enti si ric0no~
.s~ano i mezzi sufficIenti per a,dempiere ai lo~
1'0 compiti; sare'bhe perciò desiderabi~e che
gli stanziamentI st,a,t.wllivenissero Iwmmis'ura.tJ
a'l\;,eeffettive necessità degli EntI del tUI'isIDo,
m attesa che essi 'possano svolger~' le ;01'0 at~
tività neH'ambito delll'Ente Regione. Mi augu~

1'0 quindi che i,l Ministro del tesoro sia dispo~
sto ad aumentare gli stanziamenti.

Il diseg1nodIkggt'SJ i::"plra a due direttiV'e.
La prima è di co.ntmgenza: dare algli Enti 'Pro~

vilIlcia}i de,l turilslillo i mezzi iudiSlpens,ahili .per
,l,a :tÙ'ro funzio.ne, anchE' per il ,pagamelJ1to del
perso.nale, perchè ,p:arecchi E'nti hanno. dovuto
IkenziaiI\e dellperso.na,].e; a Bolzano, :per eselill~
'pio, SO!l1astati :tÌ>Cenziati sei dip,end,enti. La se~
conda è programmatica: salvaguardare l',au~
tonomia derg'li Enti .pro.vinciali del turismo in
attesa che con l'integrazione dEill'attuazione
della Costituzione essi Ipossa,no p,ass,are a svo~~
gere la l>Oraattività nell'wmbito de~la Regione.

OnoI'lé'vo.li ,colleghi, a nome della ma~gioran~
z,a deilila Commissione vi invito ad approvare
ill disegno di legge. (V£vi applausi dal centro.
Cong ratulaz~'oni).

PREiSIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
condo l'elatore, senatore Pie.gaI'li.

PIEGARI, relato'r.e. OnorEvo.le Presidente,
anorevoli Ministro e Sotto-segretario ed ono~
revoh colleghi, ho poca da aggiungere [tIlil,a
chi'ara, precis,a ed esaurienteeS'po.sizione del
collega Braitenberg; devo salo sottolineare che
le 'critiche, le istanze E'formule dei colleghi di
sinistra tendono. s0'lo a .sorvvertIre .la portata
di questo disegno di .legge. (Interruzion:i dalla
sinistm). Questo disegno di IE'glgeha solo la
finalità di rimediare ad una fallLa finanziaria
degli Enti provinciali delturi.smo, falila finan~
ziaria che si è verificata in seguito ana sen~
tenza della Corte costituzionar.'e. Le vostre
ist.anze invece mirano a spo.stare le attrihuzio~
ni iSltituzlO'nali del turl1Slill0ad .un ente divl2I'sO
da qudlo che attua:lmente le esercita. È un de~
centramento istituzionale che voi volete aplpor~
tare, una rifo.rma di strut,tura.

,BUSONI. Costituzionale; è la Costituziollf'
che vuale 111decentl'amento.

PIEGARI, rclatoTe. VOI chiedete di attribui~
re alle Provincie delle funzio.ni che oggi sono
demandate al Commissario per il turismo, ed
in sede di burocraticità capÌ'l~al'e, in seds' di
decentramento buroer:atico ma non istituziona~
le, alle Pr()~!oco ed alle aziende di cura e sÙ'g~
glOrno. Ora, Il'attIvità turistica postula anzitut~
to. un mdi-rizzo umtario. Ss' può ammettersi
che l'attività esecutiva e bu:rocratica si arti~
coli lo.calmente a mezzo delle Aziend,e di c:ur'a
e soggiorno e delL?Pro~loco, resta fermo che la
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facoltà di iniziativa e di azione direttiva po~
stula un ambito territoriale di -più V1aste di~
mensioni, certamente più este'so di quello. pro~
vinciaJe.

Gli in1JereSisituri s,tici :non sono tuttI crU'elli
del singolo Comune, ma si estendo.no ad un
ra@1gio'più ampio, a categoriE' che superano ,la
cerchia -com'lnale, catego.rie che s,ona loca!li B
nazionah insieme, ma che camprendono gli in~
te ressi dei turisti. nostri é' stranieri, e g'li in~
tel'essi di tutta la callettività. Di qui ila neces~
sità den'indirizzo unitario oltre l'ambito pro~
vinciale. E tanto forte è questa necE'ssità, che
1a nostra Costituziane ha attribuita alla Re~
gione non solo la 'co.mpetenza ~egis1ativa, ma
anche quella amministrativa nel campo del tu~
risma.

Una legge la quale attribuisce ,le funzioni
rigtMJ.rdanti il s.ettore turistico aHe ProvinC'ie,
urterebbe innanzitutto cantra 1a Co.stituzione.
(Pmteste dalla sinistra).

CERUTTI. Adf'sSO sIamo m carenza casti~
tuzionale!

RODA. Fmo a questo mom::nto la CastItu~
zione nOonè stata apphcata: questo è il pun-
to, e questo è il no,cciolo delle nOistre argomen~
) .
CaZIOnI.

PIEGARI. relatore. Fma a questa mamento
la Costituzione nOon è stata madificata, pleT
quanto riguarda 'la Regiane (inter'ruzione de!

senatore Roda), e le norme costituzionan sta~
bi.liscana il pnncipio che le attribuzioni turi~
stiche vanno d:::mandate ad un organo che ha
:ma dimensIOne pIÙ ampia di que~la 'Provincia~
le. Questa è sicuro, da un ,punto di vIsta costI.
tuzianale. Ma vi è di pIÙ,

Immaginate, onarevoli coUeghI, un'attività
turistica affidata alla Pravincia? Pensate, che
la Pr,avincia è sog'letta a contro!1li dI t:'gittimi~
tà e dI mento, ad approvaZliam deHa Gi:unta
pro'lincia1le amministratIva: un'attività turi~
sbca invece postu1a J'3pid.ità di decisiani, libo~
re inizIatIve, snellezza ne1,"andamc11ta delle r'8a~
hzzaziani e degli a,dempimenti. TU'tta questo
cantrasta can quellla che è la VIta amministra~
tiva di una Pravincla, subardinata, per la na~
tura diversa dn s'Uai compiti, a tanti cont~'all'i
a.mministrativi che impac,eerebbera e para1iz~

zerebbera senz'alt.ro l"attività turistica. (Intef'~
ruzione del senatoTe M ontag'J1Jani).

Questa è una ragiane molto Impartante (>

molto valida per la conclusiane che alla Pro~
vIllcia non debbana essere date queste attribu~
ziani, a parte !la più volte richiamata incasti~
tuzIOnalità di 'una 11egge che attribuisse ana
Pro7incia funzIOni che la Castituzione attri~
buisce a.Ha Regione.

Ora, se la finalità del dIsegna di legge è
quella ,dI venire incontro e di rimediare ala,e
caré11ze finanziarie degli Enti pl'O'vinciali per
il turisma, questa fina[ità è perfettamente
raggiunta dal dise,gno di legge che noi propa~
niamo aHa vostra aip:provazione. È ben vero
che noi ci auguriamo che, in avvenire, pass,a~
no essere messi a dislposiziane degli Enti pra~
vind,ali del turisma in genere, ed anche delle
Aziende di C'ura e di sa.ggiorno, dei mezzi più
rilevanti, ma è altresÌ vero che questa rifar~
ma -organica pastula l'accogJimenta di e[emen~
ti necess,ari, 'una medit,azione e una preparazia~
ne ad:::guate al problema, in mado da venire
in(;antra alle esigenze del turisma con una lar~
ghezza di l1edute che dia s'em-pre 'più a questo
settar'::, dei*'industria del farestiero un valare
ed unapartata veramente efficaci 'per l'eco~
nomia del no,str.a Paese. (App,laus1:).

PRESIDENTE. Ha facOlltà di parlare ]'ono~
revole Sattos,é'gretana di Stata aHa Pr'esidenza
del Gans,iglia dei ministri,

SoPALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presld~nza d:el ConsIglio de1' min1s-tri. Onorle~
vole signal' PresIdents, onorevali coilleghi, 18
re'aziani dei senatari Braitenherg e Piegar i
esimerebbero chi VI pada da una I1e'plica, per~
chè Il mi,a compito è br-eve e direi anche facile:
il mia campito è di riparta're questa discussia~

ne nel limiti dé'l disergna di legge e deUe fina~
lità che esso SI propane.

Quanda Ierl sono entrata in quest'Aula e
ho sentito ~'anorevole Busani parliaTe amplis~
simamenté' eh una rifarma del turisma 111Ha~
iia, ed ha sentito fare accenni anche per questo
alrla pretesa c1ericalizzazione dello Stata ~ co~

moo'si sente vicina la vigilia elettarale, onare~
vale Busoni ! ~ mi è venuta in mente una certa
poesidl,a che si studiava nei tempi in cui era~
vama fgaliardi e 'che p'rend~va in 'giro ,quel tale
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avvacata che, davenda difendere ~ la dica can
malto rispetto ~ un ladrO' !di 'ca,pre, ad un certa

mO'menta scamodò Demoste11J6, Cic'erone e tutti
i classici greci e latini.

BUSONI. Bastava però che non fO'sserO'state
rubate Je capre.

SP ALLINO, SQttosegretario di Stato aUa
P1'esidenza del Consiglio dei 'minis:trri. Quindi,
ripeto, il mio campita neH',esame del disegna di
legge è semplke e facile: si tratta di ri,stabHi~
re le praparziani. VedremO' se ei ,riuscirò.

È daver'e, però, di ga']iantuama !dare alcune
risposte. Mi dispiace che l'anarevole Bardellini
nan sia pres'mt'e, 'Perchè ieri egli ha detta Ch8
un alto funzionariO' deHa Presidenz,a del Cansi~
glia, PQllemizzanda, poc'O opportunamente, su
Il Sole, in materia di turismo, sosteneva deter~
minate tesi. la sono purtrappa Sottasegretario
alla Presidenza den Cansiglia...

RODA. Auguri!

SP ALLINO, Sottosegreta1'io di Stato ,alla
Presidenza ,del Consiglio dc,i ministri. SottaJj~
neo il «:p,urtroipp.D» peI1chè, 'a tarta a a ragia~
ne, di agni casa che non v,a /bene, si fa c,arica
a1 Sattosegretaria al[a Presidenza; e CIÒè ac~
caduta anche 'per questa l,egg,e.

.

Debbo darts' dunque una riS'postaall senatore
Bal dellini. Questo a~lto:Dunzl'anario ~ prego lo
onorevole Lussu, ,che è 11capagruppo, di riferi~
re al suo collega BaDdellini ~ è ,un certo signal'
dattar Tito Chelazzi, diretto!:'e di divis,iO'ne al
serviziO' infoI1maziani e stampa deH'a Pre,siden~
z,a del COllisilglio. regolarmente ise,ritto a'll' Albo
dei gi'ornaUsti, Il Iqua1le, ,evidentemenk, nelle
ore di ozio si occupa di problemi turistici, spor~
tivi e di a'Itra. Niente alto funzionario, quindi,
niente dipendente, almeno 'P'E'Til settore che mi
riguarda. È un cittadina itaEanoeh'e h& espre:3~
so una sua determinaba opinione, e, giust,a O'in~
giusta ,che ,sia, nan tOClca a nai .giudicare.

Debbo poi una risposta, per davere di carte~
E1ia. all'amico senatore Zuclca, ,che ricardo va~
1a1'oso coliLaboratare nella famosa Cammissiane
di inchiesta suUs' condiziani dei lavoratari ita~
liani. " rI I

Il senator'e Zucca desiderava un ,chiarimento
(ed iO'sona 'lietissima ,di dargliela) circa le :ra~

gioni della caesistenza deUa Seziane ,autonoma
del credito wgraria e turistico e del F,ondo di
ratazione per i! 'creditO' alberghi:e'To, di cui aHa
legge 4 agosto 1955, n. 691. Debbo rispondere
che i due enti hanno bm distinti sCiapiche però
si completanO' a vicenda. La Sezione ,de~credi~
to. aIberghiero fu istituita nel ] 937 con [a S'CO~
po di finanzia'rs le private iniziative va1te allo
incremento del[a nostra attrezzatura recettiva,
che nan trovava sul mercatO' creiditizio. s>uffi~
cienti fondi di appravvigianamenta. Inf'atti ~a
industria turistica ne1lta qualei,l fatto,re psica~
lagko ha va'lorsl determinante è soggetta a vin~
coli dica,rattere :p'artilCola:re,.qu.ale,que'llo deì1a
destinazione degli impianti, che costituis'c'ono
remare agli investimenti; il che ha impasto la
llSlcessità di creare deNe garanzie ,suP'Plemen..
tari a queLle ,che no:rnualmente pass,ona essere
offerte nerraeopera,zioni creditizile, che gio~a~
nO' a ridurre il casta delle operazioni e a per~
metterS' l'assarbimento s<ulmer<~atodelle obb1i~
gazioni relative.

Il Fonda di rotazione di cui alla llegge n. 691
del 4 agosto 1955 viene imp.ie,gato pe.r mutui aL
berg-hieri caneessi dal'la Stata a bassi interessi
e a lungo termine.

Pera1tl"o i .finanzlamenti autorizz'ati sul1'an~
zidetto Fondo ammantana di regola almeno a1
50 a a[ 25 'Per cento deJl1aspesa aCicorrs~ntep,er
la costruziane e l'arr,edamento. di alberghi, in
modo che il privata operatore si giovi dei ser~
vizi d:c...lIlaS.A.C.A. 'per integrare il finanzia~
menta statale ottenuta e ra,ggiungere quindi la
disponibilità di mezzi che valuta neC'essaria per
la rerulizzaziane !dell'opElra.

Senatare Zucca, queste cose iO'stessa non le
s.arpevo. Me le s,ano fatte s>crivere e sono qui :1
sua disposiziane perchè ,ella sia alimena soddi~
sfatto per questa parte.

TornandO' all'argamento pl"'inC'Ì'pale,torna a
ripetE're che il mio campita è fac'ile, perchè la
questione è malto sempilice. Si tratta di sapere
se le s.ini,stY'8vagliono ,che il turismo italiano,
così come hanno vroclamata e came cETtamente
è nd lara viva ,dilsiderio, IpII1o'slp'eri'e si rafforzi,
faccia con ,;orrenza al turismO' straniero, o no;
si t'T'atta ,di .sap,ere \S'evogliamO' ,che il turismO'
italiana sia veramente, assieme al genio degli
ita!liani, una fonte castante di ricchezza per il
nostro Paese. 11 senatare Roda, ['attimo sena~
tor,e Roda, ,che, avverto subita, non intendo can~
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futare in f,atto di numeri, è venuto <3.direi:
noi facciamo dell'opposizione c'Qstruttiva. Ono~
revole Roda, qui bi,sogna Esaminare, se volete
fare Siulserio op,posizione 0ostruttiva, o meno;
perchè la l'i2:aIltàè che H Governo non è, come
è stato detto, immobile, almeno questo Governo.
Credo che immobili non ,siano stati neanche gli
a:ltri Guverni, ma di questo Governo, lasciate~
mi il diritto e IiI dovere di affermare che essu
noOnpuò essere 'accusato di immobilismo. Que~
sto Governo, onorevole ROlda, dal maggio 1957
ad .oggi ha approvato, in sede di Consiglio del
ministri, 216 disegni di legge: pre:nso ehe dal
ma,ggi.o 19,57 ,alIfclobraio 1958 esso ha lavarata
non certamente per sè, non certamente per quel
monocolar1é' ,che :l'.onorevole Busoni ha definito
« espressiane inequivocabil<e di :stasi e d,i llffimo~
bilismo », ma ha lavor,ato :per il Paese e per gU
italiani. (Approvazioni dal centro).

È risaputo che la Cortllò!costituzionaJle run
giorno su ricOl~so di un ente, non di un cit~
tadino, stabinche in materia ,di turismo vi era~
n.o delle contribuzioni non conformi ail !dettato
delila Costituzione, perchè la Gostitu,ziane vuo~
le che ogni imposizione, ogni imposta sia data
per l'egg.e. Il Governo, lo chi,ama « Esecutivo»
il mio ,amk.o senak:'r'2 Rod.a" 1'IE:s.ec:utivoha
p,rovveduto subito a lJ.ni£:onmarsi a un tawslpre'.
C'etto. Non bisogna dimenticare che la sen~
tenza de,lla Corte ,porta le date: 8~18 marzo
1957. H Governo si mette subito all'o'pera, nO~1
è immobile, non dorme, ce,rca di studiare un
idoneo disegno di legge; e in attesa de~la sollU~
zione legisilativla prega i,l Ministro dei!.tesoro di
provvooere, con i mezzi del Tesoro, ,a v'ersare
mezzo miliardo agli Enti Ip,rovinciali del turi~
.sma, pelr aiutaldi a ,sup'2rlar:ela ,c.ont,ingenz,a.

È un Gov,erna questo che dorme, ,che non .si
preoccupa del turismo, che non si preoccupa
della vita degli Enti provincialli dJei}turismo dei
quali conosce l'importanz,a? Evidente:mente no.
Ma 11 Governo non si 3!ccantenta salo di ciò;
esorta i ministeri interessati (quelli delle finan~
ze e del tésoro) ad a!ccelerare i .pralp,ri 'studi; il
23 luglia (l'ha ricardato magistralmente il
senatare Braitenberg, che ,ringra,zia ancora per~
chè ha 'portato qui non ,solo il SIUOacume di il'e~
gisllatore, ma l'esperienza di persona che viene
da una regione dove il turismo è vieramente in
auge) emana un camunicato per avvertire
che mentre si studia l,a nuava ~egge provv'ede a

finanziare, ,sia pure in misura modesta, ,gli en~
tl 'pravinciali del tur:ilsmo. Suhit,o dapo le va~
canze estive, compilata il nuovo disegno di ~e~~
ge, essa fu partato il 28 ottobre 1957 8.01Cansi~
glio dei ministri .per l'a:pprovazione, e subito
dop.o, Il 12 novembre, pr:e.s,entata al Senata. SI
Ipateva essere più rapidi di ,cosÌ? Intanto il 14
novembre il disegna di legge via in Cammis,si.o~
ne, ma in quel:la sreld,e~e sinistre hanno detta:
questo disegno di le,glgenon deve p,assare, p€,r~
chè nan è Idoneo, perchè è caotico, pie'l'chè'non
contenta nesiSlU'no,IPe<rohè'l'Unione delle ;pr.ovin~
de ita;liane ha detta questa e quest'altra, ,per~
chè la Camera di commeI'1ciodi Genava ~ as~

serverebbe il senat0I12' Zucca ~ ha detto an~
ch"essa questo e quest'altrIO'; e (rivolto alla
sinistra) in ,a1m3Jg1gioal1a vostra qp!posiz,i,oneIca~
struttivra:, 'si cl1iede il nan pa1ssatg1gilo'all'esame
degli 'artiooli, e il rinviO' in Aul,a. (Interruzioni
dez s,en'll,ton Montagnani e Roda). Deve andare
m AlUla, avete detta, e l'avete !portato in kul<a.
Siamo d'accardo, è un v.ostro di.ritto; non ve la
cantesta. Dico questo ai fini di stahilire a chi
si deve far carico del ritardo,' anche di un'ora
sola, all'appravaziane del disegno di legge; e
per affermare che voi non sentite per il turi~
sma queil bene che dite di volergli.

Ad ogni modo siama in AurIa e ci troviama,
dop.o tuttle le dichiarazioni di sviscerato amor>e
che avete fatto per Il turismo e che ia ritengo
peraltro platoniche, seppure dettate da buana
fede:, di frante al ragionamento che ha fatto i~
senatore ROoda: c'è un ,ammalIato grave e sk~
come castui non può guarire, lasciamolo mo~
l'ire. (lnt81"ruzion.e del senatore Roda). N on
dobbiamo far niente, quindi, dobbiama nan ap~
p.rava're questa diselgna di legge: questo V'uaite
il senatore Roda, cOonla spec'Ìosa argomentazia~
ne ,che ibisogna f,aJ:1eun nuavo di,segna di l'élg~e
più or,gani,oo, più preciso, più ,chia,ro. Sig'nmi,
'carta ,canta,!

L'ordme del giorna che porta ,le lfirme del
senator,i Monta'gnallli, Busani, Valenzi, Bardel~
lini Russo Salvatore e Zucca dice: «lI Senato...,
approva il non passaggia agli articoli del di~
.segno di legge 'n. 2238, in quanto del tutto in~
suffide'llte, ed impegna il Governo a presentare
al più presto un'olrganica e razianale praposta
di legge, éhe permetta di potenziare il turisma
e gli organismi '0he ad es'so debbono essere pre~
posti, tenendo conto delle praposte avanzate
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dall'Unione italiana d,e<lle 'provinci,e, nonchè
delle prerogative delle Reg:ioni. Il Senato jmpe~
gna il Governo, nell'attesa dell'auspicata legge,
a provvedere al finanziamernto ed al normale
funzionamento degli Enti provinciah del turi~
smo ». (Commenti e znterruziom: d,alla sinistra).

RODA. N on è una soluzione qmsta?

SP ALLINO, Sottoseg1'f!:ta1'io d~ Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. N o, que~
sto significa voler far morire glI Enti provin~
ciali del turismo perchè mentre il medico sbu~
dia, l'ammalato muore; quanto meno signif,ica
continuare in quell'opera, che io non definisco,
ma che è vero ostruzionismo, dI mettere il bi~
lando dello Stato In condizioni t.ali da non ,po~
ter prov'vedere. N on si vuole i,l dis1avanzo, SI
vuole un bilancio che salvi la sanità della mone~
ta e !poi si desidera che, in violazione dell'arb~
colo 81 della nostra Costituzione, si provveda
ad finanziamento de~li Enti per il tu-rismo, sen~
za adeguata cop,ertura! (Vivaci int,erruzionl
dalla sinisb'a).

IRODA. Vogliamo che si .spendano bEn,e
soldi!

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato a~l(t
Presidenza del Cons'igl~~odM m~nistr1. Siamo
chiari: voi sapete che in 1in,gua,gglOpal1"lamen~
tare quest'ordine dellgiorn.o- signi,fica : ne ripar~
leremoalla st,agione dei fiori, neUa nuova legi~
slatura... (Vive intevrruz1:oni e proteste walla
sinistra).

BUSONI. Questo è il vostro sistema!

PRESIDENTE. Ono:vevoli colleghi, non in~
terrompano. Se'natore Spallino, non ra,ccolga le
interruzioni.

SP ALLINO, SoUos'egretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Voi slape~
te perfettamente che, non ,ap:provando il pas~
saggi,o agli articoJi, si perderà del tempo ed in~
tanto il Ministro del tesoro non ,potrà adegua~
mente intervenire, e g'li Enti del turismo mo~
Tiranno. Voi sapdeche Il ,Ministro del tesoro
è uomo garbatis,s,imo, signore di antichissimo
staTn[)o. Io non ho mai sentito il minist:roo Medi~

C'Ìdire di no a qualcuno e del ,resto, quando dice
di no, lo f,a, '()~n tale ,garbo che anche co~
lui il quale si trova di fronte ad un diniego SI
dichi,ara soddisfatto. C'è quindi una possibilità
di intesa. (Interruzione del senato'i'e Montagna~
ni). Di quello ehe ,leI di.ce, SEnatore Montagna~
ni, potremo dilscutere nelila s,ede olp'portuna.
Ora s,tia'l'llo pa'rlando dI turi,sma e non d1c11le
loalsi dei missilI.

L'anorevol,e Busani ~ cita dal resacollto .so:m~

maria ~ ha dichiarata che «l'oppooiz'ione ha
assunto la respansabIlItà della rimessione del
dIsegno di legge all' Assemblea, si,a alla ,soopo di
rende!re più facile l'introduzione dei ne'08ssari
migliaramenti, sia per dare al Paese la chiara
visione delle singole posizioni ».

N01 accettiamO' chiaramente queste pasizio~
ni e vi diciamo ohe la responsahilità di non va~
ler potenziare gli Enti del turismo, se per caso
guesto disegno di legge non dovesse avere l'ap~
provazione del SenatO', nan spetterà c€lYtamen~
te al Governa, ma alle sinistre, aggiungendO'
un'ulteriare respansabilità alle tante che vi
siete addossati. (ApP,lausi dal oentro. Int,erru~
zion.i dalla 'sinistra).

Quindi, nielnte immabilismo, niente ritardo.
Un grassa alI'gomenta delle .sinistre è questa:
~n ,fin dei conti voi dovete esaminare, aocetta~
re e discutere quello che l'avvocatO' Maggio,
P,residente 'del,I'Ul}Iianedel.le provincIe d'Italia,
ha detto. (Interruzione del sen.atore Zucca). Mi
hanno detto che è l'avvacata Ma'ggio.

MONT.A:GNANI. È del suo partito.

SP ALLINO, SottO'sleg1'etario di Stato aUa
Presidenz'a del ConS'i,g'liodei ministri. Nel mio
p8Jl'tito, che non è 'composto di divinità, ci sono
uomini ,che possono sibaglioare, appunto p:erchè
siamo tutti uamini. Non so se questo avvenga
anche nel vastro partito; creda di no, ma nel
nas.tra partito avvengano dl questi casi.

Dunque l'avvocatO' MaggiO', esaminata la que~
stione, fece alcune osservaziani, ma l'Unione
delle provincie d'Italia non si rese conto di una
sit'Uazione curiasissima che .si veniva a creare.
Innwnzi tutto le ossElrvaziani dell'Unione delle
provi'ncie d'Italia furonO' fa.tte in tempo remo~
to, poi furana ribadite mentre la Cammi,ssio~
{Ie del Senato stava esaminando il disegno di
legge, ma resta'ndo fuari di ogni sua eampe~
t,enza. Succe.ssivamente l',avvacato Maggio ;scri~
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veva, .prapria 'alla Presidenza del Consiglia, una
lettera nella quale diceva: sì, nai manteniamO'
ferme le nastre generiche riserve e le altre
istanze, ma pakhè c'è urgenza di appravare
questa disegna di legge, ad ecceZliane di alc'uni
articali, invito il Governa a pravvedere. Nan
Entra nel merito della richiest,a deltl'Uniane del~
le pravincie d'Italia, ma se davessi entra:rci do~
vlI'ei ripetere quella che magistralmente ha'lma
detta i relatari Braitenherg e Piegari, e che nan
ebbs rio:'pasta adeguata da par~e vastra. Si è
detta e riafferma che la teSI dell'Unione delle
pravincie d'Italia è anticos,tituzionale, perehè
contrastata esattamente daH'arcticala 117 della
Costituziane. A questa argomentaziane, le si'lll~
stre apponganO' che allara bIsogna istit'uire le
Regiani, perchè l'articala 117 della Costituzia~
J1e dice che il turismO' è di ,campetenza esclu~
siva delle Regioni.

Il Parlamenta sa ,che il Presidente del Con~
si'glia, senatare Zali, nell'espasiziane del sua
prcogramma al Parlamento, quando parlò dene
Regioni, disse che ess,e, natur,almente, davra:nna
essere fatte, ma la lara costituzione era esclu~
sa, per il mO'menta, nan essendavi urgenz,a, e
nan rientrandO' tra i lavarti :parlamentari ai
quali daveva darsi la precedenza nel pragYiam~
ma del sua Gaverna.

RODA. Campa cavallO' . . .

SP ALLINO, SottosegTebar,io dri Stato alla
PTes'idenz,a del ConS'ÌJ(Jliod,ei min,istT'i. Senta,
onarevale Rada, se vien mena la speranz'a,che
è l'ultima a manr'e, possiamo dire che abbia~
ma p.erso tutto. Se quindi la tesi della incasti~
tuzionautà è es,atta, allora è chiaro che J'opi~
nione den'Unione delle ,provincie nan può es~
'erp accettata dal Gaverna.

E velliama alla canclusiane che è molta sem~
pIke. C'è un'oppos,iziane castruttiva da parte
vastra? Bene, signari, eccO' il mio invita, se
cansentite, la mia preghiera. PassiamO' essere
tutti d'accarda nel ritenere che >ildisegna di
,legge nan a,ccontenti pi'enamente, no,n dia f,oudi
suffiÒ:nti al piena ,svolgimento. dei 'compiti de~
,gli Enti .provindaU del turi,sma. Il Mini.st,l'Iodel
tesoro, nel>la sua ,competenza, avendo disposta
dei 500 miHoni, di cm vi ho 'parlata, avendo
prevista lun'eragazione di 4 miliardi per l'eser~
cizia 1958~59 e di 2 mi,uard i pe'r l'esercizio

1959~60, è canvinto di aver f'atta il massima
sforza per dare posSIbilità di vita, ,per dare as~
si'gena aglI EntI pravinciali del burisma. C'è
ancara da discutere, c'è da aggiungere q,uailca~
sa? Signan, si,ama davanti al Par' a,m nto e Il
Gaverno non si è mai ,rifmtata dI es£guir:e loa
sua volontà. Il Parlamenta è arbitra, quindI, dI
.decIdere ed è nel suo diritta di modificare, di
emenda,r'é', dI aglgmngere e di tC@1l1ere,al dise~
12:nodi legge, quanto ribene necessa,ria. RÌ>Cordo
che il senatare Zucca, terminandO' la sua filiV~
pica contro questa dIsegno dI 'legge, :edimenti~
cando che la sua canc,l'usiane 'princi:pa'le era
que~:a del nan passaggiO' ag1:iarticoli, di.sse ieri
(e di questa non mI dalga,anzi mi eampiac~
cia), che bisognerebbe arrivare ana madifica
del disegno di le,gge stesso.

Ed eeca, signori, il mio invita e tla mia pre~
ghiera: dis,cutiama, esaminiamO' H disegno di
legge, non ,diciamO'che non si deve andal'e avan~
ti. 'Questa dJsegna di ~egge concreta la sforzo
d€Jl Governa .per dar vita agli Enti p.rovinCÌ'aH
e fu fatto in un mO'menta di necé'ssità e di ur~
genza; se c'è bisagno di migllOrarla, miglioria~
mOlla, perchè, in definitiva, es.s.a fu fatto per
,passiane, per dare a questi Enti, dei quali ri ~

conasciama la grandissima utiilità, la possi~
bilità di vivere, es,senda il Governo canvinto
che, al dll sopra delle nastre discussiani e al di
s'opra di noi e del'le nostre pa:s,sioni id<~alogiche,
c'è il bene del PaElse, c'è ntalia. (Vivi appla,usl
da! c,ent1'o. Congl"atulaz1:oni).

PRESIDENTE. Rmvio il selguito della di~
scussiane aHa .prassima seduta.

Per lo svolgimento di due interrogazioni.

CIANCA. Damanda di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CJANGA. Onarevoje Presidente, a~cuni gio:-:-.
ni fa ho presentata un'mterro'gazione (n. 1322)
riguardante l'atteggi,amenta assunto e l'aziane
sva<lta dai rap,pres:E.'ntanti di'plomatiei e consa~
,lari italiani nel Venezuela, prima e durante
moti che hannO' rovesciato ,la dittatura di Jime~
nez. N an ahbiama insistita fina ad aggi per~
chè si rispandesse a qUé'sta interragaziane da~
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to ,che alla Camera si stava svolgendo una di~
&cussione di 'politkaestera; og,gi il dibattito. è
stata esaurita e perciò prego il Presidente' di
C'hi'eder:eal GavernO' di fiiSlslarela dislc'ussione
dell'interragraziane al più presta !passibile.

MANCINO. Damanda di rpadare.

PRgSIDENTE. Ne ha facaHà.

MANCINO. In data 5 dioembre 1957 ha pre~
sentato un'int,er:ragazione (n. 1266) al Mini~
stra delle finanze e al Ministro. dE,U'interna.
Pregherei ill Gave:t1nadi farmi sapere quando.
intende risponder.e.

PRESIiDENTE. Invit,::; l'onorevole ,g.ottase~
gretario di Stata alla Presidenza deil Cansiglio
a valere infarmare i Ministri campetenti delle
richieste dei senatari Cianca e Mancina.

SPALLINO, Sotto3,r;.gretario d,i Stato ,aMa
Presidenz'a del Consiglio dei minis,tri. Prenda
impegno di infarmare i Ministri cOillipetenti.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura de/He interro~
g,aziani pervenute alla Presidenza:

TOMÈ, Segre~ario:

Al Ministro. dell'interna, per saper.e se silt
a canascenz'a che il Smdaco di Gerenzia (Ca.
tanzaro), malgrado. ogni insistenza da parte
della maggioranza del Cansiglio .camunale, ~1O~1
mtende convacar'e il Cansiglia medesima, al
fine di discutere una motivata e legale prapo~
sta di revaca da:Ua cari,ca che ,egli ri:copre. Ri ~

,petutamente v,enne infarmata il Prefetto di C.i~
tanzaro dell'arhitria che sta commettendo. 11

Sindaca di Cerenzia, ma, fmo al mamenta, ne'3~
sun provvedimento. è stato presa per il ri8lpet~
to. del.la l,egge.

La cos,a è di estrema gravità, per,ehè essa di~
mostra la scarso spirito di leg,alità da parte
di chi si trava a ricoprire una ,carica che sa c1i
nan 'poter 'Più canservare in un regime a ba;;~
democratka.

Il Mmistra vorrà interv.en:ire presso il Pr2~
fetto di Catanzaro. per gli opportuni provve~

dimenti, an,che nei riguardi di quei funzionari
del camune di Cerenzia, i quali' agevalano le
mire del Sindaca (1329).

AGOSTINO.

Al Pr,esident2' del Cansi,glia dei ministri e
ai Ministri delle partecipaziani stata.li, dene ,fi~
nanze, del tesara e dell'industria e del commer~
cia, per canascere se nan ritengono. di dover pra~
muO'vere un'inchie:sta 'per poter documentaee
al Parl,amento ed al P2.ese l'infandatezza di
tutte lealccusc' rivDlte aU'atbvità dell'E.N.I.
dal s,ettimanale « Il Borghese» del 16 ,gennaio.
1958 e quali ,pravv'edimenti intendona ladotta~
re qualora, fosse a,eeertato 'che quanto denun.
ciata dalla predetta 'pubblicaziall2' risponde a
verità (1330).

BATTAGLIA.

Ai Ministri dell'interno 'e della pubbliea
istruziane, per sapere quali 'provIVedimenti in.
tendano. prendeve per evitarle che abbiano a
ripetersi inc'resciosi episodi come quello verifi~
catasi in seguita ai bandi di cancorsa lanciati
dal Ministro dell'interno per una serie di
« Pr,emi artistici e della cultura» (quattro. rpre~
mi per la pittura per un totale di dnque mÌ'lio~
ni e quattro. premi di cinque miliani per la
scultura). Ad un anno di distanza, non è stab
ancora data nessuna notizia sui Javari del cal~
1'egio giudicante e non è stata organizzata la
mostra delle apere prescelte carne previsto dal.
l'articola 6 deJ bando.

Si chiede di sapere se è vero che la giuria
considera che non vi sia nessuna 'Opera degna
di essere premiata tra le numerosi.ssime presen-
tate anche da pittari come Stradone, Saetti
Trombadori, Bartalini, Purificata e saprattut~
to come il valoroso pittare Roberto Melli, testè
scamparsa;

e se non credono che si.a tempo. di render.e
di pubblica ragiane: 1) la lista degli ar,tisti par~
tecipanti; 2) la relaziane della giuria; 3) che
cosa si intende fare del pubblico denaro stan-
ziata .per tali premi.

Si chiede, inaltre, di sapere come e quando. il
Ministro. della pubblica istruz.iane lintenda fi-
Illalmente disciplinare in modo organica lo
svolgimento dei 'cancorsi e delle mostre a 'Pre~
miO' di ,arte figurativa ,in campo nazionale an~
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che in considerazione della presentazione al Se~
nato sin dal 14 aprile 1957 deUa legge n. 1959
a f.irma del compianto senatore Cermignani e
del1'interrogante (1331).

VALENZI.

l nterrogazi,on~

con richiesta di risposta scritt'a.

Al Ministro, delle fllJ1'anze, per chiedere se,
in considerazione della 'grande 'utilità sociale
delle Pubh]iche Assistenze e Miserlicordie ,che,
con a~ta ibenemerenza svollgono gratuitamente
per mezzo dei loro associati ~ appartenenti
a tutti le <categoriesociali ~ servizi a favore
di pazienti ed infortuna:ti nel1'unica fede ed al-
l'runico Se'opo di 'soccorrere chi soffr'e, non r~~
tenga disporre che alle loro autoambulanze sia
ceduta la benzina almeno aHo stesso plI'ezzopra-
ticato per le auto in servizio 'pubblico; e se non
ritiene di a,ccogliere le richieste, delle PP.AA.
stesse dell'esenzione della tassa governativa per
le assicurazioni per la R.C. che esse sono co~
strette a stipulare per i loro militi e per i do~
lenti traspolI'tati con i loro mezzi (3551).

BUSONI, ALBERTI, TIBALDI.

Ai Ministri dei lavori pubblici e del1'agricol-
[

tura e del1e foreste, perchè ~ dopo l'ordine di

s'gom'blero (già eseguito da più di un mese) dei
fabbricati urbani e rurali del1a frazione Musio
del comune di Tremos'ine (BlI'escia) ~ sii ,com~

piacciano far conoscere quali provvedimenti
intendono ad'Ottare per il trasferimento dei
fabbricati e per il 'consolidamento del1a falda
montana sul1a quale sorgono (3552).

BUIZZA, ZANE.

Al Ministro della pubblica is,trU'7,'ione,per
conoscere quali plI'ovvedimenti intenda adottare
per la definitiva sistemazione dei professori
testè stabi1izz,ati, muniti di id'Oneità per esami,
conseguita negli ultimi concorsi.

Pertanto se gli idonei dei precedenti con-
corsi sono stati sastemati con apposita legge e
s:istemati in ruolo per 'cattedre rimaste vacan~
ti, i professori che hanno riportato :punti 52,50

,per ragiom dI equità dovrebbero essere s~-
sltemati definitivamente, tanto più che questa
categoria ~ g:ià stabilizzata in virtù della re~

c'ente legge 3 ago'8,to 1957, n. 744 ~ è fornita
di idoneità per esami, pari o superiore pelI' la
cattedra che occupa (3553).

MASTROSIMONE.

AI MmIstro dellefinanz1e, per sapere se non
ritenga 'eqrù.oe co,nvemente E'Sonerare gli eser-
cizi, pubblici esistenti nei piccoli Comuni di
montalgna situati in zone depressle ed oltr'e i
settecento metri di altitudim dall'onere della
tassa di abbonamento alla televisione, od al-
meno ,concedere ad essi una fOJ:'te riduzione
del1a taslsa s,tEssa. Ciò allo s'copo di ,aiutare la
scuola nel10 sforzo di miglioramento culturale
delle popolazioni per lung1hi mesi talgliate flUo-
ri dalla vita nazionale e per ,contrihuire alla
lotta ,contro lo spopolamento delle vallate al-
pine (3554).

DARDANELLI.

Al Ministro del lavoro e della ,prevIdenza so-
ciale, se non creda ,opportuno il ripristino d,ella
sezione staccata deU'Ufficio del l,avoro in Mon.
dovì con alla reggenza un funzionario e non
un collocatore ,comunale, tenendo pre.sente che
la città di Mondovì è per numero di abitanti
e per numero d'importanza di imiplrese indu-
striali superiore alle consoreUe Alba, Bm e
Savigliano, dove il loeale 'ufficio è retto da un
funzionario (3555).

DARDANELLI.

Ol'idine del giorno
per la seduta di giovedì 6 febbraio 1958.

PRE,SIDENTE. Il Senato tornerà a riu-nilrsi
in s'eduta P1ubblica glOvedì 6 febbraio, ane ore
:16,30, con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione delle domande di autorizzazio~
ne a ,procedere in 'giudizi'O:

contlI'o il senatore MANCINO,per il reato di
vilipe'l1dio al Governo (articolo 290 del Co~
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dice penale e articolo 2 della legge 11 no~
v.embre 1947, n. 1317) .ed apologia di delitti
(a~ticolo 414, ultimo comma, del Codice pe-
nale) (Doc. XI).

contro il senatore DONINI, per il reato di
offesa allprestigio del Sommo Pontefi.ce (ar~
ticolo 8, capovervo, del Trattato Lateranen~
se, reso esecutivb con legge. 27 maggio 1929,
n. 810, 57 e 278 del Codice penale e alrticolo
2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317)
(Doc. XVIII).

contro ilseuatore DONINI, per i reati di
offesa all'onore del Pontefice (artIcolo 57 e
278 del Codice penale, 2 della legge 11 no-
vembre 1947, n. 1317, e 8 della leg.ge 27 mag~
gio 1929, n. 810) e di vilipendi'a alla religiolIle
dello Stato (articoh 57 e 403 del Codice pe~
naIe) (Doc. XXVII).

contro lil senatore BOLOGNESI,per il r.eato
di pubblico comizio abusivo (articolo 18, plri-
'ma ed ultima p'arte, del testo uni c'o delle leg~
gi di pUlbblica sicurezza, approvato con regi Q

decreto 18 giugno 1931, n. 773) ed istiga~
z:ione a disobbedire alle leggi (articolo 414
del Codice penale) (Doc. XXXVI).

-contro il senatore RISTORI, per C'oncorso
'nel reato di appropriazione indebita aggra~
vata e continuata (articoli 646, 61, n. 11, 81,
primo e secondo capoverso, 110, 112, n'Il. 1
e 2, del Codice penale) e nel reato di inosser~
vanza ,continuata delle n'orme disciplinanti i
ralpporti di l.avoro (articoli 509, 81, pr'imo e
secondo 'capoveI'SO, 110, 112, nn. 1 e 2, del
Codice penale, in !rel.azione agli articoli 8,
primo capoverso lettera Ib), 17, 34, sec'Ondo
capoverso, 47. primo capoverso, del patto
mezzadrile per la Toscana concordato fin Fi-
renze il 21 dicembre 1928) (Doc. XXXVIII).

contro -il senat'O-re FORTUNATI,per il reato
di istig~azione a delmquelre (articolo 414, n. 1,
del Codice penale) (Doc. XLIV).

contro il senatore NEGRO,per i reati di
abbandooo collettivo di pubblici lavori (arti-
col'O 330, pl1imo capoverso, del Codice pena~
le), atti D'st,iE y;erso Stato estero (articoli
244, capo verso, del Codice penale) e affis-
,sione abusiva di manifesti (articolo 113 del

testo unico delle leggii di pubblica slic'urezz.a,
a'pprovato con Iregio decreto 18 giugno 1931,
n. 773) (Doc. XLVI).

.contro il senatore NEGARVILLE, per Il rea~
to di propa-ganda ~d apologia sovversiva

. (arhcolo 272 del Codice penale) (Doc. L).

contro il sena.tore PORCELLINI,per il reato
dI v-ilipendio al Governo e alla Poliizia (ar~
ticolo 290 del Codice penale, modificato dal-
l'articolo 2 della legge 11 novemblre 1947,
n. 1317) e per le contravvenzioni di cui agli
articoli 656 del Codice Ipenale, 113 del testo
unico delle leggi di 'pubblica sicurezza, ap-
-provato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, 6] del Regolamento di polizia urba~
na; per il reato di cui alla legge 5 febbraio
1928, n. 188, regio decreto~legge 29 dicem-
bre 1936, n. 2191, declreto legislativo del Ca~
po provvisor.io deUo Stato 30 maggio 1947,
n. 604, e per le contravvenzione di C'ui al-
l'articolo 16 del decreto legislativo del Capo
Iprovvisorio dello Stato 11 aprile 1947, 11.241
(Doc. LII).

contro il senatore MONTAGNANI,per il rea-
to di is,tig.az!ione.continuata di militari a di-
sobbedj~e alle :leggi (articoli 81 e 266 del
Codice penale) (Doc. LVIII).

contro il seII1atoreSPANO,per il reat'O. di
propa'ganda ed apologia sovversiva (articolo
272 del Codice penale) (Doc. LXI).

,contro il senatore MORO,p.er il reato di
diffamazione col mez'zo d.eHa stampa, (,ar-
Icoli 595 del C'odi'ce .plenale e 13 della leg,g:e
8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. LXIiI);

contro il senato~e GruSTARINI, per il :re-ato
di diffus.i.one di notizie false e tendenziose
(articoH 656 del Cooke ipenal,e e 21 della
,leg1ge8 :tiebbraio 1948, n. 47) (Doc. LXXVI);

contro il senatore BOSI, per il rela,to di vi.-
lipendio alle Forze armate dello ,stato (ar-
ticoli 290 .del Codioe p,enale € 2 deUa leglge
11 novembre 1947, n. 1317) (Doc. X;CIV);

contro il senatoQ'e PALERMO,per il reato
di ingiurie (articolo 594, \,p.rima ,parte ed
ultimo capovenso, del Codi,ce ,p.enale) (Do~
cumento XCV);
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contro il signor LISSANDRELLO Cmrado,

p'er il reato di vilipendio al Parlamento (ar~
tk,oài 290 del Codice penale e 2 dElla le~ge

11 novembre 1947, n. 1317) (Doc. XCVI);

cantra il signal' CIPOLLA Giaacd1ina, per
il r,eata di vilipendio. al Parlamento (arti-
cali 290 del Codice ipenale e 2 della legge 11
novEmbr,e 1947, n. 1317) (Doc. XJCIIX);

cantro il sena,tare VALENZI, per Il 'reato.
di oltralggio a pubblka ufficiale (articol>o
341, prima e ultima parte, del CodÌiCe p,e~
naIe) (Doc. GlI);

cantra il senatare RESTAGNO,per il reato.
di concorsa in pecul:ata (artkali 81, capa-
versa 110, 112, ![l.1, 314 e 61, n. 7 del Codice
p,enale) (Doc. CIlI);

contro. il s'enatore VALENZI,per il r,e,ato di I
oltra.g1gio a pubblica ufficiale (artico10 341,
prima ~ cultirna parte, del Cadice penale)
(Doc. CV);

cantra il ~enatare TURCHI, per il relata di
vìlip,endio alle Farze armate della Lihe'ra~
zione (,artkali 290 del Godic1eipen,ale e 2 del~
la legge 11 novemlOre 1947, n. 1317) (Do~
cumento CVI);

cantra il senatar,e PASTOREOttavi a, .per il
reato. di diffamaziane alg'lgravata ,cal mezza
della stampa (artkoli 595 del Codice p'ena~
le e 13 del~.a legge 8 febbraio 1948, n'Ume~
l'a 47) (Doc. CVII);

wntro il .senatore TURCHI, per ,concor.sa
nel reato. di vilipendio cantinuato alle Far~
ze armate della LIberaziane (a,rticaJi 110,
81, ,capaversa, 290 del Gadke- Plenale e 2 della
legge 11 navembre 1947, n. 1317) (Doeu~
mento CXII).

cantra il senatare ASARO,per il reato. d]
affissiane di manifesta senz.a licenza dell' Au~
tmità di pubblica sicurezza (articala 113,
in relazione all'articolo 17, del testa unico
delle leggi dI pubblica sicurezza alppravata
can regia decreto :18 giugno. 1931, n. 773)
(Doc. CXV).

cantra il senatare MANCINELLI,per Il reato
di oltraggia a .pubblica ufficiale (articalo 341,
ultima parte, del Cadice penale) (Doc. CXX).

cantra Il senatare BOSI, per il reato. dì
vIlipendio. alle Farze armate (,articala 290,
capaversa, del Cadice penale) (Doc. CXXl).

cantro Il senatare BATTAGLIA, per Il reato.
di lesioni 'calp'()ise gr.avi'sslime (articolo 490
del Cadice penale) (Da,c. CXXHI).

cantra il senatare 'PASTORERaffaele, per
il reato. di vili.pendia cantinuata al Gaverna
e alle Farze di palizia (,articoli 290 e 81,
capaversa, del Codice penale) (Doeum,entf)
CXXVnI).

cantra il senatare PASTORERaffaele, opel'
i reati di parteCÌlpazione a ,corteo non auta~
rizzlata (articalo 18 del testa unica delle
leggi di pubblica sicurezza, ,appravata can
regio decreta 18 giugno. 19'31, n. 773) e grid:1
sediziase (articala 654 del Cadice penale)
(DOIc. CXXIX).

cantra il senatare ASARO,per Il reato d]
altra'ggia a pUlbblico ufficiale (artkala 341
del Cadice penale) (Doc. CXXXV).

cantra i signariRAuTI Giuseppe e OCCHI-
NILudavica Odda, per il reato di vilipendio.
alle Assemblee legislative a mezza della
stampa (articali 290 e 57 del Cadice penale)
(Doc. CXL).

II. Seguita della dISCUSSIOne dei diseglll di
legge:

1. Madli:ficazione delle norme sul finanzw-
menta degli argani turistici periferici e sul
credi to. alberghi era (2123:8~Urgenza).

2. Partecipazione della Carte dei canti al
cantrolla sulla gestiane finanziaria degli Enti
a cui la Stata cantribuis,ce in via ardinaria
(97).

HI. Discussiane dei disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenzioni m~
dustriali (1-654).

2. .MONTAGNANIed altri. ~ Concessiane dl

licenze obbligatarie sui brevetti industrialI
(1854~Urgenza).

IstItuziane di lIcenze obbligatorie sui bre~
vetti per invenzIOni industriali (2235).
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3. Rendkonti generali dell' Amministra~
ziO'ne dellO' StatO' per gtli esercizi finanziari
dal 1941~42 al 1947~48 (53).

R~ndicO'ntO' generale delJO' Stata per l'ese~:~
dziO' 'finanziariO' 194t8~49 (591).

4. CO'ntO' c'onsuntivO' dell' AmministraziO'~e
delle ferrO'~ie deHO' StatO' per l'eserciziO' fi~
nalllziariO' 1948~49 (1708) (Appl1ovata dal!x
Camera dei deputati).

CO'ntO' consuntivO' dell' AmministraziO'n~
delle ferrO'vie dellO' StatO' per 1',esercÌ'ziO'fi-
nanziariO" 1949~50 (1709) (Appravata dallo,
Camera dei deputaJti).

CO'ntacO'nsuntiva dell' AmmmistraziO'ne
delle ferrO'vie dellO' Stata per l'esercizio fj~
nanziaria 19'50~51 (1710) (App,ravata dall.;;,
Cwmera dei dleputati).

5. Conti canslUntivi del FO'ndO' speciaJe del-
le ,cO'rpO'razioniper gli eseriCÌzi fi,nanziari dal
1938~39 al 1942~43 (433) (Appr(Y/),ato dalla,
Camera dei deputati).

6. MO'dificazianeall'articola 238 del Co~
dice di procedura ,penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei dJerputat'i).

7. SANTERO'e BENEDETTI. ~ Modifica al~ I
articalO' 68 del testO' unicO' deUe leggi san:~
ta,de, a;ppravatO' COinregiO' decretO' 27 luglio
1934, n. 1265 (1665).

8. DISEGNO'DI LEGGECO'STITUZIONALE.~ ,
MAGLIANO'. ~ Scadenza del termine di cui

a;lla XI delle «Disposizioni transitO'rie e fi~
nali » della CO'stituziO'ne (592~bis) (In prima
d,elibera,zione: ,approv'ato dal Senato n 25 lu~
glia 1957 e dalla Camera dei ,deputati il S
ottobre 1957).

9. CIASCA ~ DecentramentO' di uffici dal
capeiluogO' ~ centri della PrO'vincia (1202).,

10. Deputati DI GIACO'MO'ed altri. ~ Istj~

1JUziane della provi'llicia di Is.ernia (1902)
(Approvato d,alla Came'l"a dei deputati).

11. MAGLIANO'. ~ IstituziO'ne della provin~
cia del « BassO' MO'lise» (1898).

12. Deputati SEGNIe PINTUS. ~ Istituziù-

ne della prO'vincia di OristanO' (1912) (Ap-

p't'ovato dalla Camera dei deputati).

13. CAPO'RALI.~ I.stituzione della pravin~

cia di LancianO' (1451).
.

14. TOMÈ ed altri. ~ CastituziO'ne della
pravincia Destra Tagliamenta can capO'luO'ga
Pardenane (1731).

15. LIBERALI ed altri. ~ Istituziane della
pravincia del Friuli Occidentale can capa~
luaga PardenO'ne (1770).

16. CIASCA. ~ Castituziane della provin~
cia di Melfi (1896).

17. SALOMONE. ~ Istituziane della pra~
vincia di Viba Valentia (1913).

18. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesca. ~ Revisiane dei ruali arganici
del persanale nan insegnante delle scuale e
degli istituti di istruziane tecnica e dei can~
vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

19. Madifiche alla legge 29 aprile, 1949,
n. 264, e abragaziane della legislaziO'ne sulle
migraziani interne e cantra l'urbane,siIJlo
(1678).

20. PrevenziO'ne e repressiane del delittO'
di genO'cidia (2009).

21. PALERMO ed altri. ~ TrattamentO' di
quiescenza e indennità di liquidaziane a fa~
vare degli ufficiali di camplementa e della
riserva e sattufficiali nan in carriera canti~
nuativa trattenuti in serviziO' valO'ntaria~
mente (378).

22. :Qispasiziani sulla produziane ed il
cammercia delle sastanze medicinali e dei
presidi medica~chirurgici (324).

23. TrattamentO' degli impiegati della Sta~
tO'e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
.sa Regiani ed Enti lacali (141).

24. Tutela delle denaminaziani di arigine
a pravenienza dei vini (166).

25. LAMBERTI. ~ Assunziane nei ruali sta~
tali degli insegnanti delle scuale secondarie
di enti pubblici dichiarate sappresse per la
lara sastituziane can analaghe scuale stata~
li (1124).
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26. TERRAClNIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'OVRA
(810~Urgenza).

27. BITOSSIed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipenden~
ti dalle imprese edili e affini (1379).

28. SPALLINO.~ Interpretazione autenti~
ca del decreto del Presidente della R'epub~
blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093).

6° Elenco di ,petizioni (Doc. CXXV).

29. MERLINAp.gelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

30. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

31. Deputato MORO. ~ Proroga fino al
75° anno dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati per motivi politici
e decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes~
sori universitari perseguitati per ragioni raz~
ziaIi o politiche (142) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

32. TERRAClNI ed altri. ~ Disposizioni re~
lative all'esercizio della funzione di assi~

stente per coloro che in conformità del~
l'articolo 6 della legge 23 giugno 1927, nu~
mero 1264, hanno cons'eguito il certificato
di idoneità nell'arte odontotecnica (866).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge :

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurez~
za approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, alle norme della Costituzione
(400).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. Ar,BER1'O Ar,BERTT

DIrettore dell'UfficIO del Resocontl


